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Presidenza del Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

B O N A F I N I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta prece~
dente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servaz.ioni, :il prooesso verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: De Luca Angelo per
giorni 2, Maier per giorni 2, Martinelli per
giorni 1.

Non essendovi osservazioni, questi con~
gedi sono concessi.

Annunzio di disegni di legge trasmessi dalla
Camera dei deputati. Nomina di Commis-
sione speciale

P RES I D E N T E Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 22 gennaio 1968, n. 12, con~ I
cernente provvidenze a favore delle popola~
zioni dei comuni della Sicilia colpiti dai
terremoti del gennaio 1968» (2854);

«Conversione in legge del decreto-legge
31 gennaio 1968, n. 17, recante norme di
interpretazione autentica dell'articolo 34 del
decreto~legge 22 gennaio 1968, n. 12, concer~
nente provvidenze a favore delle popolazio-
ni dei comuni della Sicilia colpiti dai ter-
remoti del gennaio 1968» (2855);

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 15 febbraio 1968, n. 45:

Norme integrative del decreto~legge 22 gen~
naio 1968, n. 12, recante provvidenze a fa~
vore delle popolazioni dei comuni della Si~
cilia colpiti dal terremoti del gennaio 1968 »

(2856 );

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 27 febbraio 1968, n. 79,
concernente ulteriori interventi e provvi~
denze per la ricostruzione e per la ripresa
economica dei comuni della Sicilia colpiti
dai terremoti del gennaio 1968 » (2857).

Poichè questi disegni di legge trattano
materie che investono la competenza di va-
rie Commissioni permanenti, rit.engo che
per abbreviare i tempi di esame sia preferi~
bile addivenire alla nomina di una Commis~
sione speciale, ai sensi dell'articolo 22 del
Regolamen to.

NOIll faoendosi osservazioni, oosì Inimane
stabilito.

Se il Senato lo consente, potrei io stes~
so, su designazione dei Gruppi parlamen~
tari, procedere alla nomina dei componen~
ti della Commissione speciale.

Non facendosi osservazioni, così rimane
stabilito.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che so~
no stati presentati i seguentJi disegni di legge
d'iniziatiiva dei senatori:

BETTONI, TORELLI, VALSECCHI Pasquale e
LIMONI. ~ « Norme integrativ.e aHa l.egge 6

dicembre 1965, ill. 1367, per quanto rigua['da
i minimi di anzianità ai fini dell'ammissione
a concorsi, esami e promozioni del perso~
naIe del Ministero deHa sani<tà }} (2850);

BELLISARIO. ~ «Norme per l'incremento

dei fondi previsti dall' articolo 17 della legge
27 ottobre 1966, n. 910, per la cost'rLlziionc
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di strade interpoderah ed acquedotti»
(2851);

VENTURI e TUPINI. ~ « Integraz,i'Onedelle
disposizioni oontenute nella legge 12 novem-
birre 1955, n. 1137, Iper l'avanzamento dei ca-
pitani anziani dell'Arma dei carabinieri»
(2852).

Comunico inoltre che è stato presentato il
seguente disegno di legge:

dal Ministro delle partecipazioni statali:

« Soppressione del ,Fondo mutui di cui ai
decreti legislativi 18 gennaio 1948, n. 31, e 21
apnle 1948, n. 1073, ed aumento del capitale
dell'Azienda tabacchi italiani (AT!) » (2853).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che i se-
guenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla ]a CommissLOne permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

Deputati GAGLIARDI; BELCI; BOLOGNA;GI-
RARDINe CANESTRARI;Russo SPENA; VIZZINI.
~ « Norme integrative sullo stato e l'avanza-

mento del personale dei Corpi di polizia,
iscritto nei ruoli separati e limitati, di cui
all'articolo 17 della legge 22 dicembre 1960,
n. 1600, nonchè del personale del Corpo del-
le guardie di pubblica sicurezza in talune
particolari situazioni» (2837), previ pareri
della sa e della 8a Commissione;

« Norme per la concessione di una inden-
nità di accompagnamento ai ciechi assoluti
assistiti dall'Opera nazionale ciechi civili}}
(2845), prevlO parere della Sa Commissione;

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Norme per agevolare il finanziamento de-
gli Enti concessionari della costruzione e
dell'esercizio di autostrade» (2822), previo
parere della 7a Commissione;
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« Modifiche al regime fiscale dei cereali e
dello zucchero destinati ad uso zootecnico,
di alcuni tipi di mangimi integrati nonchè
di alcuni prodotti dell'allevamento)} (2843),
previo parere della 8a Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti):

Deputati LETTIERI e FINOCCHIARO. ~ « Nor-

me integrative alla legge 24 ottobre 1966,
n. 932, concernenti gli insegnanti di educa-
zione fisica, compresi negli elenchi speciali }}

(2823), previa parere della Sa Commissione;

Deputati BELCI ed altri. ~ «Modifica al-
l'articolo 1 della legge 29 giugno 1951, n. 550,
concernente concorsi a posti di insegnante
nelle scuole elementari}} (2824);

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pl1bblici, trasporti, poste e telecomunicazio-
ni e marina mercantile):

« Finanziamenti per opere di edilizia abi-
tativa a totale carico dello Stato» (2795),
previ pareri della 1a e della sa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente di,segno di legge è stato deferilt'O in
Siede referente:

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblid, trasporti!, poste 'e telecomunicazioni
e marina mercaJntile):

Deputato ACHILLI. ~ « Norme aggiuntive
in materia di formazione di piani terrrito-
.Gial,idi coordinamoo,to ed istituzione dell'al-
bo degli espel1ti in materia di pianificazione
tel1I'itoJ:1ia:1e» (2796), prevli pareri della sa e
deLla 6a Commissione.

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Corte dei conti, in adempi-
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mento al disposto dell'articolo 7 della legge
21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso la rela~
zione concernente la gestione finanziaria Jel~
l'Unione italiana ciechi, per gli èsercizi
1962, 1963, 1964, 1965 e 1966 e dell'Opera
nazionale ciechi civili, per gli esercizi 1962~
1963, 1963~64, 1o luglio~31 dicembre 1964,
1965 e 1966 (Doc. 29).

Approvazione di procedura urgentissima per
i disegni di legge nn. 2854, 2855, 2856 e 2857

D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Chiedo che venga
adottata la procedura urgentissima per i di~
segni di legge n. 2854, 2855, 2856 e 2857, con~
cernenti i provvedimenti a favore delle po~
polazioni dei comuni della Sicilia colpiti
dai J1ecenti Iter!remotI, di cui testè lei, signor
Presidente, ha annunziato la traslTnssione da
parte della Camera dei deputatI.

P RES I D E N T E. Non facendosi os-
servazioni, la richiesta del senatore DI Pri~
sco è accolta.

Seguito della discussione e approvazione,
con modificazioni, del disegno di legge:
({Delega al Governo per il riordinamento
dell'Amministrazione dello Stato, per il
decentramento delle funzioni, e per il rias-
setto delle carriere e delle retribuzioni
dei dipendenti statali}) (2783) (Procedu~
ra urgentissima)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione del di~
segno di legge: «Delega al Governo per il
riordinamento dell'Amministrazione dello
Stato, per il decentramento delle funzioni,
e per il riassetto delle carriere e delle re~ ,
tribuzioni dei dipendenti statali », per il
quale il Senato ha approvato la procedura
urgentissima.

Passiamo all'esame dell'articolo 19. Se ne
dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Art. 19.

Con decorrenza dal 10 marzo 1968 e fino
alla data dalla quale avranno effetto le mi-
sure provvisorie degli stipendi, paghe e retd-
buzioni di cui all'u1timo comma del prece~
dente articolo 13, al personale in attività di
servizio delle Amministrazioni dello Stato,
anohe ad ordinamento autonomo, compreso
quello di cui alla legge 24 maggio 195<1, n.
392, e successive modificazioni, è concesso
un assegno integrativo mensile non pensio~
nabile, da corrispondersi anche con la tredi-
cesima mensilità, in misura ragguagliata al
3 per cento dello stipendio, paga o retribu-
zione mensili iniziali e comunque non supe~
riore a lire 8.000, assicurando, al personale
a pieno impiego, un minimo di lire 3.000,
elevato a lire 5.000 per Il personale di cui
all'articolo 1 della legge 30 dicembre 1959,
n. 1236, e successive modificazioni.

L'assegno integrativo di cui al precedente
comma è ridotto nella stessa proporzione
della riduzione dello stipendio nei casi di
aspettativa, di congedo straordinario o di
altra posizione di stato che importi ridu~
zione dello stipendio, ed è sospeso in tutti
i casi di sospensione del medesimo.

Con decreti dei Ministri interessati, di
concerto con quello per il Tesoro, saranno
disciplinate, sulla base dei criteri e nei li~
miti stabiliti dai precedenti commi, l'attri-
buzione e la misura dell'assegno integrativo
mensile di cui al presente articolo nei ri-
guardi dei personali di cui al precedentt."
articolo 18.

P RES I D E N T E. Si dia ora lettura
degli emendamenti presentati all'articolo 19.

B O N A F I N I, Segretario:

Al primo comma, dopo le parole: «anche
ad ordinamento autonomo, compreso », in~
serire le altre: «quello assunto per lavori
di carattere stagionale ai termini dell'arti~
colo 2 della legge 31 marzo 1955, n. 265, di
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cui all'articolo 18 della legge 28 marzo 1962,
n. 143".

19.3 DI PRISCO, AIMONI, PREZIOSI, FA~
BIANI, PETRONE, SECCHIA

Al primo Gomma, dopo la parola: «com~
preso", inserire le altre: «quello assunto .

per lavori di carattere stagionale ai termini i

dell'articolo 2 della legge 31 marzo 1955,
n. 265, di cui all'articolo 18 della legge 28
marzo 1962, n. 143 e ".

19.6 BONACINA, BONAFINI

Al primo Gomma, sostituire le parole:
«non pensionabile» Gon l'altra: «pensio~
nabile ».

19.1 NENCIONI, GRAY, MAGGIO, LESSONA,
TURCHI, FERRETTI

Al primo comma, sopprimere le parole:
« e comunque non superiore a lire 8.000 ».

19.2 NENCIONI, GRAY, MAGGIO, LESSONA,
TURCHI, FERRETTI

Al primo Gomma, sostituire le parole: «di
cui all'articolo 1 della legge 30 dicembre
1959, n. 1236» con le altre: «di cui agli ar~
ticoli 1 e 8 della legge 30 dicembre 1959,
n. 1236 ».

19.4 FABIANI, DI PRISCO, PETRONE, PRE~
ZIOSI, AIMONI, SECCHIA

Aggiungere, in fine, i seguenti Gommi:

« Con effetto dalla data di entrata in vi~
gare della presente legge il personale comun~
que assunto o denominato in base agli arti~
coli 23 e 24 della legge 19 luglio 1962, nu~
mero 959, e che presti servizio presso gli
uffici dell'Amministrazione finanziaria alme~
no dal 10 marzo 1968 e sia in possesso di
tutti i requisiti pr~scritti ad eccezione dei
limiti di età, è collocato con la qualifica
di diurnista, a seconda del titolo di- studio
posseduto e delle mansioni svolte, nelle ca~
tegorie del personale non di ruolo previste
dalla tabella 1 allegata al regio decreto~leg~

ge 4 febbraio 1937, n. 100, e successive mo~
dificazioni ed integrazioni.

Al personale predetto e attribuito il trat~
tamento giuridico e quello economico ini~
ziale stabilito per gli impiegati non di ruolo
della corrispondente categoria di inquadra~
mento. Allo stesso si applicano le disposizio-
ni di cui al decreto legislativo 7 aprile 1948,
n. 262, e successive modificazioni ed integra-
zioni.

Al secondo comma dell'articolo 24 della
legge 19luglio 1962, n. 959 aggiungere, in fon~
do, le parole: "che non può essere rinnovato
entro l'anno in questione" ».

19.5 FABIANI, DI PRISCO, AIMONI, PRE~

ZIOSI, GIANQUINTO, SECCHIA

P RES I D E N T E. Il senatore Di
Prisco ha facoltà di illustrare l'emendamen-
to n. 19.3.

D I P R I S C O Signor Presidente,
signor Ministro, in relazione al nostro emen~
damento n. 19.3 debbo rilevare che l'arti~
colo 19 prevede la concessione dell'assegno
integrativo al personale specificato nel pri-
mo comma.

Ora, ci pare che, per pura dimenticanza,
non si sia compreso anche il personale cui
il nostro emendamento fa riferimento, cioè
gli operai che collaborano nei monopoli di
Stato nel periodo della coltivazione, della
raccolta e della preparazione del tabacco.

È vero, non hanno un anno pieno di atti-
vità, ma raggiungono facilmente i sei e i

I sette mesi. D'altra parte, si fa riferimento
ad una legge che disciplina il loro lavoro
e mi pare che in quell'ambito il trattamen~
to possa essere esteso anche a questi operai.

P RES I D E N T E. InvIto la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il loro avviso
sull'emendamento n. 19 3.

A J R O L D I. relatare, La Commissione
si rimette al parere del Governo.

BER T I N E L L I, Minis)ro senza por~
tafaglio. Il Governo è contrario perchè quan-
to richiesto dal senatore Di Prisco è già
contenuto nell'ultimo capoverso dell'articolo
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19, dove si fa richIamo all'articolo 18, che tra

l'altro regola anche il trattamento relativo
al personale avventizlO, non di ruolo, che il
senatore Di Prisco intende tutelare. In par~
ticolare, mi richiamo alla lettera f) dell'ar~
ticolo 18.

P RES I D E N T E. Senatore Di Pri~
sco, insiste per la votazione del suo emen~
damento n. 19.3?

D I P R I S C O. Poichè risulterà dal ver~
baIe che queste categorie sono comprese, ri~
tiro l'emendamento.

B O N A C I N A. Ritiro anch'io l'emen~
damento n. 19.6, di contenuto identico a
quello dell'emendamento n 19.3.

P RES I D E N T E. Il senatore Nen~
ciani ha facoltà di illustrare gli emendamen~
ti nn. 19.1 e 19.2.

N E N C ION I. Il primo emendamen~
to si commenta da solo. Ha semDlicemente
lo scopo di assicurare al personale che sa~
rà collocato a riposo dallo marzo al 31 di~
cembre del corrente anno il computo del~
l'istituendo assegno integrativo nel tratta~
mento.

Anche per il secondo emendamento non
c'è bisogno di illustrazione.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ad esprimere il suo avviso sugli
emendamenti nn. 19.1 e 19.2.

A J R O L D I, relatore. La Commissio~
ne è contraria al primo emendamento in
quanto ritiene che non si possano invertire
i termini circa la pensionabilità. L'assegno
integrativo ha in questo caso una sua na~
tura caratteristica che non può essere mo~
dificata.

Anche per quanto riguarda il secondo
emendamento la Commissione SI dichiara
contraria.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il suo avvi~,o sugli emenda~
mentI nn. 19. 1 e 19.2.

BER T I N E L L I , MInIstro senza por~
tafoglio. n Governo è contrario al primo
emendamento, n. 19. l, perchè con esso si
creerebbe una di1spaJfiltà tra i va:ri di'Penden~
ti che vanno in pensione e perchè evidente~
mente la somma di cui si parla è una specie
di acconto sulla liquidazione generale che
non può essere considerato ai fini della pen~
sione.

n Governo è contrario anche al secondo
emendamento, n. 19.2, perchè il limite di
lire 8000 è stato stabilito dopo lunghe trat~
tazlOni con le diverse organizzazioni sinda~
cali ed è stato da esse accettato. Quindi il
cambiamento previsto nell'emendamento po~
trebbe portare a nuove discussioni ed a nuo~
ve difficoltà.

P RES I D E N T E. Senatore Nencio~
ni, insiste negli emendamenti?

N E N C ION I. Insisto.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento sostitutivo n. 19. 1, pre~
sentato dai senatori Nencioni, Gray, Mag~
gio ed altri, non accettato nè dalla Com~
missione nè dal Governo.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento soppressivo
n. 19.2, presentato dai senatori Nencioni,
Gray, Maggio ed altri non accettato nè dal~
la Commissione nè dal Governo. Chi l'appro~
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

n senatore Fabiani ha facoLtà di must,rare
l'emendamento n. 19.4.

F A B I A N I Signor Presidente, per
quanto riguarda l'emendamento n. 19.4, che
porta la mia firma, devo far presente di
averlo già illustrato ieri in riferimento al~
l'articolo 18. A questo articolo fu approvato
un emendamento e come conseguenza deve
essere approvato anche quello proposto al~
l'articolo 19 che aggiunge il richiamo all' ar~
ticolo 8 della legge 30 dicembre n. 1959, nu~
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mero 1236, dopo il richiamo all'articolo 1
della stessa legge, già contenuto nel testo
dell'articolo 19 del provvedimento in esame.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
viso sull'emendamento in esame.

A J R O L D I, relatore. La Commissio~
ne è favorevole in quanto c'è già stato un
emendamento, di cui questo al nostro esa~
me può ritenersi conseguenza, che ha ri~
cevuto la nostra approvazione.

BER T I N E L L I . Ministro senza por~
tafoglio. Anche il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo n. 19. 4, pres,en~
tato dai senatori Fabiani, Di Prisco, Petro~
ne ed altri.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

P E L L E G R I N O. D'Ornando di par~
lare sull'emendamenta n. 19..5.

P RES I D E iN T E. Ne ha facoltà.

* P E L L E G R I N O. Signor Presidente,
con l'emendamento n. 19.5 i compagni Fa~
biani, Di Prisca, Aimoni, Preziosi, Gianquin~
to e Secchia hanna intesa trattare due que~
stioni di natura diversa. Ragion per cui, io
chiederei che quest'emendamento venisse di~
scussa per parti separate, perchè con l'arti~
colo 23 si ,regola ill ,rapporto di lavoro a ca~
rattere privatistico esistente oggi tra il con~
servatore delle ipoteche dei registri immo~
biliari ed i copisti, mentre con l'articolo 24
della legge n. 959, del 19 luglio 1962, si re~
golano le questioni riguardanti il personale
straordinario assunto alle dipendenze del
Ministero delle finanze. Io ritengo, anche a
nome dei miei colleghi, che sia, invece, sa~
vio discutere separatamente, perchè essi han~
no un oggetto diverso.

Mi sia consentito di dir,e subito che con
quest'emendamento noi vogliamo regolare
i rapporti oggi esistenti tra il conservatore
delle ipoteche ed i capisti ipotecari. Dirò

subito che la Commissione finanze e teso~
l'O, la Sa Commissione permanente, si è dato
carico di questo problema, per la qual cosa
ha nominato una Sottocommissione presie~
duta da.lse'llatore Tirabuochi e composta da,l
senatore Roda e dal sottosoritto, che si vale
delila collaboramo!l1e di due membri deHa
Commissione giustiziia, Poet e H compagno
Ma,ris, appunto pelI' trattal1e i1 problema dei
cOlpa1Sitli,ilpotreroaI1i,che all'O SitatoaÌ'tuale rap~
!presenta un fatto scandaloso nd nostro
Paese.

Questa Sottocommissione ha ampiamen~
te affrontato il problema, però non è venu~
ta ad una conclusione effettiva per man~

I canza di tempo, soprattutto perchè è so~
pravvenuta la legge elettorale regionale e
sono intervenuti anche altri fattori.

Signor Ministro, sto trattando un pro~
blema. . .

BER T I N E L L I, Ministro senza
portafoglio. Sto attento. Stavo gualrdando
anche l'articolo 19~bis proposto dai senatori
Bonafini e Giuliana Ne!l1ni, che riguarda la
medesima questione.

P E L L E G R I N O. Vorrei pregare il
Ministro di avere la cortesia di ascoltarmi,
perchè questo problema è stato affrontato
proprio dai senatori Roda, Pellegrino, Mam~
mucari, Passoni e Masciale, con un apposito
disegno di legge n. 2047, e dai senatori Bo~
nafini e Giuliana Nenni con un altro disegno

, di legge n. 2306.
Ripeto che oggi è un fatto scandaloso nel

nostro Paese vedere come un funzionario
dello Stato possa avere rapporti di natura
privatistica con dei cittadini italiani. Dice~
va che per tale motivo la sa Commissione si
fece carico di questo problema e nominò
una Sottocommissione; elaborò anche un
provvedimento, che però non è andato a
buon fine per svariati motivi che non starò
qui ad enunciare.

Purtuttavia oggi ci troviamo di fronte ad
una legge che vuole organizzare, struttura~
re, riordinare l'Amministrazione dello Sta~
to, decentrarne le funzioni, determinare il
riassetto delle carriere e delle retribuzioni
dei dipendenti statali. Sorge quindi il proble~
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ma di sanare anche quelle anomalie attual~
mente esistenti nel nostro ordinamento.

Dirò subito, signor Ministro, che con la
legge n. 959 del 1962 non venne sanato il
problema riguardante i capisti ipotecari, per-
chè ~ mi sia consentito qui di ricordarlo ~

con l'articolo 3 della legge 23 ottobre 1960,
n. 1369, si vieta esplicitamente agli impren-
ditori, alle aziende statali ed agli enti pub-
blici, anche se gestiti in forma autonoma,
di affidare in appalto, o in qualsiasi altra
forma, l'esecuzione di mere prestazioni di
lavoro mediante impiego di mano l'opera
assunta e retribuita dall'appaltatore o in-
termediario, qualunque sia la natura del-
l'opera o del servizio cui le prestazioni si
riferiscono, Questa norma fa parte del no-
stro ordinamento, eppure viene violata, e
viene violata proprio dalle amministrazioni
statali che dovrebbero essere le prime ad
attuare le disposizioni di legge. Infatti, ve-
diamo qual è oggi la situazione esistente nel-
le conservatorie dei registri immobiliari.

Noi sappiamo che esiste la legge del 25 giu-
gno 1943, n. 540, la quale con l'articolo 37
dispone che le spese di copia tura dei re-
gistri e dei certificati ipot,ecari sono a ca-
rico del conservatove che, pertanto, assu-
me in proprio il personale occorrente per
i servizi di copiatura con rapporto di la-
voro di natura privata tra lo stesso con-
servatore, quale datare di lavoro, e il co-
pista, quale prestatore d'opera; concetto
che peraltro è ribadito, purtroppo, anche
dal primo comma dell'articolo 23 della le:s-
ge 19 luglio 1962, n. 959, che ~ come po-
c'anzi dicevo ~ non ha sanato questa brut-

. tura esistente nel nostro Paese. Dirò, anzi,

che i conservatori dei registri immobilian,
i quali sono impiegati di ruolo dello Statu,
si sono costituiti in Associazione dei conser-
vatori dei registri immobiliari, e che, in fun-
zione padronale, hanno stipulato il 20 feb-
braio 1964, presso il Ministero del lavoro,
un contratto collettivo nazionale di lavoro
con le organizzazioni sindacali CGIL, CISL,
UIL e CISNAL, intervenute in rappresentan-
za dei capisti ipotecari.

È vero che in ambienti interessati al man-
tenimento, di questo gravissimo stato di
cose si assume che formalmente non vi è

nè appalto, nè subappalto tra il conservato-
re e i copisti.. Si rende, oggi, necessario un
chiarimento anzitutto circa l'istituto del con-
servatore dei registri immobiliari quale ge-
store in proprio di una funzione tipicamen-
te stataLe. Questa atipica figura di dipenden-
:te stataLe prenoerpi1sce in propnio gli emolu-
menti versati dai cittadini per l'espletamen-
to delle formalità di istituto delle conserva-
torie, come è stabilito dagli articoli 1 e 4
della legge 26 settembre 1964 n. 870, forma-
lità cui il conservatore deve attenersi ser~
vendosi dei capisti da lui assunti con con-
tratti di diritto privato. A garanzia dell'esat-
to adempimento delle formalità egli versa
poi una cauzione in virtù dell'articolo 7 del-
la Legge 870, che poi vedremo quanto è irri-
soria rispetto al grande movimento di af-
fari che oggi si compie nel nostro Paese.

Ebbene, come contropartita, il conserva-
tore versa allo Stato un diritto erariale in
virtù dell'articolo 2 della citata legge n. 870
e assume l'onere delle spese di ufficio di
cancelleria, di illuminazione, di riscalda~en-
to, di rilegatura di volumi e registri, di co-
piatura di registri e certificati, oltre all'one-
re per la mercede al personale subalterno
di servizio e per l'indennità al gerente come
stabilito dall'articolo 37 della legge 25 giu-
gno 1943, n. 540. Da ciò si desume che gli
elementi sopra indicati sono tipici di un
contratto di appalto. Infatti si riscontra: 1) il
compimento di servizi ai cittadini in nome
e per conto dello Stato; 2) l'organizzazione
e la gestione dei mezzi produttivi dei servi-
zi; 3) il rischio, che è l'elemento caratteristi-
co dell'impresa, e che deve ricadere sull'ap-
paltatore e conservatoI1e, tenuto pertanto
a prestare cauzione; 4) il corrispettivo
costituito dagli emolumenti incamerati
dal conservatore; 5) l'onere costituito dal
diritto erariale versato allo Stato. E se
è pur vero che almeno formalmente non
vi sia appalto non può negarsi che vi

, sia almeno intermediazione, posto che il
conservatore dei registri immobiliari ri-
scuote per diritti di scrittura l'impor-
to di lire 120 a facciata e corrisponde al co-
pista dalle 50 alle 60 lire. Si ha quindi alme-
no la figura subordinata perseguita dalla
legge n. 1369 del 1960 cui poc'anzifacevo cen-
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no. Altro motivo che milita in favore della
sottrazione delle conservatorie dei registri
immobiliari all'attuale gestione privatistica
è che quest'importantissimo istituto oltre
che rispondere alla soddisfazione di interes~
si particolari è un pubblico servizio di inte~
resse generale cui compete anche la riscos~
sione deUe imposte ipotecarie. Nè può ritc~
nersi valido il richiamo alle responsabilità
dei conservatori nei confronti dei terzi in
quanto esse non possono nè debbono esse~
re diverse da quelle previste dalla Costitu~
zione repubblicana e dal testo unico appro~
vato con decreto del Presidente della Repub~
blica 10 gennaio 1957, n. 3, relativo allo sta-
tuto degli impiegati civili dello Stato.

Al riguardo è bene precisare che in termi-
ni monetari la responsabilità del conservato-
re non è certo superiore a quella del tesorie-
re erariale o del procuratore delle tasse o
dell'ispettore di dogana, mentre non è valida
la considerazione che il conservatore presta
cauzione nell'interesse del pubblico, posto
che i conservatori di centri importanti co~
me Milano, Roma, Napoli hanno una trat~
tazione di affari dell'ordine di miliardi ga-
rantita su una cauzione di solo un milione
e 100 mila lire.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, nel~
la storia del nostro Paese mai un conserva~
tore è stato denunciato. Ho fatto delle ri-
cerche e mi pare che una volta soltanto vi
sia stata una denunzia per un indebito di 26
mila lire, eppure i conservatori del nostro
Paese trattano affari dell'ordine, ripeto, di
centinaia e centinaia di miliardi. Con questa
figura tipica si è voluto costituire un rap-
porto di natura privatistica con centinaia
e centinaia di nostri lavoratori e sarebbe
molto lungo oggi ricordare qui il modo ver~
gognoso col quale vengono trattati, assunti
questi 'lavOlratoI1Ì;a volite essi, devono stare
per gITornate lintere nelle <OOIITs'ervatorie,senza
lavorare e senza essere pagati, perchè così
vuole il conservatore, dato che nel contrat~
to nazionale è stato stabilito che essi devo~
no copiare non più di 200 pagine al mese; e
quindi queste 200 pagine al mese possono
essere copiate in cinque giorni, in una set~
timana. E così sono obbligati a rimanere nel~
le conservatorie a fare altri servizi, a volte

anche di istituto, comunque impegnati in
un lavoro che non viene retribuito.

Se andiamo a vedere l'ammontare degli
emolumenti che percepiscono i conservato~
ri per diritti ipotecari, ci troviamo di fron~
te a cifre scandalose. Sono certo di non sba~
gliare se in questo momento affermo che a
Roma il conservatore percepisce oltre 52
milioni di lire all'anno per diritti, oltre lo
stipendio di grado 5° dell'Amministrazione
delle tasse e delle imposte dirette, mentre
a Torino percepisce 37 milioni e a Napoli
30 milioni; e ciò senza parlare dei subappal-
ti che a volte essi hanno con degli istituti
di credito. C'è insomma tutta una lunga
storia vergognosa nel nostro Paese in questo
settore ed ecco perchè noi con quest'emen~
damento invitiamo a regolarizzare per in~
tanto i rapporti tra i conservatori e i copi~
sti ipotecari, stabilendo una volta per sem~
pre con precisione la figura e i compiti del
conservatore delle ipoteche.

Potrei dire ben altro in proposito, soprat-
tutto in rapporto al modo in cui si arriva
ad essere conservatori dei registri immobi~
liari dello Stato, ma me ne astengo. I com-
pagni Bonafini, Nenni Giuliana, Roda, Mam-
mucari, Di Prisco ed altri, assieme al sotto-
scritto, si sono resi conto della gravità di
questa situazione ed hanno presentato dei
disegni di legge. È stata istituita un'apposita
Sottocommissione per studiare questo pro-
blema, sorretta dai colleghi della Commis~
sione di grazia e giustizia, la quale ha lavora~

I to nel tentativo di sanare questa bruttura
esistente nel nostro ordinamento statuale,
ma purtroppo non ha avuto successo. Ora ab~
biamo questo disegno di legge e dobbiamo
provvedere a sanare tali vergogne: è per que-
sto che con il nostro emendamento noi dicia-
mo che bisogna non solo riordinare la mate-
ria, ammodernando l'istituto della oonserva-
toria, ma affrontare nel contempo 'le varie
questioni esistenti tra il conservatore e i co--
pisti ipotecari. Dirò di più: la sa Commissio~
ne del Senato, all'unanimità, ha dichiarato
di voler sanare questa situazione, per cui il
nostro emendamento non è di parte ma pra-
ticamente scaturisce dall'autorità stessa del~
la Commissione finanze e tesoro del Sena-
to; onde invito i colleghi a volerlo accogHe-
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re avendo esso come obiettivo quello di sa-
nare queste vergogne che non debbono mai
più esistere nel nostro ordinamento statuale.

T R ABU C C H I Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I _ Signor Presidente, in
relazione a quest'emendamento debbo osser-
vare, come giustamente ha detto il senatore
Pellegrino, che la sa Commissione si è trovata
di fronte a due disegni di legge, uno d'ini-
ziativa dei senatori Nenni Giuliana e Bonafi-
ni, l'altro d'iniziativa dei senatori Roda, Pel-
legrino ed altri, entrambi tendenti a sistema-
re la posizione del personale che non è sta-
tale ma che lavora indirettamente per lo Sta-
to essendo assunto a contratto di diritto pri-
vato dai conservatori delle ipoteche per man-
sioni di ufficio. I due disegni di legge sono
stati discussi congiuntamente e si è ritenu-
to che una soluzione potesse trovarsi sulla
linea indicata dall'emendamento illustrato
dal senatore Pellegrino, ma apportando
contemporaneamente opportune modifiche
al regime dei registri ipotecari di tra-
scrizrione e di iscrizione, sostanzialmen-
te autorizzando l'introduzione del siste-
ma della microfilmatura, della riproduzio-
ne meccanica e fotografica dei documenti
e abolendo il registro particolare o, quanto
meno, sostituendo il registro particolare sul
quale devono essere trascritte a mano le no-
te di trascrizione o di iscrizione con altra
copia delle note da presentarsi in carta sem-
plice dalle parti e da rilegarsi con fogli ag-
giunti in modo da potervi iscrivere poi a ma.
no le annotazioni. Ora, il mio intervento in
questo momento non è per discutere special-
mente di questo tema ma è per chiedere se
il Senato acconsente a stralciare momenta-
neamente l'emendamento illustrato dal se-
natore Pellegrino, per redigere un testo che
contenga anche le norme ess,enziali della ri-
forma, senza delle quali l'emendamento non
può stare in piedi da solo. Infatti, togliendo
il personale di cui si tratta e immettendolo
nei ruoli delle tasse si viene a spostare tut-
to quello che è il funzionamento dei servizi.
Se noi vogliamo, come è stato voto unani-

me della Commissione, come è stato giusta-
mente indicato dal senatore Pellegrino nel-
la Commissione finanze e tesoro, introdurre
una nuova delega al Governo per la sistema-
zione dei servizi ipotecari, secondo i criteri
che ho indicato qui sommariamente, biso-
gna arrivare a comporre un complesso di
cinque o sei articoli che possono benissimo
essere introdotti qui ma che non sono qui
immediatamente presentabili, per cui sareb-
be opportuno che si facesse uno stralcio.
Per ora si va avanti con gli articoli ~ e so-
no 50 ~ poi, prima che la discussione arrivi
aM'ultimo alI1tkolo, ptDesenteremo un testo
che oompDenda inls,i,emee qudle nOlrme e le
,altre, sempre che il Senato 'D~tenga che que-
sta legge, che è omnibus, possa riguardaDe
omnes più uno, e così anche Icont'eneJ1e un
Ipiocolo complesso di norme sul regime ipo-
tecaJr~o e sul regime degli sGI1i,vaniipotecari.

Se il Senato ritiene di poter ciò fare, noi
ci metteremo all'opera e presentaemo, pri-
ma che si arrivi all'articolo 50, un comples-
so di norme che possano inquadrarsi, sempre
nella forma della delega, nel complesso del
sistema, altrimenti è difficile poter discute-
re l'emendamento illustrato dal senatore Pel-
legrino, in quanto esso rappresenta una par-
te dei disegni di legge presentati ma non la
controparte e quindi rende impossibile an-
che l'approvazione. Noi stessi, che siamo
perfettamente d'accordo col senatore Pelle-
grino nel merito, dovremmo votare contro
perchè le sue proposte, se non completate.
pOfI1ebbero in essere un sistema zoppo, non
collegando le modifiche del servizio a quel-
lo del regime del personale.

R O D A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* R O D A. Onorevole Ministro, mi sia
concesso, dopo le argomentazioni di merito
svolte esaurientemente e da un collega del-
la minoranza e da un collega della maggio-
ranza (il che mi sembra opportuno sottoli-
neare, in quanto è significativo che ci sia
in questo ramo del Parlamento tale unani-
mità di consensi fra lo schieramento gover-
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nativo e quello di opposizione) di fare appel~
lo al suo ben noto senso di umiltà e di com-
prensione, anche perchè lei appartiene ad un
partito che ha come vessillo la difesa degli in-
teressi dei lavoratori. Si tratta di un moti-
vo che trascende il numero dei funzionari
implicati nella faccenda, un motivo che è
soprattutto di decoro umano e di giustizia
anche, per cui il Parlamento non può dene-
gare giustizia a questi pochi o molti funzio-
nari dello Stato. La questione è molto sem-
plice: io voglio porre un interrogativo a lei
e alla sua coscienza. Prima domanda: le
chiedo se sia lecito che una ristretta cerchia
di funzionari dello Stato, fra i meglio pa-
gati, e intendo alludere ai conservatori del-
le ipoteche i quali oltre allo stipendio che
è stato qui qualificato dal collega Pellegri-
no, per taglieggiare in un modo disumano
dei dipendenti, percepiscono per tale fatto
stipendi aggiuntivi, o meglio emolumenti ag-
giuntivi che variano da un minimo di tre
milioni al meSe fino a superar,e, come il ca-
so del conservatore di Roma, i cinque mi-
lioni al mese, ripeto, per taglieggiare dei
poveri amanuensi!

Le chi,edo se sia possibile che in uno Sta-
to democratica questi aguzzini del lavoro
umano abbiano la possibilità di consociarsi
in una specie di associazione padronale ai
danni di umili dipendenti statali.

Seconda domanda: le chiedo Se sia lecito
ammettere che costoro che percepiscono mi-
lioni e milioni al mese nella quantità che ho
descritto abbiano a pagare (senza da parte
di questi lavoratori poter accampare nessun
diritto nè per stabilità d'impiego nè per ore
di lavoro da compiersi) abbiano a pagare,
ripeto costoro nella misura di venti, trenta,
quaranta mila lire al massimo, quando arri-
vano a quaranta mila lire, al mese per un
lavoro di copiatura che impegna dalle otto
alle dieci ore al giorno. Onorevole signor Mi-
nistro ecco la sostanza e la portata morale
di questo emendamento. Se il Governo l'ac-
cetterà, finalmente darà prova di accogliere ...

BER T I N E L L I, Ministro senza
portafoglio. Ma tutto questo in quale emen-
damento si trova?

P E L L E G R I N O In un emenda-
mento aggiuntivo all'articolo 19! A quest'ar-
ticolo c'è un emendamento aggiuntivo nu-
mero 19.5, che è stato stampato.

R O D A. Onorevole Ministro, questo
emendamento è stato stampato e mi sem-
bra che questo mio intervento non sia stato
del tutto inutile; se non altro è servito a ri-
chiamare la sua attenzione alla lettura di un
emendamento che porta il n. 19.5 e reca la
firma dei colleghi, Fabiani, Di Prisco, Aimo-
ni, Preziosi, Gianquinto e Secchia. Vogliamo
leggerlo insieme, onorevole Ministro? (Inter-
ruzione del ministro Bertinelli). Le do atto,
onorevole Ministro, che non è colpa sua se
ci si Itrova a di,siOutere in condizioni come
quelle attuali. (Interruzione del ministro
Bertinelli).

P RES I D E iN T E. Onot'evoli colleghi,
vediamo di stare sereni.

R O D A. Onorevole Presidente, vediamo
di stabilire un po' d'ordine in questo dialogo
che evidentemente in questo momento deve
essere a due, tra chi ha la parola e il Ministro
che ha il diritto-dovere, aggiungo, di ascol-
tarmi. Ebbene, onorevole Ministro, sono il
primo a darle atto che in una siffatta fine le-
gislatura ella non è in grado, nella fattispe-
de, di seguire fors'e tutti '"

BER T I N E L L I, Ministro se1nza
portafoglio. Sono perfettamente in grado.

R O D A. Comunque le vengo incontro
leggendo io questo emendamento, dal mo-
mento che lei non ha potuto leggerlo.

BER T I N E L L I, Ministro sernza
portafoglio. No, l'ho letto e l'ho studiato.

R O D A. D'accOil1do.Ma, onorevole Mi-
nistro, mi pare che il senatore Trabucchi ~

che mi sembra sia un collega della mag-
gioranza e che ha dietro di sè un'esperienza
indiscutibile, quale quella di Ministro del
Dicastero interessato ~, proponendo l'acco-
glimento da parte del Governo di questo
emendamento presentato dai senatori Fabia-
ni ed altri, non faccia niente altro che pro-
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porre al Governo di rendere giustizia laddove
la giustizia fino ad oggi è stata denegata.

Questo in aggiunta a quanto detto dal se~
natore Pellegrino e a quanto modestamente
ho voluto sintetizzare io. Il problema è tutto
qui: se accetta quest'emendamento dei sena~
tori Fabiani ed ahri, lei rende finalmente giu~
stizia a coloro che ne hanno diritto e che
questa giustizia aspettano da anni e anni,
rende giustizia al buon senso qui invocato da
parte della maggioranza per bocca dell'ex
ministro Trabucchi, e finalmente ~ me lo
cons,enta ~ fa il suo dovere il Ministro della
riforma burocratica mettendo fine ad un'ini-
quità che in un regime democratico come
il nostro non può aver luogo.

F A B I A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A B I A N I. Io volevo rilevare che, a
parte il mio completo accordo sulle cose
che sono state dette dal senator,e Pellegrino
e dagli altri, l'emendamento non riguarda
soltanto il personale delle conservatorie dei
registri immobiliari, personale il cui tratta-
mento è disciplinato dall'articolo 23 della
legge del 1962, esattamente la legge n. 959,
ma anche quello che è disciplinato dall'ar~
tlcolo 24 della stessa legge, cioè il persona-
le degli uffici amministrativi del Ministero
delle finanze.

Ora, questo personale (e sono parecchie
centinaia di dipendenti) ha una condizione
di carattere del tutto provvisorio ed un trat-
tamento economico del tutto precario.

Come si provvide con l'articolo 21 della
legge del 1962 a sistemare il personale che
si trovava in questa stessa condizione, così
pensiamo che, con una legge sul riassetto
delle carriere del personale, non si possa la-
sciare abbandonata a sè questa categoria
di dipendenti statali che vive ancora in una
situazione di precarietà, sia dal punto di vi~
sta del rapporto d'impiego che della retri-
buzione.

Perciò l'emendamento mio tende a risol~
vere il problema, sia per il personale delle
conservatori e dei registri sia per quello del~
l'Amministrazione del ministero delle fi-
nanze.

6 MARZO 1968

Mi sembra però che l'ultima parte del-
l'emendamento non sia del tutto esatta, e
quindi, prima che l'emendamento sia mes~
so in votaZiione, la pregherei, signor Presi-
dente, di prendere atto di una correzione
nostra che rende più chiaro il contenuto
dell'emendamento stesso, correzione che pre~
go il senatore Gianquinto di voler illustrare.

G I A N Q U I N T O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G I A N Q U I N T O. In effetti c'è un
errore di formulazione nell'ultimo comma
dell'emendamento n. 19.5. Infatti, in una
norma di legge, non si può dire: {( Al se-
condo comma dell'articolo 24 della legge 19
luglio 1962, n. 959 aggiungere, in fondo, le
parole: "che non può essere rinnovato entro
l'anno in questione "».

Proponiamo pertanto la seguente formu-
lazione: {( Fuori dei casi previsti dai due pre~
cedenti commi, al personale assunto ai sensi
dell' articolo 24 della legge 19 luglio 1962,
n. 959, !'incarico non può essere rinnovato
entro l'anno dalla prima assunzione ». Cioè,
con l'emendamento proposto, nella prima e
nella seconda parte, si tende ad una siste-
mazione del personale assunto di volta in
volta e di tre mesi in tre mesi. I1 personale
che si trova assunto a questo titolo fino 81
1° marzo, ha la sistemazione prevista dal
nostro emendamento; il personale invece
che verrà assunto dopo il 10 marzo, peresi~
genze straordinarie, di tre mesi in tre mesi,
non potrà avere la riconferma dell'incarico
scaduti i novanti giorni, entro l'anno dalla
prima assunzione, e ciò per evitare il rico-
stituirsi di quella situazione assurda a cui
vuole porre rimedio il nostro emendamento.

BER T I N E L L I, Ministro senza
portafoglio. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER T I N E L L I, Ministro senza
portafoglio. Onorevole Presidente, sarebbe
forse bene discutere insieme anche l'emen.
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damento n. 19.0. 1, tendente ad inserire un
articolo 19~bis, il quale ha una certa somi~
glianza con l'emendamento n. 19.5, che stia-
mo esaminando.

A J R O L D I, relatore. Sono d'accordo
con quanto ha detto il Ministro.

- P RES I D E N T E . Sta bene. Mi preme
peraltro far osservare che con le proposte
che sono state formulate si tende a regolare
una materia che costituisce il contenuto di
alcuni disegni di l,egge sottoposti all'esame
della Sa Commissione. Non so, quindi, se
questi siano la sede più Oppol'tuna ed ill mo-
mento più propizio per la discussione di
tali proposte.

Comunque, si dia lettura dell'emendamen~
to n. 19. O. 1, presentato dai senatori Bona~
fini e Nenni Giuliana.

N E N N I G I U L I A N A, Segretario:

Dopo l'articolo 19, inserire il seguente:

Art. 19~bis.

Con effetto dalla data di entrata in vigo~
re della presente legge. coloro i quali, comun~
que assunti o denominati, con retribuzione
su fondi stanziati nel bilancio di previsione
della spesa del Ministero delle finanze, pre-
stino servizio presso gli uffici dell'Ammini-
strazione stessa almeno dallo marzo 1968
e siano in possesso di tutti i requisiti pre-
scritti ad eccezione dei limiti di età, sono
collocati con la qualifica di diurnista, a se-
conda del titolo di studio posseduto e del-
le mansioni svolte, nelle categorie del per~
sonale non di ruolo previste dalla tabella I
allegata al regio decreto-legge 4 febbraio
1937, n. 100, e successive modificazioni ed
in tegrazioni.

Al personale predetto è attribuito il trat~
tamento giuridico e quello economico ini-
ziale stabilito per gli impiegati non di ruo-
lo della corrispondente categoria di inqua-
dramento. Agli stessi si applicano le dispo-
sizioni di cui al decreto legislativo 7 aprile
1948, n. 262, e successive modificazioni ed
in tegrazioni.

P RES I D E N T E. Il senatore Bonafì~
ni ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

B O N A F I N I. Onorevole Presidente,
come i colleghi hanno voluto ricordare, as~
sieme alla senatrice Giuliana Nenni prendem~
mo, e ritenemmo utile, un'iniziativa di legge
parlamentare allo scopo di precisare anche
nei particolari oiò che riguardava talune ca-
tegorie considerate come diurnisti.

Ora qui akuni ,colleghi, girustamente, a mio
parere, hanno richiamato argomentazioni
che, sia nella prefazione alla legge, nella re-
lazione, sia anche nella materia degli articoli,
quella iniziativa di legge comportava.

Signor PJ1esidente, ho ascoltato con molb
attenzione l'intervento del senatore Trabue
chi, il quale tende, evidentemente, a voler
raggruppare le argomentazioni portate da;
colleghi che testè hanno parlato e che san,)
poi il frutto di una Commissione nominaid
ad hoc dalla Sa Commissione finanze e tesoro
ed incaricata di dirimere il problema con le
iniziative parlamentari del collega Roda, del-
la senatrice Giuliana Nenni e mia.

Questo punto mi trova consenziente pur-
chè sia possibile ~ questo è il punto da
dirimere ~ in un articolo congiungere le
istanze particolari che sono state portate
dai proponenti dell'emendamento n. 15.5,
con le firme dei colleghi Fabiani, Di Prisco
ed altri, ed altre che invece noi abbiamo ri-
tenuto di indicare con l'articolo aggiun-
tivo. Il nostro emendamento volutamente
è più, diremmo, generico nelle sue indica-
zioni. Perchè questo? Perchè sappiamo per~
fert:tamente che qui inoi non abbiamo un dise-
gno di legge che nei particolal1i definitiva~
mente dedda, con il voto di quest'Assemblea,
lIe carat'terisltlÌ'Che le tutta la parte nuova dell
riordimumento dell' Amminisltlraziorne dello
Stato. Noi sappiamo che diamo degli lilt1Jdkiz~
zi al Governo che con una legge-delega do-
Virà pOlÌ tramutal1li in un nuovo OIl1diniamen-
to, din una lristvutturazione del1e rean.iietre, e
via dicendo. Sappiamo anche, propr:iO' per-
chè è una de1egaal Governo, che entro un
determinato :periodo sananno gli stessi Mi-
nisteni a far 1P'l1esenNall'intermo del Govenno
Sltesso determinate indkaziollii che dovranno
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çonvergere ,in una stesura definitiva che sa-
Irà coocr'dinata dall Ministtro di quel momento
~ che io auguro sia ancora il ministro Be;
tinelli ~ per la riforma burocratica.

Con ciò io credo di aver giustificato il
perchè non sono entrato nei particolari, li-
mitandomi invece a proporre di stabilire
che con effetto dalla data di entrata in vi-
gor,e della presente legge coloro, comunque
assunti o denominati, con retribuzione sui
fondi stanziati nel bilancio di previsione, che
siano in possesso di tutti i requisiti, saran-
no ammessi in ruolo nell'Amministrazione
dello Stato.

Non ho ritenuto utile, signor Presidente,
dire: tanti di questa categoria, tanti del-
,l'altra; nel 1011''0complesso ,rappreSlentano
CÌJrca 8.340 dutadiil1Ji halli,ani che oggi non
hanno una posizione giuridica nei !rapporti
con lo Stato.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il suo avviso sugli
emendamenti nn. 19.5 e 19. 0.1.

A J R O L D I, relatore. Onorevole Pre-
sIdente, per quanto riguarda l'emendamento
n. 19.5, c'è una questione pregiudiziale da
risolvere: qui si tratta di dipendenti i quali
prestano servizio presso uffici che fanno par-
te e dipendono dall'Amministrazione dello
Stato, ma come tali non sono a carico del bi~
lancio dell'Amministrazione finanziaria dello
Stato, bensì sono a carico del bilancio per-
sonale, ampio o modesto che sia, dei con-
servatori dei registri immobiliari.

In queste condizioni, o si segue il sugge-
rimento del senatore Tra:bucchi e si introdu-
ce in questa legge uno stralcio (non so però
se sarà possibile farlo, data la presenza di
alcuni disegni di legge avanti al Senato), op-
pure bisogna rinviare quest'argomento, che
non c'entra, alla sede competente.

Inveoe, per quanto riguarda l'articolo
19-bis, che prevede coloro che sono assunti
oon retribuzione su fondi stanziati nel bi-
lancio di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze, i cosiddetti diurnisti, il
relatore non ha nulla da eccepire e si ri-
mette a quanto dirà l'onorevole Ministro.

P RES I D E N T E Invito l'onorevo-
le ministro Bertinelli ad esprimere l'avvi-
so del Governo sugli emendamenti nn. 19.5
e 19.0.1.

BER T I N E L L I, Ministro senza
portafoglio. Signor Presidente, onorevoli se-
natori, bisogna distinguere nettamente i due
casi prospettati dai colleghi che sono inter-
venuti. Il primo caso riguarda i capisti, an-
zi, meglio, le capiste degli uffici ipoteche,
degli uffici dei pubblici registri immobiliari;
il secondo caso riguarda i dipendenti degli
uffici periferici, locali, del Ministero delle fi-
nanze: cioè dell'ufficio del registro, dell'In-
tendenza di finanza, eccetera.

Il primo caso, dal punto di vista umano,
è veramente doloroso ed ,impressionante,
perchè si tratta di giovani donne le quali
lavorano, scrivendo a mano otto o dieci ore
al giorno, normalmente con uno stipendio
mensile di 30 o 40 mila lire. Però questo sti-
pendio non è pagato dallo Stato, perchè S2-
l'ebbe ultravergognoso che lo Stato pagasse

I un simile stipendio: è pagato dal « signor»
conservatore dei registri immobiliari...

R O D A. Il che è piÙ vergognoso an-
cora: questo è il punto!

BER T I N E L L I, Ministro senza
portafoglio. ...il quale assume chi vuole,
quando vuole, per il periodo che vuole lui
e paga come vuole lui.

Indubbiamente si tratta di un'anormalità
gravissima sotto tutti i riguardi che va re-
golata, ma non con la legge cosiddetta degli
statali, una legge generale, perchè questo
personale non è affatto statale, cioè dipen-
dente dallo Stato. Quindi, su questo punto,
dopo aver espresso ~ come desiderava :l
senatore Roda ~ l'unanime deploraZlione e
indignazione per questo stato di fatto, non
possiamo, in sede di questo disegno di legge,
fare alcunchè. Prenda chi vuole e chi deve.
l'iniziativa di regolare a parte, con provved',
mento separato, questo personale.

Diversa, invece, è la situazione dell'altr.)
personale, quello dipendente veramente dal
Ministero delle finanze e che è retribuito ~

come dice l'emendamento Bonafini ~ CO~J
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i fondi stanziati sul bilancio di previsione
del Ministero delle finanze. Mi riferisco ai
cosiddetti diurnisti dell'Intendenza di finan~
za e dell'Ufficio del registro

Quid agendum? La regola sarebbe di sop~
primere questo personale, non parlarne più
ed eliminare così il lamentato inconveniente.
Fra l'altro l'inconveniente è grave ~ anche
sotto altri certi aspetti ~ perchè questo per~

sonale non ha una tutela giuridica: è assun~
to per la durata di tre mesi e può essere rias~
sunto ancora, ma dopo un periodo di inter~
ruzione di alcuni giorni. Questo personale,
pertanto, non matura nè anzianità, nè dirit~
to all'assistenza sanitaria, nè tutte quelle al~
tre forme di assistenza, anche modesta, prc~
viste per gli altri dipendenti dello Stato. La
loro assunzione ~ diciamolo pure sottovo~

ce ~ è rimessa alla discrezione di coluri che
li assume. Sono assunti normalmente ~ a
parte il fatto che la loro opera è necessa~
ria ~ per raccomandazione cioè senza una
selezione che permetta di a'ssumere A piut-
tosto che B. La regola dovrebbe essere quel-
la che avevamo proposto in un primo tem-
po nel nostro disegno di legge e cioè che
« sono abolite da oggi in avanti le assunzio-
ni dei diurnisti», assunzioni temporanee e
di qualsiasi tipo. Anche i sindacati sono
d'accordo su questo principio, senonchè si
sono fatti due rilievi. Il primo rilievo è sta-
to fatto proprio dal Ministro delle finanze
che ha detto: « Io ho attualmente alle dipen~
denze circa 2500 diurnisti il cui periodo òi
assunzione scadrebbe fra un mese due me~,
si, due mesi e mezzo. Se vi è una norma
che staJbilisce che d'ora in avanti sono prOli-
bite nuove assunzioni, quando tra quindi'",)
giorni o fra un mese scade per Tizio o per
Caio il periodo dei tre mesi provvisori per
cui l'ho assunto non lo potrò pit~ riassume~
re, cosicchè costui resterà senza occupa~
zione ».

Il secondo rilievo che è stato fatto è il se-
guente: numerose persone da alcur,i anni pre-
stano servizio con questo sistema presso
gli uffici finanziari. Allora si è detto: vedia-
mo di assumerle, sia pure sotto una forma
speciale di avventiziato. in un ruolo non nor~
male, non regolare. Questo è appunto lo
scopo dell'articolo aggiuntivo 19-bis proposto

dai senatori Bonafini e Nenni. Il Governo
dichiara che accetta tale articolo aggiunti~
va, cioè accetta di assumere in un ruolo spe~
ciale questo personale, ma lo accetta ad un
patto e cioè che da oggi in avanti non se ne
assuma più. Perchè se noi non chiediamo

~ e lo chiedo, pertanto, espressamente ~

che all'articolo 19-bis venga aggiunta la se-
guente frase: «È abrogato l'articolo 24 del-
la legge 19 luglio 1962 n. 959 », c'è il rischio
che per adesso, per quei motivi giuridici e
umani sopraddetti si assumono in quel ruo~
lo speciale tutte le 2.500 unità che dipendo~

nO' dal Ministero delle finanze e che rischia~
no di perdere il posto ma che tra sei mesi ~

per necessità vere, presunte, asserite, dimo~
strate iO dilffiDstrabHi ~ ricominci la teOil1ia
deUe assun7Jjoni prDvVliso1rie.

Concludendo, lasciamo impregiudicata ld
questione veramente drammatica dei copi'itì
in servizio presso i conservatori delle ip'>
teche; si provveda a regolarla a parte pe(-~
chè quelli non sono dipendenti statali. Per
quanto riguaI'da il personale che rientr.
invece nel bilancio di pI'evisione della spe~
sa del MinisterO' delle finanze, cioè il perso~
naIe di cui all'articolo 24, io accetto l'arti~
colo aggiuntivo 19~bis, che ha la stessa so~
stanza dell'emendamento presentato dal se-
ITatore Fabiani, con un emendamento ag-
giuntivo e cioè questo: «È abrogato l'arti~
iODIo 24 ddla legge 19 luglio 1962, n. 959 ».

P RES I D E N T E. Vorrei pregare i
presentatori dell'emendamento n. 19.5 di
non insistere, in considerazione dell'urgen~
za di approvare il provvedimento in esame
e dei rilievi formulati dall' onorevole Mini-
stro, il quale ha dichiarato di accettare
l'emendamento n. 19. 0.1.

P E L L E G R I N O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

* P E L L E G R I N O. Sono d'accordo,
a nome del mio Gruppo, con quanto ha det~
to poc' anzi l'onorevole ministro Bertinelli
in oI'dine al fatto che bisogna abrogare l'ar-
ticolo 24 della legge 19 luglio 1962, n. 959,
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e sistemare Il personale assunto in via stra~
ordinaria da quella data fino ad oggi; però,
per quanto concerne la sistemazione del per~
sonale di cui all'articolo 23 della stessa legge,
mi sia consentito di dire che le conservato-
rie dei registri immobiliari sono una parte
mtegrante dell'Amministrazione finanziaria
dello Stato e in questa Amministrazione fi-
nanzIaria noi tutti abbiamo denunciato que-
ste anomalie e su questo ,sono d'accordo mag-
gIOranza, minoranza e Governo. Ora noi di
ciamo. accantoniamo e lasciamo impregiudi
cata la soluzione per quanto noi vogliamo sa.
nare in virtÙdeJl'articolo 23 dell? legge nu~
mero 959, del 1962, perchè io sono convinto
che insieme con il senatore Trabucchi noi
possiamo dare anche le direttive al Gover~
no su come nsolvere il problema. Noi co~
munisti siamo contro il principio della dele-
ga al Governo; pur tuttavia io mi preoccupo
di questo fatto: noi faremo le elezioni, a
giugno ci nuniamo, ad agosto andiamo in
ferie, poi viene il bilancio dello Stato, arrivia-
mo al 1969, al 1970. Se noi non risolviamo
questo problema oggi lo rimandiamo quan~
to meno di due anni. (Interruzione del minz-
stro Bertinelli). Onorevole Ministro, mi per-
metta, io dicevo che il senatore Trabucchi
per la maggioranza ed io per la minoranza
possiamo formulare un articolo da aggiun~
gere in fondo alla legge, dando la delega al
Governo per la soluzione di questo proble-
ma. Ho detto che noi siamo in via di prin-
cipio contrari, però di fronte a questo fatto,
non abbiamo che tale soluzione, e le dirò
anche perchè: vi sono problemi così gravi
d'ordine tecnico che il Parlamento purtrop-
po dovrà in ogni caso dare una parte di de-

lega al Governo per regolare la materia. Si
tratta di abolire alcuni articoli del Codice
civile, si tratta di armonizzare e ammoder-
nare la struttura delle conservatorie, per cui
non può non essere delegato al Governo
questo compito.

Pertanto, signor Presidente, io direi di vo-
tare l'abrogazione dell'articolo 24 della leg~
ge 19 luglio 1962, di cui all'emendamento
n. 19.5, mentre per l'articolo 23 ci riser~
via ma tra circa un'ora di presentare delle
modifiche cercando di dare il piÙ chiara-
mente possibile delle direttive al Governo
per la soluzione di questo problema.

P RES I D E N T E Questo loro pen-
SIero potrebbe essere eventualmente accol~
to sulla base di un ordine del giorno.

P E L L E G R I N O. Signor Presidente,
la sa Commissione all'unanimità ha incari-
cato me e il collega Trabucchi di riferire
su questo problema, per cui non si tratta
dI un nostro emendamento si tratta della
volontà della Sa Commissione, la quale vuo-
le che venga sanato quest'inconveniente.

P RES I D E N T E. Comunque dob-
biamo votare l'articolo 19~bls, con la modi~
fica proposta dal Ministro, secondo la quale
viene abrogato l'articolo 24 della legge 19
luglio 1962, n. 959.

T R ABU C C H I. Signor Presiden<e,
non si può abrogare l'intero articolo 24 del-
la legge 19 luglio 1962, n. 959, perchè esso
comprende una parte riguardante anche
l'Ammmistrazione del catasto la quale non
può assumere dei fuori ruolo e fare in un
anno le varie revisioni.

P RES I D E N T E. Allora l'articolo
19-bis sarà votato così come è stato presen-
tato, senza l'emendamento aggiuntivo pro-
posto dal Ministro.

F A B I A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A B I A N I. A me sembra che l'ulti-
mo comma dell'emendamento n. 19.5 nel
testo modificato dal senatore Gianquinto
possa essere accolto. _ .

BER T I N E L L I, Ministro senza
portafogllO. L'emendamento illustrato da~
senatore Gianquinto dice esattamente l'op-
posto di quanto io sostengo: infatti eg.;
prevede l'ipotesi che si facciano altre assun-
zioni, mentre io sostengo che non si debbu-
no piÙ fare assunzioni.

F A B I A N I. D'accordo, ma, t'ra il ill'0ill
farne piÙ o continuare a farne come è sta-
to fatto finora, il nostro emendamento ri-
sponde ad un criterio razional,e; esso evita
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che le assunzioni fatte per tre mesi pos-
sano ,essere rinnovate entro l'anno, ill che
dà la garanzia che non si possa ricr,eare la
stessa situazione che oggi esiste, in quanto
dopo tre mesi quel personale dovrebbe es~
sere licenziato.

P RES I D E N T E. Allora loro insisto~
no per la votazione dell'ultimo comma del-
l'emendamento n. 19.5 nel nuovo testo pro-
posto dal senatore Gianquinto?

F A B I A N I. Penso che accorra vo-
tare tutto l'emendamento n. 19.5.

P RES I D E N T E. Per la verità mi
sembra che il senatare Pellegrino abbia di-
chiarato di non insistere.

F A B I A N I. Che cosa votiamo allora?

P RES I D E N T E. Io damanda 100ra
se ritiranO' l'emendamento n. 19.5 e se insi-
stono perchè venga votato soltanto l'emend",-
mento proposto dal senatore Gianquint.),

F A B I A N I. Signor Presidente, mi selo
si, ma l'emendamento del senatore Gianquin-
to ha una sua ragian d'essere soltanto se
prima vengono posti in votazione ed appro-
vati i due commi precedenti dell'emenda-
mento n. 19.5. Insista quindi per la vota-
zione dell'intera emendamentO' n. 19.5.

P RES I D E N T E. Si dia allora di
nuovo lettura dell'emendamento n. 19.5 con
la modifica indicata dal senatore Gianquin-

tO' all'ultimo comma dello stesso emenda-
mento n. 19.S.

N E N N I G I U L I A N A, Segretario:

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«Con effetto dalla data di entrata in vi-
giore deUa presente legge i,l personale co-
munque assunto o denominato in base agI,i
articoli 23 e 24 della legge 19 luglio 1962.
n. 959, e che presti servizio presso gli ufo

fici dell'Amministrazione finanziaria alme-
no dallo marzo 1968 e sia in posseso di
tutti i requisiti prescritti ad eccezione dei
limiti di età, è collocato con la qualifica
di diurnista, a seconda del titolo di studio
posseduto e delle mansioni svolte nelle ca~
tegorie del personale non di ruol~ previste
dalla tabella 1 allegata al regio decreto~leg~
ge 4 febbraio 1937, n. 100, e successive mo-
dificazioni ed integraziani.

Al personale predetto è attribuito il trat-
tamento giuridico e quello economico ini~
ziale stabilito per gli impiegati non di ruolo
della corrispandente categoria di inquadra-
meIlJto. Alla stesso si appl:icano le dispoSJi-
zioni di ciUIÌal dec:mto legiÌlslMivo 7 apT!Ìlle
1948, n. 262, e suocessive madificél'zioni ed
integrazioni.

Fuori dei oaSli previSrtli daJi dlUJepreceden~
ti commi, al personale assunto ai sensi df'I-
l'articolo 24 della legge 19 luglio 1962, nu-
mero 959, !'incarico non può essere rinno-
vato entro l'anno dalla prima assunzione )}

P RES I D E N T E. Lo metto ai \'at,i.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai vati l'articolo 19 nel testo emen-
data. Chi l'approva è pregata di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articalo 19-bis, presen-
tato dai senatori Bonafini e Nenni Giuliana.
Chi l'approva è pregata di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articola 20. Se ne dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A, Segretario:

Art. 20.

AI personale delle Amministrazioni sta-
tali, camprese quelle ad ardinamenta auto-
nomo, è attribuita, dallo marzo 1968, se
più favorevale, la stipendiO' a paga o retri-
buzione che sarebbe spettata a quella stes~
sa data qualora gli interessati, ferma restan-
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do la decorrenza delle eventuali promozio~
ill successive:

a) fossero stati promossi alla qualifica
rivestita allo gennaio 1965 e allo marzo
1966, rispettivamente dal 2 gennaio 1965
e dal 2 marzo 1966;

b) avessero avuto titolo nella qualifica
rivestita allO gennaio 1965 o allo marzo
1966, con effetto dalla stessa data, ad uno
stipendio o paga o retribuzione di importo
pari o immediatamente superIore a quello
che sarebbe spettato ove alle date medesime
essi si fossero trovati nella qualifica ini~
ziale della carriera di appartenenza.

Nei confronti dello stesso personale ces~
sato dal servizio dopo il 1° gennaio 1965, si
considera goduto, se più favorevole, ai fini
della riliquidazione della pensione di cui al
successivo articolo 28 e dell'indennità di
buonusdta, l'ultimo stipendio o paga o re~
tribuzione che sarebbe spettato nelle ipotesi
contemplate dal precedente comma.

n personale che abbia titolo ai benefici
previsti dai precedenti commi deve fame
richiesta, entro un anno dalla entrata in v~~ I

gore della presente legge, all'Amministrazio~
ne di appartenenza, per i dipendenti in at~
tività di servizio, o all'ufficio che liquida ],:;;
pensione, per quelli in quiescenza.

P RES I D E N T E. Su qUlest'articolo
è stato presentato UIll emenJdamento da par~
te dei senatori COIppO, DI Grazia, Bolettie:ri,

Magtliano Giuseppe, Valseochi Pasquale, To~
l1el1i, Zonca e Angelini, tendente ad imeJ1itre

nel primo comma, paragrafi a) .e b), dopo la
parola: «qualifica» nella prima riga, le al~
tre: «o categoria» (20. 1).

Invito la Commissione ad esprimere il suo
aVVISO sull'emendamento in esame.

A J R O L D I, re/atore. La Commissio~
ne è contraria perchè già in occasione di un
articolo precedente il Governo ha fatto la di~ I
stinzione tra categoria e qualifica.

B O L E T T I E R I Ritiriamo l'emenda~
mento.

6 MARZO 1968

P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
l'articolo 20. Chi l'approva è pregato di al
zarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 21. Se ne dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A, 5'e.greario:

Art. 21.

Con effetto dal primo giorno del mese
.successivo a quello di entrata in vigore del~
la presente legge, le disposizioni contenute
negli articoli 2, 10, 11, 12, 13, 14, 15 e 17
e nella tabella B del decreto del Presidente
della Repubblica 18 novembre 1965, n. 1480,
riguardanti il personale operaio del Mini~
stero della difesa, estese al corrispondente
personale del Ministero degli affari esteri,
con il decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n. 18, nonchè al per~
sonale operaio del Ministero dei lavori pub-
blici, con la legge 6 agosto 1967, n. 698, si
applicano, altresì, nei confronti del perso~
naIe operaio delle rimanenti Amministrazio~
ni dello Stato, comprese quelle con ordina-
mento autonomo.

Gli operai che, alla data medesima risulti-
no inquadrati nella 4a e Sa categoria di cui
all'articolo 2 della legge 5 marzo 1961, n. 90,
sono collocati, anche in soprannumero, nel-
la categoria degli operai comuni della rispet-
tiva pianta organica, ferma restando, anche
agli effetti degli aumenti periodici della pa-
ga, l'anzianità di servizio posseduta nella
categoria di provenienza.

Con effetto dalla stessa data cessano di
avere applicazione le disposizioni di cui:
agli articoli 11, primo comma, punti 1) e 2),
e 11:1-della legge 19 gennaio 1942, n. 22; agli
articoli 1 e 2 della legge 12 febbraio 1948,
n. 147; all'articolo 8 della legge 30 ottobre
1953, n. 841; all'articolo 10, quarto e quinto
comma, del decreto del Presidente della Re~
pubblica 11 gennaio 1956, n. 19; agli arti~
coli 29 e 30 della legge 5 marzo 1961, n. 90,
salvo quanto previsto dall'articolo 13, secon~
do comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 18 novembre 1965, n.. 1480.
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Con decreto del Ministro del tesoro, di
concerto con il Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, saranno trasferite alla
gestione assistenza sanitaria dell'Ente nazio~
naIe di previdenza ed assistenza ai dipen~
denti dello Stato tutte le attività della ge~
stione indennità ed assegni ai salariati del~
l'Ente medesimo.

L'importo della paga annua lorda del-
l'operaio specializzato previsto dall'artico-
lo 12, settimo comma, della legge 6 agosto
1967, n. 698, è rettificato, con effetto dallo
gennaio 1968, in lire 956.600.

P RES I D E N T E. Su questo artico-
lo sono stati presentati due emendamenti
identici uno dai senatori Aimoni, Di Prisco,
Fabiani: Preziosi, Gianquinto e Secchia
(12.2), e l'altro dai senatori~ Bonacina e Ba-
nafini (12.3), tendenti ad aggiungere al pri-
mo comma, in fine, le seguenti parole: «ove
regolato fondamentalmente dalla legge 5
marzo 1961, n. 90 ». Senatore Aimoni, lei iill-
siste sul suo emendamentO'?

A I M O N I. Sì, signor Presidente, insi~
sto. Ed insisto su questo emendamento per~
chè, almeno da quello che mi risulta, gli ope~
rai di alcune aziende autO'nome ferroviarie
usufruiscono di un trattamento più elevato.
Con l'emendamentO' Siipropone di gairantire
questo trattamento, e cioè si vuole che sianO'
fatte salve le condizioni di maggiore favo-
re, mentre le norme previste per il personale
dei Ministeri dei lavori pubblici, della difesa
e degli esteri, vengono estese anche al perso-
nale operaio delle rimanenti AmministraziO'~
ni dello Stato, comprese quelle con ordina-
mento autonomo, ove regolato dalla legge
5 marzo 1961, n. 90, la quale tratta dello
stato giuridico degli operai dello Stato.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sugli emen-
damenti in esame.

A J R O L D I, relatare. La Commissione
si rimette al Governo.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
ministro Bertinelli ad esprimere l'avviso del
Governo.

BER T I N E L L I, MinistrO' senza
partafaglia. Il Governo dichiara di accet-
tare gli emendamenti.

P RES I D E N T E. Metto ai voti gli
emoodamenti TIn. 21. 2 e 21. 3. Chi li alpprova
è pregato di alzarsi.

Sono approvati.

Segue l'emendamento n. 21. 1, presentato
dal senatore Angelilli. Se ne dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

Dapa il secanda camma, inserire i se~
guenti:

« Nella prima applicazione della presente
legge, gli operai in servizio che siano stati
adibiti con provvedimento ministeriale a
mansioni di categoria superiore ai sensi del-
l'articolo 15 della legge 26 febbraio 1952,
n. 67, e dell'articolo 14 della legge 5 mar~
zo 1961, n. 90, fruendo della relativa inden~
nità per un periodo non inferiore a tre an-
ni, anche se discontinui, alla data di entra~
ta in vigore della presente legge e che ab~
biano riportato la qualifica di ottimo negli
ultimi tre anni antecedenti la suddetta da~
ta, possono essere inquadrati a domanda,
da presentarsi a pena di decadenza entro
due mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, nella categoria imme-
diatamente superiore a quella di apparte-
nenza, anche, ove occorra, in soprannume-
ro da riassorbirsi con le successive vacan~
ze, conservando, anche agli effetti degli au-
menti periodicI di paga, l'anzianità di ser~
vizio maturata nella categoria di prove-
nienza.

Possono essere, altresì, collocati nella pri-
ma categoria, con le modalità di cui sopra,
anche, ove occorra, in soprannumero, da
riassorbirsi con le successive vacanze, gli
operai di seconda categoria conducenti di
automezzi, che alla data di entrata in vi~
gare della presente legge siano in possesso
di patente D e F, ferma restando anche agli
effetti degli aumenti periodici di paga, l'an~
zianità di servizio maturata nella categoria
di provenienza.
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Sulle domande d'inquadramento in cate~
goria superiore delibera il Consiglio di am~
ministrazione per il personale ausiliario e
salariato, tenendo conto della qualità del
servizio prestato e della natura delle man~
sioni svolte.

Per ogni operaio collocato in soprannume~
l'O deve essere lasciato vacante fino al rias~
sorbimento un posto nella categoria infe~

l'iore ».

P RES I D E N T E. Il senatore An~
geliHi ha facoltà di illustrare questo emen~
damento.

A N G E L I L L I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, si tratta del personale
operaio che svolge mansiani superiori. In
merito il Ministro dei lavori pubblici già
adottò un provvedimento legislativo che ri~
oonosceva a questo personale la possibilità
di passare al grado superiore. Ho già conse~
gnato al relatore, senatore Ajroldi, la legge
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, che ri~
guarda gli operai del Ministero dei lavori
pubblici. Per analogia ritengo che questo
principio dovrebbe essere affermato anche
in questo disegno di legge dato che quel
trattamento il Parlamento lo ha già ricono-
sciuto agli operai del Minilstero dei lavol1i
pubblici. Grazie.

P RES I D E N T E. Invito la Commio-
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

A J R O L D I, relatore. La Commissione
si rimette al Governo.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevol~
ministro Bertinelli ad esprimere l'avviso de!
Governo.

BER T I N E L L I, Ministro senza
portafoglio. Il Go\'erno è contrario in modo
Fermissimo a quest'emendamento e fa rile-
vare che se si applicasse questa regola agli
operai, la si dovrebbe necessariamente appli-
care anche per gli impiegati. Ora, nai sappia-
mo che in moltissimi uffici, sia pure occasio~
nalmente, gli impiegati svolgono delle man-

6 MARzo 1968

sioni che sono o si potrebbero ritenere supe~
riori e in questo caso, anche per questo mo-
mentaneo impiego, dovrebbe avvenire auto~
maticamente uno scatto di carriera e di qua.
lifica. Questo non può essere. Il Governo è
quindi contrario.

P RES I D E N T E. Senatore Angelilli,
insiste nel suo emendamento?

A N G E L I L L I . Non insisto.

P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
l'articolo 21 nel testo emendato. Chi l'appro-
va è pregato di alzarsi.

:t: approvato.

PassiamO' all'articolo 22. Se ne dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A, Segretario:

Art. 22.

I posti dei militari di truppa dell'Arma
dei carabinieri, del Corpo della guardia di
finanza, del Corpo delle guardie di pubblica
sicurezza e del Corpo degli agenti di custo~
dia sono resi cumulativi in unico organico
per l'Arma e per ciascuno dei Corpi pre-

I detti.
Fermo restando il possesso degli altri re-

quisiti prescritti dalle rispettive norme di
avanzamento, nell'Arma e Carpi predetti la
ammissione al giudizio per la promozione a
ruolo aperto ad appuntato ha luogo al com-
pimento dei seguenti periodi di servizio pre~
stati nell'Arma o Corpo di appartenenza: 20
anni nel 1968; 19 anni nel 1969; 18 anni ne]
1970 e 17 dal 1971 in poi.

Agli effetti del raggiungimento del limite
di servizio di cui al comma precedente, per
le guardie scelte del Corpo delle guardie di
pubblica sicurezza sono computati anche i
servizi temporanei ed ausiliari di polizia re-
si anteriormente alla data di inquadramen-
to nel rualo.

P RES I D E N T E. Non essendo stati
presentati emendamenti a queSito aJrticolo, lo
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metto ai voti. Chi l'approva è pregato di al-
za:rsl.

È approvato.

Passiamo all'articolo 23. Se ne dia let-
tura.

N E N N I G I U L I A N A, Segretane

Art. 23.

Entro un triennia dall'entrata in vigore
della presente legge il Governo della Repub-
blica è delegato ad emanare, anche con se-
parati decreti, norme aventi valore di leg-
ge ordinaria, allo scopo di provvedere alla
revisione dei ruoli organici degli impiegati
civili e degli operai delle Amministrazioni
dello Stato, con l'osservanza dCI seguenti cri-
teri direttivi:

1) dovranno essere precisa te le dotazio-
ni organiche in relazione alle effettive esi-
genze di servizio ed in base a rigorosi cri-
teri di funzionalità;

2) dovrà procedersi all'unificazione di
ruoli, centrali e periferici, della stessa Am-
ministrazione, quando essi si riferiscano a
carriere dello stesso ordine con funziom
omogenee.

3) eventuali aumentli deme dotazioni or-
ganiche dei ruoli nel loro complesso e per
singole qualifiche potranno essere disposti
soltanto per Imprescindibili esigenze di ser- I

vizio, in relazione a nuovi od accresciuti
compiti delle singole Amministrazioni.

Dovrà in ogni caso essere sentito il Con-
siglio superiore della pubblica Amministra-
zione, che dovrà pronunciarsi anche sulla
possibilità di provvedere alle sopravvenute
esigenze dei servizi mediante trasferimentt:
di personale da una Amministrazione al
l'altra.

AHa reV1Ìsione dei 'ruoli organici centrali

e periferici del personale dell'Amministr l

zione della pubblica istruzione ai sensi dc1
presente articolo si provvederà entro u I
anno dalla data di entrata in vigore delld
presente legge.

P RES I D E N T E. Si dia ora lettur;~_
degli emendamenti presentati all'articolo 23.

N E N N I G I U L I A N A, Segretario:

Al primo comma, punto 2), sostituire la
parola: « dovrà » con l'altra: « potrà ".
23.2 NENCIONI, GRAY, MAGGIO, LESSONA,

TURCHI, FERRETTI

Al primo comma, sopprimere il numero 3).

23.6 BONACINA, BONAFINI

Sopprimere il punto 3) del primo comma
e aggiungere, dopo il primo, il seguente
comma:

« Con successiv,i provvedimenti di ,legge
potranno essere disposti eventuali aumenti
deLle dotazioni organiche dei ruoli nel loro
complesso e per singole qualifiche, per >im-
plrescindibiliesigenze di servizio in relaZJio-
ne a nuovi od accresduti compiti delle sin-
gole amministrazioni ".

23.7 BONACINA, BONAFINI, TRABUCCHI,

SALARI, BERMANI, BARTOLOMEI

Al primo comma, n. 3), sostituire le paro-
le: « in relazione a

"
con le altre: « oltre che

per ".

23.4 DI PRISCO, FABIANI, PREZIOSI, AI-

MONI, SECCHIA, GIANQUINTO

Sostituire l'ultimo comma con il seguente:

« Alla rev;i,sione dei ruoli organici oe:nltrali
e periferici del personale dell' Amm1nisrtra-
zione della pubblrica ,istruzione le dI quelli
del personale del Ministero del tUlrismo e
dello spettacolo, si provvederà comunque
entro un anno dall'entrata in vigore della
present>e legge ".

23.1 ANGELILLI

Sostituire l'ultimo comma con il seguente:

« Alla revisione dei ruOlli organioi centrali
e periferid del personale dell'Amministlra-
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ziollie della pubblica istlruzianee dei ,ruali

organici del personale dell'Ammlinisltrazionre

delltuPÌsmo e dello spettacolo si provvederà

co.munque entro un anno dalla data di entra-

ta in vigore deilila presente legge ».

23.3 MaLINARI, BaNAFINI, PALUMBO,

NENCIaNI, CoPPO, PENNACCHIQ,

BARTOLOMEI, TORELLI, GIRAUDa,

CRISCUOLI, BONACINA, BERLANDA,

V ALSECCHI Pasquale, JANNUZZI,

ZANNINI, VENTURI

SostItuire l'ultimo comma con il seguente:

« Alla revisione dei iruali organici centraJi
e per1Ìfemci del personale dell'Amministra~
zione della pubblica i,struziane e dei ruoli
organici del personale dell'AmminisiÌlrazione
del turismo e dello spettacolo, dei Vigili del
fuoco e dell'ANAS, si p'J1ovvederà comunque
e11ltroUin anll'O dalla data di entrata in v1igore
della pJ1esente legge ».

23.8 AIMaNI, FABIANI, DI PRISCO, GIAN~
QUINTa, PREZIOSI, PETRONE

Invertire, nella collocazione, gli ultimi due
commi.

23.5 FABIANI, DI PRIsca, GIANQUINTa,

PREZIOSI, AIMaNI, SECCHIA

P A C E. Domando di pa:rlare sull'emen~
damenta n. 23. 2.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A C E. !L'emendamento in esame, pre-
sentata da calleghi del mio GrUlpipa, mira a
sostituire alla farma precettiva del n. 2 del
prima comma: «davrà proceder si all'unifi-
cazione » la farma facoltativa e potestativa.
L'unificazione dei ruali non è valutabile po-
sitivamente a priari. Pertanto sembra al
Gruppa del movimento sociale che il dispo-
sitivo non debba tradursi in un impe-
gno vincolante, nella precettiva di delega.
La necessaria valutazione patrà essere fatL!
di valta in vol,ta secondo li vaJ1i rami del:l'Am-
ministrazione ed in relaziane all'ardinamen-
ta di ciasouna AmministJrazione. Inoltre,
sembra al Gruppo che quesito problema

dell'ulllÌficazione dei ruali centrali e peri-
ferici impHchi anche una questlione di di-
ritti quesiti da parte di ta]uni dipendenr:
dell'Amministrazione onde è pravvido, direi
megl,io è prudente, che alla forma pr;eoetti-
va, categorica, imperativa si sostituisca quel-
la facoltativa. Grazlie, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Invito la Cammis-
sione ed il Governo ad esprimere il laro
avviso sull'emendamenta in esame.

A J R O L D I, relatare. La Commissia-
ne è contraria, in quanto ritiene che la re-
visione dei :t1Uoli organici secondo il puin-
cipio dell'omogeneità costituisca una parte
sostanziale della rifarma che con il disegno
di legge si intende attuare. e debba quindi
formarle aggetta di un impegna tassativa.

BER T I N E L L I Ministro senza
portafoglio. Mi rimetta all'Assemblea.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento n. 23.2, presentato dai sena-
,tori Nendani, Grayed allJri. Chi Il'apprava è
pregata di alzarsi.

Non è approvato.

Il senatore Bonacina ha facaltà di illu-
strraDe ,r,emendamenta n. 23.6, da Ililti pre.
sentato insieme cOlI senatare Banafini e
l'emendamento n. 23. 7, da lui lpIT'csentato in~
sieme con i senruton Banafinli, Trabucchi ed
altri.

B O N A C I N A Creda di dover dire
qualche parala in relaziane ad alcune obie-
zioni espresse ieri dal relatore e dal Mini-
stra su questi due emendamenti. La ragiane
di tali emendamenti è duplice: anzitutto,
all'Assemblea è pervenuto un parere della
sa Commissione la quale ha osselJ:'vato che
la delega al Gaverna per la revisione anche
in aumenta dei ruoli arganici non è provvi-
sta di copertura finanziaria

n relatare ieri ci ha detto che la caper-
tura finanziaria è cantenuta nell'articala 41
ma ciò non è esatta per due cansideraziani.
Anzitutta, per il testa dell'articola; in se-
condo luago, per la natura dell'accardo in-
tervenuta tra arganizzazioni sindacali e Ga-
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vemo, secondo i,l quale i 480 milia~di deb-
bono serVIre esclusivamente al riassetto del-
le retribuzioni e delle pensioni mentre, per
quanto rigual'da la revisione dei ruoli, i mag-
giori oneri sarebbero stati tutti compensati
dai minori aneri derivanti da aloune eoO'no-
mie nel ruoli organici di alcune amministra-
zioni: tiPICO il caso dei monopoli di Stato.

Ecco il motivo per il quale, e su questa
base si è fondato il parere della Sa Commis-
sione la quale ha s,entito il bisogno di sotto-
pOI1J:1ei,l problema all'Aula, in questo caso,
il mantenere il testo del disegno di legge
del Governo suonerebbe contrasto con l'ac-
cordo intervenuto e suonerebbe anche con-
trasto con il parere espresso dalJa Sa Com-
missione.

Che cosa Sii dilce nei due emendamenti?
Sopprimere il testo del punto 3) dell'artico-
,lo 23 e, contemparaneamente, differire a suc-
cessivi provvedimenti legislativi il compito
di modificare determinati 'rUoli organilOi
di alcuni Mil11steri per i quali, eventualmen-
te, ne sor:gesse la necessità.

Il disegna di legge prevede un MinisterO'
per Il quale la delega è abbreviata come ter-
mine, cioè il Mil11stero della pubblica istru-
zione, ma c'è un emendamento ~ che mi
auguro il Governo voglia presentare ~ il
quale riguarda l'adeguamento del medesimo
termme abbreviato, cioè di un anno, per ]~
Ministero del turismo. A questo proposito
credo davvero che sia da fare un qualche r:-
lievo all'atteggiamento mantenuto nei CO']-
fronti del Mill1istel1odel tl1'rismo,oonsl~deraJta
la Cenerentola dei ministeri italiani, quando
si è invece in presenza di un progressivo
aumento della sua attività e dei suoi impegni
e quando per alcuni altri Ministeri ad anche
per se stesso come fa fede l'accenno del di-
segno di legge alla Ragioneria generale, il
Ministero del tesoro ha usato orientamenti
non altrettanto equitativi.

E allora il differimento a successivi prov-
vedimenti di legge che avrebbero il compito
di sottoporre al Parlamento la revisione dei
ruoli, come adempimento obbLigato, quando
ricorrano le condizioni previste dal disegno
di legge, ma in modo che il Parlamento pos-
sa pronunciarsi sulla revisione e accertare
l'esistenza della copertura, non vuoI dire

differire altro che formalmente ad un mo-
mento successivo il problema, ma risolven-
dolo nel modo corretto con il quale biso-
gna risolverlo, cioè dando soddisfazione al-
l'esigenza della copertura finanziaria, ogni
volta che un aumento degli organici)a pro-
s'Peltti.

Ecco il motivo per cui mi pare che il Go-
verno, in questo caso, non solo non dovreb-
be avere difficoltà ad accogliere l'emendd'
mento ma ne dovrebbe riconoscere la fon-
datezza costituzionale.

D I P R I S C O. Domando di parlar.:.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Poichè ho presentato
un emendamento che riguarda la stessa
materia, vOI1rei chiedere al senatore Bolflja-
cina, il quale, nel suo emendamento n. 23.7,
parla di «successivi provved~mell1tJ dI l:eg-
ge », se, dato che l'artilOolo inIzia con Illeparo--
le «Entro un triJenn~o », quesitI provvedi-
menti si mtendOl1o successivi al triennia.
(Cenni di dissenso del senatore Bonacina).
Mlolra, d'acoorda.

P RES I D E N T E. Il senatore Ange-
lilM ha facoltà di illustrare l'emendamento
numero 23. 1.

A N G E L I L L I. Il mio emendamento,
n. 23. 1, è in sostanza- conforme a quello
presentato dai colleghi Molinari, Bonafini
ed altri; ne differisce in un punto, poichè
si parla di Ministero del turismo e dello
spettacO'lO' anzichè di AmministrazIone del
turismo e deLlo spettacolo. Questo peirchè, se
può valere la parola «amministrazione»
per la Pubblica istruzione che ha ruoli cen-
trali e periferici, la stessa parola non è del
tutto appropriata per il Ministero del turi-
smo e dello spettacolo che ha soltanto ruoli
centrali.

Comunque sottolineo al Senato la neces-
sità di accordare questa deroga anche per il
Ministero del turismo e dello spettacolo per-
chè da tanti anni si attende una revisione
degli organici e questa è una esigenza avver-
tita non solo dal personale, ma altresì ri-
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spondente a necessità del servizio. Alcune
direzioni generali si trovano in difficoltà per
insufficienza di personale.

P RES I D E N T E. Il senatore Moli-
nari ha facoltà di illustrar,e l'emendamen. ,)

numero 23.3.

M O L I N A R I Signolr Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, in
sede di di,soussione genera-lie il senrutore Bo-
nafini, che è fi'rmata:rio con me ed aIMi col-
leghi dell'emendamento n. 23.3 ha illUS11'a.
to le Iragioni di quest'emendamento e, po~
chè il relatore senatore Ajroldi si è dichia-
rato favorevole all'emendamento stesso, cc;-
me anche il Ministro, pregherei il senatore
Angelilli di aderil'e al testo da noi preSè!l.

tatoo

P RES I D E N T E. !il sernatore Aimonri
ha facoltà di illustrarrle l'emendamento nu-
mero 23. 8.

A I M O N I . PI1e1llidola rpairOllaper esporre
i motivi che ci hanno spinto ad aggiungere,
a quanto richiesto con 1'emendamento dei
senatori Molinari, Bonafini ed altri relati-
vamente al personale della Pubblica istru-
zione e del turismo e dello spettacolo, anche
il persOlnale dei Vigili del fuoco e delil'ANAS.
Sia per l'uno che per l'altro personale esi-
stono delle proposte di legge per la revisio-
ne dei ruoli organici centrali e periferici.

Per i dipendenti dell'ANAS, in particola-
re, vi sono poi altri motivi, e cioè il fatt,,"
che i compiti dell'ANAS si sono in quest;
ultimi tempi, sviluppati. L'organico, qui 0-
di, è insufficiente rispetto al passato. U':
altro elemento è dato dal fatto che mOllti la-
voratori sono stati assunti dall'ANAS cortlf
cantOlnieri, ma da anni svolgono un'attività
da operai; perciò, non essendo inquadrati
negli organi,ci come cantonieri, non POSSt,.
no avere lo sviluppo di carriera e godere di
determinati benefici, come quelli di allo::;-
gio, eccetera.

Per li VigiM del fuoco c'è iUlnargomento
che ci ha indotto a presentare quest' emenda-
mento che modifica quello del senatore Moli-
nari; e cioè, l'esigenza dell'adeguamento de-

gli mgaillici del personale deli Vigili del fuo.
co non deriva dai nuovi compiti di prote-
zione civile, ma da una necessità di funzio-
namento dei servizi normali di soccorsOl.

Ecco le ragioni per cui noi abbiamo volu-
to aggiungere e i VigiH del fiuOlcoe i dipen-
denti dell'ANAS. Preghiamo il Ministro ed
i,l relatore di accogliere questo nostro emen-
damento. Grazie.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sugli emen-
damenti in esame.

A I R O L D I, relatore. Per quanto d-
guarda l'emendamento n. 23.6, il relatore
ha già espresso il suo avviso contrario alla
soppressione del n. 3), anche perchè la d-
forma è impostata, in via di massima, sulla
riduzione degli organici re quindi sulla com-
pressione dei IruoH. Pertanto, l'ipotesi prevli"
sta dal n. 3) è un ipotesi del tutto eccezio-
nale. Soltanto, in via subordinata, atteso il
parere della sa Commissione, se così rite-
nesse i,l GOiVerno, slÌ potr'ebbe r:ipiegane sul-
l'emendamento n. 23. 7.

Il relatore è contrario all'emendamento
n. 23. 4 pelnchè 'le parOlle: «invelaziolllie a)}
servono come collegamento necessario di
tutto il periodo costituito da quel capover-
so. Per quanto concerne poi il personale del-
l'AmmlÌ1nistrazione del IDurismo, ill relatore
cOlnferma di esseve favol1evOlle, lin ~ia di
massima, agli emendamenti nn. 23.1 e 23.3,
ma nOlnal n. 23. 8, che estende anche ad alt\fo
personale gli stessi benefici. Quanto poi
alla scelta del te'SIto, si rimet,te lal GOIverno
per Ila soelta tra il n. 23. 1 ed il n. 23.3.

Si rimette al Governo anche per l'emen-
damento n. 23.5, riguardante l'eventuale in-
versi'One dell:ra cOIllocazione dei due ultim~
oOlm,mi.

B O N A F I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A F I N I. Signor Presidente, mi
gua:rderei bene dal mettermi in cOlnoOlnen"
za con l'iniziativa di un collega nel presen-
tare gli emendamenti. Vorrei solo richiama-
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re l'attenzione dell'Assemblea sulla differen-
za sostanziale che c'è tra i due emenda-
menti nn. 23. 1 e 23. 3.

Il senatore Angelilli parla del Ministero
in termini generici. Noi invece parliamo dei
ruoli organici del personale dell'Ammini-
st'razione. PeI1chè questo, onorevole cOlLle-
ga? p1erchè la legge all'aI1ticolo 23, Iche dà
possibilità ai Ministeri entro i tre anni di
dimostrare la necessità del loro potenzia-
mento, al punto 1) dice che « dovranno es-
sere precisate le dotazioni organiche in re-
lazione alle effettive esigenze di servizio ed
in base a rigorosi criteri di funzionalità ».
Ecco quindi che col nostro emendamento
ci atteniamo proprio al punto 1) dell'artico-
la 23, in quanto la materia dell'emendamen-
to aggiuntivo manifesta l'esigenza globale
del Ministero del turismo e dello spettaco-
lo, riferendosi però agli organici che esso
ha e che debbono essere potenziati, come è
'.>iatodimostnato oon evidenza di elementli nel
m,io intervento lin sede di disoussione gene-
rale.

Come dicevo poc'anzi, signor Presidente,
mi guarderei bene dal contrastare l'iter del-
l'emendamento di un collega, ma ritengo di
aver spiegato i motivi per cui quello presen-
tato ,da me è da irùteneJ::sipiù completo repiù
ooeI1ente irilspetto alla Illegge.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevo-
le ministro Bertinelli ad esprimere l'avviso
del Governo sugli emendamenti in esame.

BER T I N E L L I, Ministro senza
portafoglio. Sull'articolo 23 ci sono parec-
chie questioni che mi pare abbiano confuso
molto J'argomento.

Cominciamo dalle più semplici: Ministe-
ro del turismo, ANAS, V,igHi ddfuOlco. Non
c'è dubbio che il Ministero del turismo e
dello spettacolo debba godere della parti-
cOIlarJ:1esolleoitudine che abbiamo concesso
al Ministero della pubblica istruzione.

È linutile ditre le >ragioni, che sono 'lllolt,e.
Il Ministero delltulrismo è lUlnex SottosegI1e-
tariato alla PreSlidenza che ha aVìUtoin questi
ultimi anni uno sviluppo di compiti e di
funzioni vlerament,eSltraordinario, mante-
nendo tuttavia l'organko di allora. È evi-

dente, quindi, Iche questo organico va soolsi-
bilmente aumentato ed io spero che non
verrà aumentato solo nelle direzioni gene-
rali, ma anche e sopra tutto nelle qualifiche
medie e inferiori, così da risultare allarga-
to in relazione ai notevoli maggiori compi-
t,i ad esso Slpettanti.

Sono favorevole, quindi, all' emendamen-
toto relativo a tale Ministero. Quale forma:
farma Angelilli .o forma MOIlinani? Io sOlno
del parere che sia preferibile la forma Moli-
nari, cioè che si dka: « Ministel'o dellÌUlr:ismlO
e dello spettacolo », ma: «Amministrazione
del turismo e dello spettacolo ». Questo pro-
prio perchè, anche se per il momento non
vi sono degli organi periferici di tale Mini-
stero, appunto in esecuzione e in adegua-
mento 'al!losviluppo che 11Ministero ha avu-
to in qrUiesltiu]1Jimi anni tali organi pedfe-
rici potrebbero essere creati; perciò mi sem-
bra più giusta la dizione proposta con lo
emendamento Molinari che non la dizione
dell'emendamento Angelilli.

Sono contrario ad estendeI1e questa facili-
'ta~ione aH'ANAS le ai Vigirli del fuoco. Per
l'ANAS era in trattazione un provvedimento
di carattere particolare che sarebbe già sta-
to approvato se da alcuni settori di questo
istituto non si fosse voluto cogliere l'occa-
sione per allargare eccessivamente gli alti
gradi, cosicchè non è stato possibile rag-
IgilUlnge~el'aocol'do nèoon il Mi[]i,sltro per
la ritìorma bU'I1oaratica nè con ,i,l rMdnistl'o
del tesoro e il provvedimento è rimasto in-
sabbiato. Comunque è un settore particola-
re che va regolato a parte e che l'egoleremo
senza dubbio con un provvedimento sepa-
rato.

Con l'emendamento n. 23.4 si propone di
non dire che saranno IconsentilDiaumenti de-
gli organici «lin IDeLazione» a nuovli ed ac-
cI'Iesduti ICOImpitideLlle singoile Amminisltra-
ziOlIllÌ,ma di diI1e invece: « oItI1e che ». Evi-
dentemente questa nuova diziio[l!e apr;e
enormi possibiHtà di aiUJffiento degH OIrga-
nici, il che è contlI'lOi~alegge.

Il disegno di legge sostanzialmente vuole
ridurre gli organici, fare di ogni qualifica
una qualifica funzionaI e e ridurre, anche
per rendere più efficiente, più spedita e più
soLlecita l'amministrazione. tali organici.
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È prevista, came si deve prevedere, an-
che npotesi contraria, cioè che in alcuni
casi particolari, come quello dei Ministeri
del turismO' e della pubblica istruzione, gli
organici siano allargati, ma la regola, la
mens, la ratio legis è quella di tentare di ri~
durre i casi e le ipatesi di allargamento de-
gli organici.

D I P R I S C O. Signor Ministro, per
i,l personale tlecnÌiCo, per lesempio !pelTi Vi-
gili del fuoco, può dirci qualcosa?

BER T I N E L L I, Ministro senza
portafoglio. Il personale tecnico, che indub-
biamente va aumentato, soprattutto in al-
'Ciuni Ministeri telClnÌiCi(came queUi dei la-
vori pubblici e della ricerca scientifica), è
tutelato già dal numero 3) dell'articolo 23.

Resta >l'emendamento di fondo del sena-
tore Bonacina.

B O N A C I N A. Signor Ministro, ri-
tiro l'emendamento n. 23.6.

BER T I N E L L I, Ministro senza
portafaglio. Per quanta riguarda l',emenda-
mento n. 23. 7 pJ:1esentata dal senatare Bonia"
oina, in sostanza esso Icanferma '~lcantenuto
del punto 3) dell'rurticala 23, ma inveoe di di"
lie: «pJ:1ovvedere ciOlndelega» ,oome è !pJ:1evi-
sto dal punta 3), dice di pl1avvedere con iSUC-
oessivi provvedimenti di legge. Non credo dà
potier aderitre a queSitO'concetto, penchè il di-
segno di legge al nostra esame vuole una
vera e propria deliega e quindi non 'Si/può dn-
v1are a leggi SiUJClcessiveche, fra l'altra, pO'-
trebbem dare 'luogo ad una maggiore appO'-
sizione, o a maggiore contraStto e a maggiori
cantese.

A detta del senatore BOInacina v,i sruJ:1eb-
bero delle difficaltà di carattere finanzialI":io
perchè la legge delegata dovrebbe in ogni
modo S'tabihre la copertura, mentre non la
potrebbe stabHilre, mentJ:1e questa Clapertura
la :patliebbe stabiliir:e il partioolane pl1Ovvedi-
mento legisbtiva. Creda, lCamunque, che que-
sta eccezione si debba, in linea di fatto e in
linea di diritto, superare. Pertanto insisto
per;chè l'artioolo 23 sia mantenuto al PUll1-

tO' 3) così Icam'è.

6 MARZO 1968

P RES I D E N T E. Sen:atorte Banadna,
insiste sul suo ,emendamento?

B O N A C I N A. Mi dispiace che in que-
sto momento non siano presenti nè il Pre-
sidenlte della Cammissione finanze e teSi0110
nè i,l senatore Trabucchi lÌ qual~ COn più
competenza di me avrebbero potuto espor-
re il pensiero della Cammissione finanze e
tesorO'. Debba, quindi fado iO'.

Signor Presidente, non è ammissibile, non
è pensabile che la Ilegge delega !passa, sen-
za criterio direttiva e senza esplicita indica-
ziane neI:la legge dieillegante, provvedere alla
copertura finanziaria. Quindi, i 480 miliar-
di, se vogliamo dare alla sastanza politica
degli accordi...

BER T I N E L L I, MinistrO' senza
portafogliO'. Voglio precisare che i 480 mi~
liardi devono riguardare esclusivamente il
personale già in attiVlità nd 1967. Quindi gli
aneri per le eventual,i nuove immissiani di
personale vannO' oltI1e li 480 miI:ial1di.

B O N A C I N A. Signor Presidenlte,
oome lei ha sentita (qui ,siamo indubbia-
mente in fase di \rispetto deUa Cost,i,tuziane)
dall'ruutorevale conferma del Minist'ra, nei
480 mill:iardi non è compreso il finan-
ziamento del maggior anere, delle maggio-
ri spese derivanti dall'eventuale aumento
degli arganici. Esiste quindi il problema
della copertura. Come r:isalviamo que-
sto problema? Il Governo è abilitata ad
esercitare la patles1tà legislativa deIegataen-
tro i termini e seguendo i criteri direttivi
di questa legge. La potestà legislativa, se~
condO' il disegno di legge, concerne l'even-
tualità dell'aumento degli arganici in casi
eccezionali (che pO'i disgraziatameillte diven-
teranno la regala) dovuti a ICÌrcosil:anzedi la-
voro eocetera. Ma lasciamo andare il pro-
cesso alle intenzioni. L'aumento camporta
maggiori oneri: ma dov'è la capertura?
La potestà legislativa delegata non è esten-
sibile nè è estesa al,repedmenlta della oopelT-
tura finanziaria. Neppure potrebbe darsi la
ipotesi che il reperimento della copertura
finanziaria ai fini dell'articolo 81 della Co-
stituzione 'sia costituz,ianalmente soddisfa:t-
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to, attraverso la~egge di bilancia. Non da
OIggi, infatti, abbilamOl detta ,e ripetlUta in
sa CommissiOlne che :l'a legge di bilallrc~a deve

limilté\lJ1si soltanto, a TrasferiÌ:re nell'artÌCo1ato
degli stanz1amenti dei singOllli capitoli dò che
è stata previsto da leggi sostanziali.

Eroa il motivlQ per il quale, onOlrevowe
Presidente, è obiettivamente impossibile ed
è mille volte incosti tuzionale la norma del
prunta 3), per clUi è Inecessaria modifiaarla.

D'altra part'e dal punto di visita legilslla-
tivo, onorevol'e Ministro" noi siamo d'ac-
cordo che entro quei termini, cioè entro
l'anno, per i due Mini'st'eri della pubbldJca
is:truzÌione e del turismo, e entro tre a:nn~
per gli altri Minist'eri, i,l Governa potrà ~
io dico dovrà ~ provvedere alla revisian,,;
dei ,ruOlLi OIrganilCi. Ma se la ,r'evisiane com-
porterà aumenti, i,l Governo dovlrà V!eni're ,in
Parlamenta le .ottenere ILanecessaflÌia app:l1Ova.
ziane.

P RES I D E N T E. Lei allora insiste
sul suo emendamenta?

B O N A C I N A Assolutamente sì, si-
gnor Presidente, perchè non possiamo vata-
re una norma incostituzianale quale è quel-
la >contenuta nel punta 3) dell'artircOllo 23.

P RES I D E N T E. Senatore BonalCÌ-
na, io penso che lei abbia ragione, tanta
più che vi è un parere della Commissiane fi-
nanze e tesoro,.

BER T I N E L L I, Ministro senza
portafoglio. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

BER T I N E L L I, Ministro senza
portafoglio. Dato che il signor Presidente
ha ricordato che c'è il parere, a suo giudi-
ZJio nettamente {{ bonaciIlliano », de:Ha Com.
missione finé\lnzee 'tesaro e dato che il si'gllolr
Presi,dente ha detta che lei, senatOlre Bona-
CÌina, ha Iragiane, io, 'Per IUndaveroso J1igué\lr-
do all'A:ssemblea dkhiaJl10 che, ferma Ire-
stando, il mio punto di v,i,sta, anche se proba-
bilmente o presumibilmente errata, mi ri-
metta all'Assemblea.

P RES I D E N T E Metto allora ai
voti l'emendamento, n. 23.7, presentato dai
senatari Bonacina, Bonafìni ed altri. Chi la
é\lpprova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Chiedo al SlenatOlreDi Prisoa se insiste sul
suo emendamento n. 23.4.

D I P R I S C O. Lo ritiriamo.

P RES I D E N T E. Senatore Angelil-
li, insi'ste slUill"emeé1J!damenton. 23. 1?

A N G E L I L L I o Signor Presidente,
ringrazio l'onorevole Ministro" per aver in-
direttamente accOllta il mio emendamento,
che varia sala per lUna parala nella fOlrma
in relazione al fatto che mi sembrava più
preciso dire, anzÌiChè Amministlr:azione, Mi-
nÌisterOl.La sOlstanza è la stessa dell'emenda-
mento fìilrmata dai senatoni MOIlinari, Bo-
nafini e alt'Ti. CÌimportante è che venga ([ag-
giunta il fine comune le pertanto di buon
grado nOln insilsto sul mio e aderisco lal-
l'emendamento presentata dai senatori Ma.
linar,i e Bonafini con l'augUido che il mi-
nistro Corona possa realizzare, così come
è nei nostri voti, la revisione degli organici
nel più breve tempo possibile.

P RES I D E N T E. L'emendamento
n. 23. 1 s'intende allora ritirata.

Metto ai vOlti J'emendamento n. 23. 3, pre-
",entata dai senaton1 MoMnari, BOInafini, Pa"
lumba, Nenc1on'i e da altri sen:altor:Ì. Chi la
approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai vOlti l'emendamento n. 23.8, pre.
sentato dai senatori Aimoni, Fabiani ed al-
tri. Chi :1'approva è pregalto di alzarsi.

Non è approvato.

Segue l'emendamento, n. 23.5, presentato
dai senatori Fabiani, Di Prisco" Gianquinta,
Preziosi, Aimoni e Secchia, t'endente ad in-
vertire, nella collOlcazione, gli ultimi due
commi.

Invito H Governo ad espnimere il SiUOav~
Viilsosu tal,e 'emendamento.
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BER T I N E L L I, Ministro senza
portafoglio. Il Governo deve osservare che
da un punto di vista formale e in linea di
logica l'emendamento Fabiani potrebbe es~
slere accolto. Però non vo~ei che lin¥entenido
questi cOlmmi si pO't'esse IpregiudkarI1e quel~
la specrie di trattamento preferenziale Iche
nOliabbiamo fat'to ai MiniSlt,eri della pubblica
istruzione e deJ turismo. Se non c'è qUlest'O
pericolo, io aocretlto l'emendamento.

P RES I D E N T E. Senatore Fabia~
ni, insist,e sull' emendamento?

F A B I A N I. Insisto perchè altrimen-
ti si rischia di sottrarre tutta una categoria
alla normativa prevista dall'articolo 23.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
vOlti >l'emendamento !il. 23. 5, pI1esen:tato dali
senatori Fabiani, Di Prisco ed altri. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

E approvato.

Senatore Bonacma, mi sembra che l'arp-
provazione de},l'emendamento n. 23.3 con-
trasti con la precedente approvazione del~
l'emendamento n. 23.7.

B O N A C I N A. Signor Presidente, in~
nanzitutto mi permetto di ricordare che noi
abbiamo accantonato la votazione dell'arti~
colo 11, il cui Uiltimo comma era in OO!ilnes~
sione proprio con la decisione che avremmo
adottato per ,i,lpunto 3) dell'articolo 23.

In secondo luogo, ritengo si debba esami~
nare come Iris'Olvere adesso la questionle del~
la revisione dei 'l'Uloliomganki. Secondo me
dOVlrebbe ,risolversi ,in questi teI1mini: H Go~
velrnlO può prOlcedeI1e con legge deJegata
alla revisione dei ruoli organilOi, ma de~
ve Vlenlilre in Parlamento per farsi au-
torizzare gli aumenti dei IruO'H e la relarti~
va copertura della spesa con legge speci~
fica, in quanto abbiamo già acquisito, mi
sembra, che con i 480 miliardi non è pos-
s,ibile copr:i,re anche lie spese derivanM dal~

l'aument'O dei 'ruoli organ:ioi. Così stanno oo['~
rettamente i termini della questione e in que..
51to senso penso che dobbiamo ,i,nterpre:tare
ed applicaI1e l'emendamentO' testè approv:ato.

P RES I D E N T E Al,lora l'emenda-
mento n. 23. 3 che è stato approvato nlon
ha alcruna ragion d'esseJ:1e: infatti lo scorpo
era quello di aumentare i ruoli organici.

B O N A C I N A. Signor Presidente,
torno a di,re che noi con l'emendamento al
punto 3) dell'artkolo 23 abbiamo eV'i,taitola
possibiMtà dell'aumento dei :ruoH organici,
non quella della I1evisione.

P RES I D E N T E. Abbiamo annulla~
to la delega.

B O N A C I N A La delega per l'au~
mento, non per la revisione.

Mi permetto di ricordare, inoltre, che il
Governo ci ha parlato della eccezionalità
dell'aumento per alcuni Ministeri, e quindi
pelf quei Mini'slteri in cui Thonvi sarà Il'aumen~
to non lC'è problema. Si proceda pertan-
to alla revisione con legge delegata, ma si
venga in Parlamento per gli aumenti e per
la ricerca della copertura, come esige la Co-
stituzione; oppure il Governo dica che la
copertura è comunque assicurata, ed allo~
l'a tutto diventa costituzionale.

A J R O L D I, rdatore. Non è possi~
bile stabiHrlo adesso. D'altra partie c'è una
delega al GOVlernoper apportare l,e debÌitleva~
ri'azÌoni di bilancio.

P RES I D E N T E. Senatore Bone-
cina, so che lei è di parere contrario, ma
qui si tratta di una lI:1evisionedi moli, e tale
revisione naturalmente comporta anche d,.:
gli aumenti.

BER T I N E L L I, Ministro senz, l
portafoglio. Mi scusi, signor Presidente, ma
lo scopo del punto 3) dell'articolo 23 è qud-
lo di consent,i,re in alcuni casi che speCiifi~
cheremo sUJcrerssivamente, re im modo paJ:1tri-
colare per i Ministeri del turismo e dell.:.
pubblica ist,rlizione, l'aumento dei ruOlli; al~
trimenti non avrebbe senso.

B O N A C I N A. Onorevole Ministeo,
è lei che deve mettersi d'accordo con se
stesso: prima dice che aumento non ci sa-



Senato della Repubblica ~ 45750 ~ !V Legislatura

798a SEDUTA ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO 6 MARZO 1968

rà, poi dice che ci sarà soltanto in alcune
circostanze, poi ancora dice che l'aumento
sarà compensato da alcune riduzioni. La so-
la !Cosache deve di<roiè che se l'aumento del
ruolo organico compoI1terà run maggiore
onere al bilancio dello Stato di un miliardo
o di una lira, tale onere sarà coperto con que-
sto tOquell'al,tro modo. Dato che il Governo
s,tesso oi è venuta a di,re qUli in queSlt'Aula
per Il',ennesima volta che nei 480 milial1di non
c'è copertura di qu'esto onelre, noi che' sia-
(ma qui anche a tutela della Costitru-
zione ~ e la quinta Commissione si è riu-
nita per questo ~ dobbiamo accertare do-
ve stia la copertura del maggior onere. Sic-
come la copertura non c'è nei 480 miliardi,
~l Governo può :I1iisalve:J1eil problema aocan-
tonando la questione oppure dicendo: al-
la copertura di eventuali aumenti deiruoh
organioi si provvederàoosì e così. Ma non
può pensare di provvedere in una maniera
che non soddisfi le esigenze dell' articolo 81.
Inoltre ra:Ulmento del rualo organioo, se di
aumento si t:ratterà, dovrà esseI1e alpplfovalto
nel 'vermine di un anno a nel termine di tire
an[)Ji, a seoonda del Ministero.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 23 nel testo emendato. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo aH'ar1<icO'lo11, la cui vo!taziane
è stata precedentemente accantonata. Se ne
dia lettura nel testo emendato.

N E N N I G I U L I A N A, Segre-
tario:

AI1:t. Il.

Le carriere degli impiegati civili e le cate-
gorie degli operai dello Stato saranno rior-
dinate sulla base di qualifiche funzionali,
prevedendo, di massima, una riduzione del
numero delle attuali qualifiche per tutte le
carriere.

P,er le nuove: qualifiche che potranno risul-
tare daUa fusione di due o più qualifiche
attuali saranno previste alltl1ettante: classi di
stipendio, paga o retribuzi'One, 'raggiungibi-
li allo scadere di adeguati periodi di ser-

vizio senza demedtO', fermi I1es'tando, nel-
l'ambito di ciascuna qualifica o das:se, i
nOI1mali aumenti periodid. Analoghe classi
PO'tranno essere previSlte anche per ail'tre
qualifiche, avuta riguardo alla natura del
serviZJia, ana permanenza richiesta nella qua-
lifica ed aHa possibilità di ul,t'eriore pro~
rgressione ,in carriera.

I periodi minimi di permanenza in cia-
sOUllla qualifica Q otasse di stipe:nd~o 'ed li
sistemi di avanzamentO' saranno determi:nat,i
in J.1e1laziO'nealle nuove strutture delile car-
1J.1i:ereed in modo che le promO'zioni siano
eff,e:ttuate in base ad 'Obiettivi oriilter~ di
valuta2Jione ed ai fini della selezione del
personale.

Sarà consentito il passaggio aHa Icarriera
immediatamente superiore, nei casi previ-
sti dagli attuali O'rdinamenti, mediante am-
missiane agI,i esami di promozione per IiI
canseguimeno della qualificai,nt,e:rmedia,
anzichè al concorso pelI' 'la qualifica iniziale.
L'ammissione agli esami sarà subardinata
al possesso del titolo di studio richiesto per
la carriera superiore, oppure al possesso di
requisiti di merito, di anzianità e di quali-
fica ed al parere favorevole del Consiglio di
amministrazione.

SarannO' rdettatle appO'I1tune nO'rme per- l'iin-
quadramento del personale nelle nuove qua-
lifiche e c1assli, garantendo Ila pkna valuta-
ziane del serviz,io prestato ella conservaZJio-
ne delle posi,zioni giuridiche led economiche
aJcquisite.

In relazione alle nuove strrutturazioni del-
le carDilere ed a quanto altro Ipot'rà derivare
dall'applicazione della present,e legge, saran-
no appO'rtate le eventuaili InecessaI1ie varia-
ziOlninegli OII1ganicidei singoli molli.

P RES I D E N T E. PoilChè nessUlno do-
manda di parlare, passiamo alla votazlione di
queSito articO'la.

A I M O N I. Meno l'ultimo comma.

P R E ,S I D E N T E. In meDilta all'ul-
timo comma dell'articolo 11 faccio osser-
vare che le variazioni sono sempre previst\:o
Il testo nOln pa,rla di, var:iazioni in aumento;
vi possono quindi esserle anche variazionii iill
diminUZJÌone.
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B O N A C I N A. Mi pare che lei, signor
P,l1esidelllite,abbia ,ragione. Siocome noi ab.
biamo contemp1ato, con Inorma espressa, il
caso dell'aumento di dotazione, è chiam che
questo comma, !1iimanendo, avrà valo:De s010
per i casi :in ooi non vii sia aumento di dota-
zione o vi siano aumenti di dotazione com~
pensati finanZJiari:amente da diminuziOllli, ned.
casi p:Devisti dall'accor1do ooi sindacatii.

P RES I D E N T E. Me~to ai voti
l'articolo 11. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 24. Se ne dia let-
tura.

N E N N I G I U L I A N A, Segre~
taria:

Art. 24.

Il passaggio di personale previsto dall'ar~
ticolo 199, secondo comma, del testo unico
approvato con decreto del Presidente della '
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, è consen~
tito anche per il personale appartenente alle
carriere direttive.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo 24, al quale non sono stati presentati
emendamenti. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

È approvato.

Annunzio di composizione
di Commissione speciale

P RES I D E N T E. Comunico che, su
designazione dei Gruppi parlamentari, ho
chiamato a far parte della Commissione spe~
ciale per l'esame dei disegni di legge recanti
la conversione dei decreti~legge sulle provvi~
denze a favore delle popolazioni siciliane col~
pite dai terremoti (nn. 2854-2855-2856~2857)
i senatori: Actis Perinetti, Adamoli, Banfi,
Bisori, Carettoni Romagnoli Tullia, Cataldo,
Cipolla, Cuzari, De Unterrichter, Di Rocco,
Gaiani, Giancane, Giardina, Granata, Grimal-
di, Lombardi, Masciale, Messeri, Molinari,

Pecoraro, Poet, Samaritani, Santarelli e Ve-
cellio.

La Commissione è convocata, alle ore
19,30, in un'aula del Palazzo delle Commis-
sioni per procedere alla propria costitu~
zione.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
PresideTlte della Camera dei deputati ha tra-
smesso i seguenti disegni di legge:

« Norme sulla elettrificazione delle zone
rurali» (2859);

Deputati FUSAROe CODIGNOLA.~ « Ricono~
scimento dei diplomi rilasciati dalla Scuo-
la superiore per interpreti e traduttori di Mi~
lana» (2861).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro della sanità:

« Concessione di un contributo straordi-
nario di Hre 10 miliardi a favore dell'Opera
nazionale maternità e infanzia» (2858);

dal Ministro delle poste e delle telecomu~
nicazioni:

« Modifica degli articoli 2 e 3 della legge 27
luglio 1967, n. 621 » (2860).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito
in sede deliberante:

alla 2" Commissione permanente (Giusti~
zia e autorizzazioni a procedere):

Deputati ZOBOLIed altri; AMATUCCIed al~
tri; BUTTÈed altri; DE FLORIOed altri; STOR-
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TI ed altri e BREGANZE e PENNACCHINI. ~

«Modificazioni delle norme concernenti le
controversie del lavoro» (2848), previa pa~
re re della lOa Commissione.

Annunzio di nuovo deferimento di disegni
di legge a Commissione permanente in
sede deliberante

P RES I D E N T E. Comunico che ~
a seguito del ritiro della richiesta di rimes-
sione all'Assemblea ~ i seguenti disegni di
legge sono stati nuovamente deferiti in sede
deliberante:

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

Deputati BIMA ed altri. ~ «Vendita a
trattativa privata al comune di Fossano del~
!'immobile denominato ex polverificio sito
nel Comune stesso» (1533);

« Norme sull'esercizio del volo e sul trat~
tamento economico del personale dei repar-
ti di volo del Corpo della guardia di finanza,
del Corpo delle guardie di pubblica sicurez~
za, del personale del Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco appartenenti al servizio elicot~
teri della protezione civile e dei servizi an-
tincendi e del personale del Corpo forestale
dello Stato addetto al servizio elicotteri del-
lo stesso Corpo forestale e dell'azienda di
Stato delle foreste demaniali» (2618);

« Proroga dei benefici tributari riguardan-
ti gli Istituti autonomi delle case popolari,
di cui al primo comma dell'articolo 147 del
testo unico approvato con regio decreto 28
aprile 1938, n. 1165» (2624).

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegno
di legge già deferito alla stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che,
su richiesta unanime dei componenti la 5a
Commissione permanente (Finanze e tesoro),
è stato deferito in sede deliberante alla Com-

missione stessa il disegno di legge: ZANNIER
ed altri. ~ «Proroga del termine previsto
dalla legge 16 dicembre 1961, n. 1525, relati-
va alle agevolazioni tributarie a favore degli
stabilimenti industriali del ter'fitorio del co-
mune di Monfalcone e del territorio della
zona portuale Aussa~Corno in provincia di
Udine» (2639), già deferito a detta Commis~
sione in sede referente.

Annunzio ,di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
nelle sedute di stamane, le Commissioni per-
manenti hanno approvato i seguenti disegni
di 'legge:

la Commissione permanente (Affari della

Presidenza del Consiglio e dell'interno):

PALERMOed altri. ~ « Interpretazione au-
tentica dell'articolo 1 della legge 10 marzo
1955, n. 96 e dell'articolo 1 della legge 3 apri~
le 1961, n. 284, relative a provvidenze a fa~
vore dei perseguitati politici italiani antifa-
scisti o razziali e dei loro familiari supersti-
ti» (1322);

« Norme per la concessione di un contri-
buto straordinario a favore dell'Opera na-
zionale per i ciechi civili» (2645);

Deputati ROMANATOed altri. ~ « Aumento

del contributo ordinario dello Stato a fa~
vore dell'Ente nazionale per la protezione e
l'assistenza dei sordomuti ed istituzione di
un assegno mensile di assistenza» (2652);

«,Autorizzazione alla concessione di un
contributo st'raordinario di lire 2.400.000.000
a favore dell'Opera nazionale per gli invalidi
di guerra per il ripianamento dei disavanzi
di gestione per gli esercizi finanziari 1963-64,
1964-65, 1o luglio~31 dicembre 1965 e 1966»
(2726);

Deputato CAVALLARoFrancesco. ~ «Rior~

dinamento del personale a contratto tipo già
dipendente della soppressa Amministrazio..
ne dell'Mrica italiana» (2740);
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« Sistemazione in ruolo del personale a
contratto del Servizio delle informazioni e
dell/Ufficio deHa proprietà lettemria, artisti-
ca e scientifica della Presidenza del Consiglio
dei ministri e del Ministero del turismo e
dello spettacolo (2788);

«Disposizioni sui circhi equestri e sullo
spettacolo viaggiante» (2790) (Testo risul-
tante dall'unificazione di un disegno di leg-
ge governativo e di un disegno di legge di
iniziativa del deputatI Riccio ed altri);

2" Commissione permanente (Giustizia e
autorizzazioni a procedere):

POET ed altri. ~ « Nuove norme in ma-

teria dI concorsi notarili » (2183-B), con mo~
dlficaziom;

3" CommisslOne permanente (Affari esteri):

«Collaborazione tecnica bilaterale con i
Paesi in via di sviluppo per il quadriennio
1968-1971 )} (2764);

4" Commissione permanente (Difesa):

Deputati DE MEO ed altri. ~ « Termine per

la presentazione delle domande di rinvio del
servizIO militare per motivi di studio»
(2746);

Deputati BOLOGNA ed altri; CERVONE e
LETTIERI; CERVONE ed altri. « Norme tem~
poranee sull'avanzamento dei sottufficiali
dell/Aeronautica militare }} (2770);

5" Commissione permanente (Finanze e
tesoro):

« Stanziamento della somma di lire 250
milioni per le ordinarie esigenze dello Stato
quale azionista» (2760);

« Integrazione dei bilanci comunali e pro-
vinCIalI defiCIt ari per il biennio 1969-1970}}
(2833 );

« CompensazIOne ai Comuni della perdita
di entrate subita negli anni 1964, 1965 e
1966 in seguito alla soppressione dell'impo-
sta di consumo sul vino» (2841);

6 MARZO 1968

6" Commissione permanente (Istruzione
pubblica e belle arti):

GENCO. ~ «Norme per conseguire l'abi-
litazione all'insegnamento di materie tecni-
che e professionali nella scuola dell'ordine
medio tecnico, statale, parificata e legall-
mente rIconosciuta, per il laureato in inge-
gneria abilitato alI/esercizio della professio-
ne di ingegnere }} (1580);

«Nuovo ordinamento dell'Istituto nazio-
nale "Giuseppe Kirner" per l'assistenza ai
professori medi» (2769);

7" CommIssione permanente (Lavori pub-
blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e

I
marina mercantile):

Deputato TOZZI CONDIVI. ~ «Provvedi-

menti per la sistemazione della città di Lo-
reto in considerazione della importanza reli-
giosa, artistica e turistica, nonchè per con-
seguenti opere di interesse igienico e turi-
stico » (2661);

« Contributi per la riparazione e ricostru-
zione di fabbricati di proprietà privata dan-
neggiati o distrutti dalle alluvioni degli an-
ni 1951-53 e 1958-60» (2745);

« Modifiche ed integrazioni aHa legge 24
luglio 1961/ n. 729, concernente il piano di
nuove costruzioni stradali e autost,radaIi})
(2784 );

« Integrazione dei fondi di cui all'articolo
13 della legge 24 luglio 1961, n. 729, per il
completamento de] programma di costruzio-
ne di raccordi autostradali e per le strade di
grande comunicazione }} (2785);

8" Commissione permanente (Agricoltura
e foreste):

TIBERI e BARTOLOMEI. ~ «Modifica aHa

legge 18 ottobre 1961/ n. 1048, istitutiva del-

l'Ente autonomo di irrigaz.ione di Arezzo, e
alla ,legge integrativa 15 set<tembre 1964, nu-

I mero 765 }} (2530-B);

Deputati PREARO ed al:t'ri. ~ «Modifiche
ed integrazioni al decreto del Presidente del-
la Repubblica 12 febbfaiio 1965, n. 162, con-
cernente la repressione delle frodi nella pre-
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parazione e nel 'Commercio dei mosti, vini e
aceti }} (2771);

« P/I1Ovviden~ea favore delle zone del bas~
SiO Molise e ,dell'alito Volturno danneggiaite
dagLi eventi calamitosi del novembre e di~

oembve 1967 }} (2826);

« Aumento .del contributo ordinanio .in fa~
ViODe dell'Istituto nazionale della nutirizione }}

(2842);

loa Commissione permanente (Lavoro,
emi,graziiOne, previdenza sociale):

Deputati Mitterdorfer ed altri. ~ « Rko~

nosdmento ai fini previdenziali del servizio
mHitare obbligatorio pI'esta,to nelle forze ar~
mate dell'ex IImpero austro~unganoo durante
~a pnima guenra mondial,e }} (2840). Con l'ap~

provazione di detto disegno di legge resta

assorbito il disegno di legge: VIDALI e FIORE.
~ « R1konosdmento ai fini pDevidenzialidel

servizio mHitare obbligatorio pres,tato nelle

forze armate dell'ex ,impero aust1ro'"iungarico

dal 25 maggio 1915 alla luglio 1920}} (73);

Ha Commissione permanente (Igiene e sa~

nità):

« Aumento .del contribUito annuo in favo[1e
del Centro internazionale ,radio-medico
(CIRM) }}(2819).

Ripresa della discussione
del disegno di legge n. 2783

il tesoro, sentito il Consiglio superiore del~
la pubblica Amministrazione, è annualmell~
te stabilito, per tutte le Amministrazioni
dello Stato, comprese quelle con ordinamen~
to autonomo, il numero dei posti da mettere
a concorso per i singoli ruoli delle carriere
degli impiegati civili amministrativi e tec~
nici e degli operai dello Stato, in relazione
alle effettive esigenze di ciascuna Ammini~
strazione.

P RES I D E N T E. Si dia ora lettura
degli emendamenti presentati all'articolo 25.

N E N N I G I U L I A N A, Segre~
tario:

Sostituire la parola: «comprese}} con

l'altra: «escluse}}.

25.2 BONACINA, BONAFINI

In via subordinata, sopprimere le parole:
« comprese quelle con ordinamento autono~
mo}} e aggiunge-re, in fine, il seguente pe~
riodo: « Nulla è innovato nelle norme vigenti
in materia per le amministrazioni dello Sta~
to con ordinamento autonomo }}.

25.3 BONACINA, BONAFINI

Sopprimere le parole: «comprese quelle

con ordinamento autonomo }}.

P RES I D E N T E. Riprendiamo la 25.4
discussione del disegno di legge n. 2783.
Passiamo all'articolo 25. Se ne dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A, Segre~
tario:

Art. 25.

AIMONI, DI PRISCO, FABIANI, PRE-

ZIOSI, GIANQUINTO, SECCHIA

Aggiungere il seguente comma:

« Analoghe procedure saranno seguite per
le aziende autonome}}.

Con decreto del Presidente del Consiglio 25. 1
dei ministri, di concerto con il Ministro per

AIMONI, DI PRISCO, FABIANI, PRE~

ZIOSI, GIANQUINTO, SECCHIA
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Presidenza del Vice Presidente CtIABOD

P RES I D E N T E. Il senatore Bona~
cina ha facoltà dI illustrare gli emendamen~
tI nn. 25.2 e 25.3.

B O N A C I N A . Ritiro l'emenda~
mento n. 25.2. Per quanto riguarda l'emen~
damento n. 25.3, esso ha solo il compito di
evitare che la determinazione annuale, con
solo provvedimento del Presidente del Con~
siglIo su proposta dei vari Ministeri, dei po~
sti da mettere a concorso, SI estenda alle
aziende autonome ed in particolare a quelle
che operano in regime di concorrenza come,
per esempio, le Ferrovie dello Stato. Il ra~
glOnamento vale co.munque per tutte le
aZIende autonome: per esse si impone la
eSIgenza dI garantirne la sempre maggiore
efficienza, economIa e competitività. Ora è
chIaro che siccome il fattore lavoro, nel mo~
mento della combinazione dei fattori pro~
duttlvi, conta molto e non si possono at~
tendere i lunghi tempi, è opportuno togliere

'
ceppi per le aziende autonome.

A I M O N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A I M O N I. Noi ritiriamo gli emenda~
menti n. 25 4 e n. 25. 1, associandoci allo
emendamento n. 25.3, proposto dai sena~
ton Bonacina e Bonafini.

P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ad esprimere il suo parere sullo
emendamento n. 25.3.

A J R O L D I, relatore. La Commissio~
ne è contraria.

P RES I D E N T E Invito l'onore~
vale ministro Bertinelli ad esprimere l'avvi~
so del Governo sull'emendamento in esame.

BER T I N E L L I Mmistro senza
portafoglio. Il Governo si rimette all'As~
semblea.

P RES I D E N T E Mette ai voti lo
emendamento n. 25.3 Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi

Non è approvato.

Metto al voti l'articolo 25. ChI l'approva
è pr,egato dI alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 26 Se r:e dia let~
tura.

N E N N I G I U L I A N A, Segre~
tario:

Art. 26.

Co.n successiva legge si provvederà alla
disciplina dell'orario di lavoro per i dipen~
denti civili dello Stato al fine di assicurare
maggiore produttività e rendimento.

Con appositi provvedimenti legislativi sa~
ranno dettate norme per la graduale revi~
sione degli orari di lavoro dei settori di at~
tività che comportano attualmente, per il
personale impiegatizio e salariato, una dura~
ta superiore alle 40 ore settimanali.

P RES I D E N T E. Si dia ora lettura
degli emendamenti presentati all'artico~
lo 26.

NE NN I
tario:

G I U L I A N A, Segre~

Sopprimere il primo comma.

26.1 NENCIONI, GRAY, MAGGIO, LESSONA.

TURCHI, FERRETTI
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Al secondo comma, sostituire le parole:

"per il personale impiegatizio e salariato»
con le altre: "per i dipendenti civili dello
Stato ».

26.2 GRAZIA, BOLETTIERI,

Giuseppe, V ALSECCHI

TORELLI, ZONCA, AN~

COPPO, DI

MAGLIANO

Pasquale,

GELILLI

P A C E. Domando dI parlare sull'emen~
damento n. 26. 1.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

P A C E. La prima parte dell'artIcolo 26,
nel testo che stiamo esaminando, dà il po-
tere all'Esecutivo di provvedere con suc~
cessiva legge alla disciplina dell'orario di
lavoro dei dipendenti cIvili dello Stato al
fine di assicurare maggiore produttivItà e
rendimento. Ora, la norma come è formula-
ta, a mio avviso e ad avviso del Gruppo, de-
manda un poter,e all'Esecutivo che noi cre-
diamo di non poter avallare. Il problema
generale dell'orario di lavoro, per quanto
a noi consta, per i dipendenti civili dello
Stato, non è stato discusso in occasione del~
le trattative svoltesi tra il Govemo, le orga~
nizzazioni sindacali e i lavoratori. Abbiamo
il timore che con una norma dI questo ge~
nere demandiamo al potere esecutivo la
possibilità di determinare la durata dell'ora-
rio di lavoro unilateralmente, con un atto
d'imperio che può sfuggire anche all'esame
od alla recezione di quelle che sono le le~
gittime istanze delle categorie interessate.

Ci preoccupiamo anche di un altro fatto:
che l'eventuale nuova disciplina dell'orario
di lavoro non tenga oonto. secondo le pre~
visioni attuali, delle necessarie controparti~
te a vantaggio deJle categori<e. L'Esecutivo
potrebbe domani ridimensionare gli orari
di lavoro senza inserire nella nuova disci-
plina una contropartita che valga a ripa-
gare il prestatore d'opera dell'evenuale ul-
teriore lavoro che viene ad incombergli.

Per queste ragioni, il Gruppo cui appar-
tengo invita il Presidente a mettere in vo~
tazione l'emendamento proposto.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il 10-
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ro avviso sugli emendamenti presentati al~
l'articolo 26.

A J R O L D I relatore. Il relatore è
contrario alla soppressione del primo com-
ma dell'articolo 26, il quale prevede che per
la dIsciplina dell'orario eh ldvoro si prov~
vederà con successiva legge. Si rimette in
vece al Governo per quan::o riguarda lo
emendamento n. 26. 2, a meno che non ven~
ga ritirato poichè mi sembra superfluo.

P RES I D E N T E. Chiedo ai presen-
tatori se insistono sull'emendamento n. 26.2.

B O L E T T I E R I. Lo ritiriamo.

BER T I N E L L I, Mmistro senza
portafoglio. Per quanto riguarda il primo
emendamento devo rettificare un'afferma~
zione del senatore Pace Non è esatto che la
materia dell'orario di lavoro non sia stata
oggetto di disoussione in sede di trattative
sindacali; se ne è discusso a lungo, diffusa-
mente, soprattutto in relazione al problema
dell'" orario spezzato» od « arano non spez-
zato »; la propensione era per l' orario conti~
nuato, eventualmente adottando il sistema
americano dell'interruzione di un'ora per un
piccolo "spuntino », ma tutto questo im-
porta la necessità di organizzare un lavoro
di rifornimento, diciamo, «culinario », che
importa una spesa che le amministrazioni
non sono in grado di sopportare. Ad ogni
buon conto si è detto: tratteremo. Le leggi
delegate Vel'racrllnOfatte non ad imperio del~
l'EsecutIvo, il quale è sempre molto poco

"
imperioso» ed è sempre subordinato alla

volontà sovrana del Parlamento, ma verran~
no anch'esse trattate in sede sindacale con
la maggiore collaborazione possibile.

Una sola cosa si è voluta sin da questo
momento precisare e determinare per una
ragione psicologica più che per ragioni le~
gislatIve: che in ogni caso non vi deve es-
sere un orario superiore alle 40 ore settima-
nali. Per queste considerazioni sono contra-
rio all'emendamento n. 26. 1. Sull'emenda~
mento n. 26. 2 non mi pronuncio poichè è
stato ritirato.

P A C E. Domando di parlare.
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PRESIDENTE Ne ha facoltà

P A C E. Dopo le dichIarazIOni dello
onorevole Ministro ritiriamo l'emendamen~
to n. 26. 1.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'articolo 26. ChI l'approva è pregato
dI alzarsi.

£. approvato.
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percepire le competenze predette. Nel caso
però di intervenute modifiche nella misura
del trattamento di attività, si computano
i cornspondenti stipendi, assegni e compen~
si nsultanti dalla applicazione dell'ordina~
mento vigente alla data d; cessazione dal
servizio.

P RES I D E N T E. Si dia ora lettura
degli emendamenti presentati all'articolo 27.

Passiamo ora all'artIcolo 27. Se ne dia N E N N I G I U L I A N i\, Segre~
lettura. taria:

N E N N I G I U L I A N A, Segre~
taria:

Art. 27.

Per le cessazioni dal servizio che avver~
ranno a partire dallo marzo 1968 e fino al
31 dicembre 1970, la liquidazione dei tratta~
menti ordinari di quiescenza si effettua sul~
la base degli stipendi, delle paghe o delle
retribuzioni e degli altri eventuali assegni
pensionabili in vigore alla predetta data del

1° marzo 1968. Gli stessi strpendi, paghe o
retribuzioni, ridotti dellO per cento, si con~
siderano ai fini della determinazione del~
l'assegno mensile spettante, in aggiunta al
trattamento di quiescenza, al personale mi~
litare al quale è dovuto il trattamento eco~
nomico di sfollamento.

Per Il personale delle ferrovIe dello Stato
che cesserà dal serVIZIO nel penodo mdIC'ato
.nel precedente comma, le competenze ac~
cessorie da sottoporre a ntenuta per il Fon~
do pensioni ai s,enSl del regio decreto~legg"
19 luglio 1924, n. 1322, sono considerate per
una somma uguale ad un diciottesimo del~
1'80 per cento dello stipendIO, nonchè ad un
diciottesimo degli eventuali assegni perso~
nali pensionabili e dei compensi per gli ex
combattenti. Le competenze accessorie pre~
dette, da computare nella liquidazione delle
pensioni, sono considerate per una somma
uguale ad un diciottesimo dello stipendio,
nonchè ad un diciottesimo degli eventuali
assegni personali pensionabili e dei com~
pensi per gli ex combattenti, goduti dal-
l'agente al momento in cui ha cessato di

Sopprimere zl secondo comma.

27. 1 DI PRISCO, FABIANI, PREZIOSI, AI-
MONI, SECCHIA, GIANQUINTO

Sopprimere Il secondo comma.

27.2 BONACINA, BONAF1NI

P RES I D E N T E. Il senatore Bona~
cina ha facoltà di illustrare l'emendamento
n. 27.2.

B O N A C I N A. L'emendamento presen~
tato dal senatore Bonafim e da me all'arti~
colo 27 è strettamente cQllegato all'emenda~
mento n 29.3 e sottolineo tale collegamen~
to all' onorevole Mimstro perchè la soppres~
sione del secondo comma dell'articolo 27,
che tende 111sostanza ad evitare una ridu~
zione del miglioramento delle pensioni ai
ferrovieri rispetto alla percentuale dello
stipendio rappresentativo delle competenze
accessorie rese pensionabili. trova a sua vol~
ta compensazione con la modifica del pun~
to 6) dell' articolo 29, il quale fa rinvio a
norme successive per la definizione del trat~
tamento dI pensionamento dei ferrovieri.

Faccio presente che questo emendamen~
to è stato già concordato in sede tecnica con
gli esperti dei Ministeri competenti, e quin-
dI io credo che non Cl dovrebbero essere
difficoltà per la sua accettazIOne.

P RES I D E N T E. Il senatore Fa-
biani ha facoltà di illustrare l'emendamen-
to n. 27. 1
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F A B I A N I. Anche noi in si stiamo per
l'approvazione del nostro identico emenda~
mento soppressivo del secondo comma del~
l'articolo 27, dato che tale comma, se appro~
vato, comporterebbe praticamente una ridu~
zione del trattamento economico pensioni-
stico dei ferrovieri, il che non lascerebbe
indifferente questa categona: ci troveremmo
perciò di fronte ad una agitazione, perchè i
ferrovieri non intendono rinunciare a diritti
che essi hanno già acquisito.

InsistIamo qumdi perchè l'emendamento
sia accolto dal Governo.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
SIOne ed il Governo ad esprimere il loro av-
viso sugli identici emendamenti nn. 27. 1
e 27.2, intesi a sopprimere il secondo com-
ma dell'articolo n.

A J R O L D I, relatore. La Commissio~
ne è contraria.

BER T I N E L L I, Ministro senza
portafoglio. In effetti il Governo era per~
plesso, fino a poco tempo fa, sulla esattezza
delle affermazioni degli onorevoli propo-
nenti e cioè che l'approvazione del secondo
comma importasse una diminuzione del
trattamento pensionistico dei ferrovieri.

Tuttavia, poichè questo inconveniente ef-
fettivamente potrebbe in alcuni casi, sia
pure lievemente, verificarsi, il Governo di-
chiara di non opporsi alla soppressione del
secondo comma dell'articolo 27. Conseguen-
temente poi, all'articolo 29, bisognerà sop-
primere il n. 6.

P RES I D E N T E Metto ai voti
gli emendamenti nn. n. 1 e 27.2, di iden-
tico contenuto. Chi li approva è pregato
di alzarsi.

Sono approvati.

Metto ai voti l'articolo 27 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatore Bonafini è stato
presentato l'emendamento n. 27. O. 1, ten-

dente ad inseri:re, dopo l'articOIlo 27, iil se-
guente articolo n-bis:

«L'assiUllliZIIO[},e di responsabHità di Go-
Vlenno da partie di dipendente dreNo Stato,
non oompor'ta modifiche dI ooefficielliti nel
tra/ttamento di qU!lIesoenza a lui spett:ante nel-
!la qualifica di appa'rtenenza.

&estano sahi l dl1ritti speHa:nti al d!ipe:n~
dente delllo Sta/to IlnJeI1enti alla funzione par-
lamenta/re ».

Tale emendamento è già stato Illustrato.
Senatore Bonafini, 10 mantiene?

B O N A F I N I. Lo mantengo.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

AJROLDI
ne è favorevole.

relatore. La Commissio-

BER T I N E L L I, Ministro senza par-
tafagltO. Signor Presidente, il Governo è
molto imbarazzato. Si tratta di un emenda-
mento piuttosto cattivo e sostanzialmente
antigovernativo, nel senso che prevede l'ipo-
tesi dell'assunzione di responsabilità di Go-
verno da parte di un dipendente dello Stato.

In sostanza, da un punto di vista di estre-
ma moralizzazione, l'emendamento potreb-
be essere accettato, però mi sembra che sia
troppo aggressivo.

Per questi motivi il Governo si rimette
all'Assemblea.

BONAFINI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A F I N I. Onorevoli colleghi,
evidentemente le dichlaraziom del Ministro
hanno posto Il dito sulla plaga, se egli ha
definito, e giustamente, il mio emendamento
come un imbarazzante problema politico. È
chiaro che, avendo preso tutta la responsa~
bilità nella presentazIOne di questo emen-
damento, l'ho fatto, ovviamente, a titolo per-
sonale. Ma le argomentaziom che ho portato
in discussione generale e le preoccupazioni
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che si manifestano nell'emendamento da me
proposto non sono solo motivi che caratte~
rizzano la mia sensIbilità: è la sensibilità
dell'Assemblea che 10 ho chiamato ad ap~
porre il suo voto, poichè l'alta Assemblea è
corresponsabile dI una situazione che io ho
denunciato. Ed è eVIdente che la stessa As~
semblea, attraverso una sua scelta, aspin a
quelli che sono i temI dI lIbertà che un Par~
lamento democratico deve ritenere suoi pro-
pri. Su questo, onorevoli colleghi, la realtà '
è che io mi appello a loro perchè SI uniscano
m un voto che non vuole dIstmguere settori
dI partito; come io mi sono assunto questa
responsabilità, siano i colleghI smgolarmen~
te a confortarla con il loro voto.

P RES I D E N T E . Metto al voti l'emen-
damento n. 27. 1, presentato dal senatore Bo~
nafini, accolto dalla Commissione e per il
quale il Governo SI è rimesso all'Assemblea.
Chi l'approva è pregato d ialzarsi.

:È approvato.

Passiamo all'articolo 28. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Art. 28.

Le pensioni ordinarie e gli assegni vitali-
zi, temporanei e rinnovabili, a carico dello
Stato, del Fondo pensioni delle ferrovie del-
lo Stato o dell'Amministrazione ferroviaria,
del Fondo per il culto, del Fondo di bene-
ficenza e di religione della città di Roma,
dell'Azienda dei patrimoni riuniti ex .econo-
mali, degli Archivi notarili e del cessato
Commissariato dell'emigrazione, relativi a
cessazioni dal servizio verificatesi anterior-
mente alla marzo 1968 sono riliquidati d'uf-
ficio con effetto dalla data medesima, dalle
Amministrazioni competenti con decreto mi-
nisteriale soggetto al controllo della Corte I
dei conti.

Il decreto di riliquidazione delle pensio-
ni, all'atto dell'inoltro agli organi di control-
lo, è comunicato con ruolo provvisorio di
variazione alla Direzione provinciale del Te-
soro per la disposizione del pagamento del-

la nuova pensione, salvo conguaglio per even-
tuali rettifiche.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'arti-
colo 28, al quale non sono stati presentati
emendamenti. ChI l'approva è pregato di al~
zarsi.

E approvato.

Passiamo all'articolo 29. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Art. 29.

La riliquidazione prevista dal precedente
articolo si effettua:

1) considerando, in sostituzione degli
stipendi, paghe o retribuzioni ed altri even-
tuali assegni calcolati nella precedente li-
quidazione o riliquidazione, gli stipendi, pa-
ghe o retribuzioni e gli altri eventuali asse-
gni pensionabili in vigore al la marzo 1968;

2) applicando le disposizioni in vigore
al la marzo 1968;

3) lasciando invariato il numero di an-
ni di servizio e la percentuale considerati
nella pr.ecedente liquidazione o riliqui-
dazione;

4) mantenendo fermo il grado, o, in
mancanza, la qualifica, nonchè la posizione
giuridica rivestiti alla data di cessazione dal
servizio;

5) lasciando invariato 1'importo degli as-
segni personali pensionabili considerati nel-
la precedente liquidazione o riliquidazione,
che derivino dall'applicazione dell'articolo 4
del regio decreto-legge 11 novembre 1923,
n. 2395, dall'articolo 202 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957,
n. 3, o da altre analoghe disposizioni;

6) applicando, per il personale delle
Ferrovie dello Stato, il disposto del secondo
comma del precedente articolo 27.

Nei riguardi dei professori universitari di
ruolo cessati dal servizio anteriormente al 31
ottobre 1961 e dei loro superstiti, nonchè
del personale insegnante della scuola ele.
mentare, dei direttori didattici e degli ispet-
tori scolastici, del personale direttivo ed in-
segnante della scuola secondaria ed artisti-
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ca, del personale direttivo dei Convitti na~
zionali e degli educandati femminili dello
Stato cessati dal servizio anteriormente al
30 settembre 1961 e dei loro superstiti, la
riliquidazione delle pensioni si effettua te~
nendo conto:

a) per i professori universitari, della
classe di stipendio spettante, in relazione
all'anzianità di servizio utile per la progres-
sione in carriera, secondo quanto previsto
dalla tabella B annessa alla legge 18 mar-
zo 1958, n. 311, modificata negli ex coeffi-
cienti e relativi stipendi in applicazione del-
l'articolo 1 della legge 26 gennaio 1962, n. 16,
e successive disposizioni;

b) per il restante personale indicato nel
presente comma, della classe di stipendio
spettante, in relazione all'anzianità di ser-
vizio utile per la progressione in carriera,
secondo quanto previsto dalle tabelle A, B,
C, Cl, D ed E annesse alla legge 13 marzo

1958, n. 165, modificate negli ex coefficienti

e relativi stipendi in applicazione dell'arti-
colo 1 della legge 28 luglio 1961, n. 831, e
successive disposizioni.

Nei confronti dei graduati e militari di
truppa dell'Arma dei carabinieri, del Corpo
della guardia di finanza, del COI1pO delle
guardie di pubblica sicurezza, del Corpo de-
gli agenti di custodia e del personale dei
gradi corrispondenti del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco e del Corpo forestale dello
Stato, cessati dal servizio anteriormente al
10 gennaio 1964, l'assimilazione delle paghe

si effiettua con i criteri stabiliti dall'artrico-
lo 3 della legge 3 novembre 1963, n. 1543.

P RES I D E N T E. Si dia ora lettura
degli emendamenti presentati all'articolo 29.

B O N A F I N I, Segretano:

Al primo comma, sostitUIre il punto 6) con
il seguente:

({ 6) adottando per il personale delle Fer-
110vie deLlo Stato le opportune norme aMo
scopo di tener conto delle competenze ne-
oessarie da computare ai fini delIarirtenuta

pClf il fondo pensioni ai sensi del regio de-
oreto-legge 19 luglio 1924, n. 1327, nonchè
ai Hl1ii deHa liquidazione ddle pensioni
stesse ».

29.3 BONACINA, BONAFINI, GIORGETTI,

TRABUCCHI, BERMANI, PERRINO

Al primo comma, punto 6, sostitUIre le
parole: «del secondo comma del pl'ecedente
artÌiColo 27 » con le altre: «della legge 19 lu-
glio 1924, n. 1322 ».

29.1 AIMONI, PREZIOSI,

FABIANI, SECCHIA

DI PRISCO,

GIANQUINTO,

Al primo comma, punto 6), sostituire le
parole: «,del secOll1!do oomma del preceden-

te articolo 27» con le altre: ({della legge

19 luglio 1924, n. 1322 ».

29. 2 BONACINA, BONAFINI

B O N A C I N A Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B O N A C I N A. Faccio presente che
nell'emendamento n. 29.3 vanno corretti
due errori di stampa, nel senso di sostituire
le parole «competenze necessarie» con le
parole «competenze accessorie» e il nume-

ro 1327 con il numero 1322.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento n. 29.3 con le correzioni in~
dicate dal senatore Bonacina. Chi l'approva
è pregato dI alzarsi.

È approvato.

Avverto che sono stati ritirati gli emen-
damenti nn. 29. 1 e 29.2. Melto pertanto aI

voti l'articolo 29 nel testo emendato. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne dia
lettura.
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B O N A F I N I, Segretario:

Art. 30.

Nei riguardi dei pensionati ex dipendenti
delle cessate gestioni statali del dazio di
consumo contemplati dalla legge 22 dicem~
bre 1952, n. 3595, la riliquidazione della pen~
sione prevIsta dal precedente artIcolo 28 si
effettua sulla base della totalità del servizio
prestato e le pensioni risultanti dalla riliqui~
dazione medesima sono a carico dello Sta~
to, salvo per la somma già a carico dei Co~

I

muni alla data del 29 febbraio 1968. Analo~
go criterio è seguito nei riguardi degli altri
titolari di pensioni o assegni a onere ripar~
tito per i quali abbia trovato applicazione
il disposto dell'articolo 4 della legge 27 set-
tembre 1963, n. 1315.

(E approvato).

Art. 31.

Le pensiom, le quote di pensioni e gli as~
Slegni di cui alI primo oamma dell'alrt,ioolo
28 del decreto del Presidente dellla Repub~
blica Il gennaio 1956, n. 20, sono aumenta~
ti, con effettiO dallo ma,rziO 1968, in va:gione
del 65 per Ooo'tlO. Tal'e aumento si appHca,
con la predetta decorrenza, anche sul sussi-
dio di quiescenza, di cui all'articolo 22 del-
la legge 18 oHobI'e 1942, n. 1047, e suooessi-
ve modi,ficazioni, escludendo dall'aumento
stJessiOi,l oanovita previstiO dai1:l'artioolo 1 del
decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 21 SlCiMembI'e J947, n. 1088, e suocessi-
ve mO'difì,oazJiiOni; ii,l l'elativo OiI1leneè a ca~
rioo del Fondo di cui aWaiJ:~ticoao 77 del de~
creto del Pl1esidente deUa Repubblica 5 giu~
gno 1952, n. 656.

L'aliquota del 65 per celnto prevista dal
pI1eoedent:e comma nlOn si applica [lei oon-
fl10nti dei titidl>a'ri di pens'ioni o quote di
pensioni od assegni che non avevano titolo

aH'ill'Ì!E~grazilOne temporanea ed è ridotta al
33 per oentiO nei casi in cui non si aveva ti.

tlOll'Oa,Welevazvone de1!l'integrazione tempo~
ranea disposta con decreto del Pres,idente
deHa Repubblica 5 giugno 1965, n. 754.
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Le pens~on:i ItabeUa,I'i dei gmdualti e mih.
truri di truppa e dei loro superstiti, già liqui-
datle o da ldqrl1'idarSli, sono aumentalte nell,la
misura del15 per cento, con effetto dallo
marzo 1968.

Le pensioni, le quote di pensioni, gH as~
segni ed ill sussidio di quiesiCenza di iCui al
presente ar'1:ioO'liOnlOn sono soggetti aMa ri~
LiqUlidazione p1'eviista dal precedente artico-
la 28.

(E appravato).

Art. 32.

L'assegna mensi:le di cui all'articolo 26,
ultima oamma, deUa legge 8 apri!le 1952,
n. 212, dovuto, in ag,giun'ta a,l nuavo tratta-
mento di quiesoenza, al personrule mi<lii,tare
aI quaile compete ill t'raHamento eoonomico
di sfoUameJlJto, è ri,liquidato, con effetto da]

I 10 ma'rzo 1968, tenenda conta, per qUalnto

riguarda il trattamento di attività, delle se~
guern>ti oOlmpet1en,ze:

~ stipendio o paga III vigare allo marzo

1968, ridotto dellO per iCento;

quote di agigiuDita di famiglia;

indenniltà mi,]i,tarre nelle misure vigen-
ti ail 10 mar:w 1968;

~ assegno persona,l'e di sede, nei oo.nf1'on-

ti di 00'1101'0'per i quall,i l'assegna stlesso s,ia
caikok\Jto e che allo ma'rza 1968 risiedO'no
in Camune con popalazione non inferiore
a 700.000 abitanti.

(E approvato).

Art. 33.

Con effetlto dallo marzo 1968 sono abra~
gruti: la le,gge 27 settembI1e 1963, n. 1315;
l'arrt:icoIa 4 della legge 10 agosto 1964, nu~
meno 662; ,la llCigge 26 maggio 1965, n. 583
ed i,l decret'O del Presidente della &epubbli-
ea 5 giugna 1965, n. 754, nonchè l'articolo
6 ddla ,legge 30 glennaio 1963, n. 43.

L'int'eglrazio'llle temporanea e l'assegno
'tempomneo previsti dalle norme ,di cui al
preoedente oomma continuano ad essere oar.
risposti a titalo di acoont'O, anche dopo il
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10 marzo 1968, salvo sucoessivi conguagH,

s~no al pa,gamento deUa nuoV!a pensioine o
ass'egno di pensione e ddl'eventua,le assegI1JO
personale di cui al successivo articolo 34.

(È approvato).

Art. 34.

Nei riguardiI dei >ti,tola:ri di pensio[1ji IO'as-
segnI, cessa'H dall serviZio con dieoorrenZia an-
teriore al 10 marno 1968, viene oonserv,a;ta
a titolo di assegno personale, non riversibi-
le, da riassorbire in ocoasione di sucoessivi
migl!ioramell1't!I, l'evel1'tuallle diffeDenza fria
l'imponto oomplesslivo mensille IDJettodiel tm:t-
tam:ento diI quiescenza in godimento al 29
febhra:,io 1968, e qUleUo risulta;nte dopo l'ap-
plicazione dei precedentI articoli dal 28 al
33. Nel raffronto fra l due trattamenti non
si cOThsliderano le quote dli aggiunta di fami-
gl,ia e l'indennità in1tegrativa specia:le di CUli
a,l,la llegge 27 maggio 1959, n. 324, e succes-
sive modificazioni, nè l'assegno di carovi-
veri.

L'assegno personlal1e di cui al precedente
comma è soggetto sol,tanto a,l bollo per tars-
sa di qUJ~etal1rzae va oorrisposlDO anche con
la tr:edioesima mensi,l!i,tà spettante ai tr~tlQilari
di pensiol1ii ordrinarrie ai sensi dell,la llegrge
26 novembre 1953, n. 876.

Nei oonfDonti dell personale a,l quale s.i
applica l'arltioolo 5 del deoreto del Presri"
dentle dreHa Riepub b1ica 5 giugl1io 1965, nu-
mero 758, la pensione risultante dalla rili-
quidazlione o dall'aumento pel10entunle è oor-
rispoSlta neihmi!ti del tralttamento netto in
godimento al 29 febbDai'O 1968.

(È approvato).

Art. 35.

I precedentI artIcoli dal 27 al 34 si appli-
cano anche ai tliltolari di pensioI1Je a oa,rioo
del Fondo per il tI1attalmento di quilescenna
al personale degli uffici loc:ailli, ai ti,tolalr.i di
agenzia, ai rrioevi,tori ed ai porta,lettere, di
cui aU'arltioolo 77 del decneto del P,reslidelll-
te dielrla Repubhlioa 5 giugIlio 1952, n. 656,
nonchè ai titolari di assegni integratIvi di
oalralttere continuativo a car:ioo dellla Cas-

sia ]ntregrativ:a di previdenza per i,l personale
tde£onioo starvaIe di cui ail decr:eto lregislla~
ti:vo 22 gennaio 1947, n. 134. Il rela,t,iVlo one-
rie è a cairioo del Fondo re ddla Cassa pre~
detti.

(È approvato).

Art. 36.

L'aum,ento di pensiolllle e l'eV'entUiale as-
slegno persoIliale derivalnti da,M'appLioazione
dei precedenti articoli dal 28 al 34 non van-
ilIO oomputati:

~ ali fini di qUéllnto disposto dagli arti-

coli 2, uhilmo oomma, e 3, ultti,mo oomma,
del decreto llegisilativo IuogOlt:elnenziale 21no-
vembre 1945, n. 722, e sucoessiv:e modifica-
zio.llii, daill' aI1tioo!liO2, seoondo oomma, del de-
or:eto rlegis.I.atiVlo dell Capo provvisorÌio deUo
Staltlo 27 novembre 1947, n. 1331, e successi
ve modificazl]OIni, niOnchè daU'artircolo 7 del
la legge 10 £ebbra,io 1962, n. 66;

~ per Ja determi.nazione del [,imi te di red-

dilto pr:eV'isltlO daH'a,rtioolo 6 deUa l'egge 25
novembr:e 1964, n. 1266.

(È approvato).

Art. 37.

Nei riguardi del personale contemplato
dall'articolo 7 della legge 13 giugno 1952,
n. 690, nonchè dalil'artioolo 26 della leg-
ge 13 marzo 1958, n. 165, dall'articolo 7
della legge 16 luglio 1960, n. 727 e dall'arti~
colo 1 della legge 20 dicembre 1962, n. 1743,
la differenza tra il trattamento di quiescenza
dovuto secondo le norme dei regolamenti co-
munali e quello previsto dalle norme con~
cementi gli impiegati civili dello Stato re-
sta a carico delle Amministrazioni comunali
ed è determinata e corrisposta direttamente
dalle stesse, agli aventi diritto, per le pen-
sioni decorrenti dal 10 agosto 1954 in poi
con effetto dalla stessa data.

P RES I D E N T E . A questo arti-
colo da parte dei senatori Coppo, Di Grazia,
Bolettieri, Magliano Giuseppe, Valsecchi Pa~
squale, Torelli, Zonca e Angelilli è stato pre-
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sentato un emendamento sostitutivo nume~

l'O 37. 1. Se ne dIa lettura.

B O N A F I N I, Segretarw:

SostitUlre le parole: «dalle stesse, agU
aventi dintto, per le pensioni decorrenli
dal l" agosto 1954 in poi con effetto dalla
Sltessa data» con le altre: «dallo Stato, agli
aventi diritto, salvo rivalsa verso i comuni
delle quote poste a loro carico ».

P RES I D E N T E. Avverto che que~
sto emendamento è stato ritirato.

Metto pertanto ai voti l'artIcolo 37. Chi
l'approva è pregato dI alzarsi.

È approvato.

PassIamo aglI articoli successivi. Se ne
dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Art. 38.

Sulle quote di pensioni liquidate o da li~
qui darsi a carico dello Stato ai titolari di
pensione ad onere ripartito con altri enti,
per cessazioni dal servizio alle dipendenze
degli enti stessi, non è dovuta, dal 1° gen~
naio 1968, la tredicesima mensilità prevista
a favore dei pensionati dalla legge 26 no~
vembre 1953, n. 876, quando nella liquidazio~
ne della pensione siano state o vengano
considerate mensilità aggiuntive allo sti~
pendio annuo.

CE approvato).

Art. 39.

Il supplemento di pensione di cui all'al~
ticolo 2 del regio decreto 7 dicembre 1923,
n. 2590, è liquidato, a decorrere dal 1° mar~
lO 1968, in valore capitale da determinare
moltiplicando per dieci l'importo annuo del
supplemento stesso per gli aventi diritto nei
casi di cessazione dal servizio anteriori alla
suddetta data e per quindici nei casi di ces~
sazione a partire dalla data medesima.

CE approvato).

Art. 40.

Per accelerare la riliquidazione delle pen-
sioni prevIsta nel precedente artIcolo 28 ed
il pagamento delle pensioni stesse, sono au-
torizzate prestazioni straordinarie da retri-
buire con i compensi per lavoro straordina-
rio, nei limiti massimi di orario e di spesa
mensili previsti dalle vigenti disposizioni
nonchè con i compensi speciali di cui all'ar-
ticolo 6 del decreto legislativo presidenziale
27 giugno 1946, n. 19, per le prestazioni ec-
cezionali, rese con il sistema del cottimo, in
eccedenza ai limiti mensili predetti.

Il Ministro per il tesoro stabilirà, d'intesa
con le Amministrazioni interessate, i criteri
e le modalità per l'esecuzione dei lavori ine-
renti alla riliquidazione delle pensioni e, con
propri decreti, provvederà alle occorrenti
variazioni di bilancio.

CE approvato).

Art. 41.

Ai fini dell'attuazione, ai sensi dei prece~
denti articoli, della riforma della pubblica
Amministrazione, del riordinamento delle
carriere, del riassetto retributivo dei dipen-
denti civili e militari dello Stato compresi
quelli delle Amministrazioni autonome del~
lo Stato, del riordinamento retributivo delle
categorie di cui alla legge 24 maggio 1951,
n. 392 e successive modificazioni, e delJe al~
tre particolari categorie di cui al precedente
articolo 18 nonchè per la riliquidazione del~
le pensioni, la spesa a carico del bilancio
dello Stato per l'anno finanziario 1968 re~
sta stabilita in lire 100 miliardi e l'onere
aggiuntivo per ciascuno degli anni succes-
sivi, rispetto al precedente, resta fissato in
lire 110 miliardi per l'anno 1969, lire 135 mi-
liardi per l'anno 1970 ed in lire 135 miliar-
di per l'anno 1971.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena~
tori Coppo, Di Grazia, Bolettieri, Magliano
Giuseppe, VaI secchI Pasquale, Torelli, Zonca

e Angelilli è stato presentato un emenda-
mento aggiuntIvo, n 41. 1. Se ne dia let~

iura.
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B O N A F I N I, Segretario:

Aggiungere, in fine, le seguenti parole:
({ avuto riguardo, per il personale in attività
di servizio, al numero delle unità risultanti
alla gennaio 1967 ».

P RES I D E N T E Questo emenda~
mento è stato ritIrato. Metto pertanto ai vo~
tI l'artIcolo 41. Chi l'approva è pregato di al~
zarsl.

È approvato.

Passiamo all'articolo 42. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Art. 42.

I dipendenti civiJti dellle AmministnaziOlni
dEil10 Stato, oompnes1e queMe ad ordilIlamen~
to autolllomo, che rioopnono caJnkhe eletti~
ve in seno aHe pnoprie organizzazioni sin-
daoal'i a calraltltere nazilona~e maggiormente
rapprlesentaltiVie sono, a domanda da pre~
sentare tramite la competente organizzazio-
ne, coiUoca,ti in aspettativa per motivi sinda~
calli.

Il numero globale dei dipendenti da col~
localle in aspettativa è fissato in rapporto di
una uni,tà per orgui 5.000 dipendenti in a,ui~
vità di servizio. n oontegg10 per ['assegnazio~
ne deUe uni,tà da ooUocalre in aspettativa è
effettuato globallll11ente per Je Ammia:llisltrazio-
ni dello Stato e per la Scuola e singolaTmen~
te per ciascuna Azienda autonoma.

Al1la ,ripartizione Itra le vanie organlizzazioni
s,indaoali, in Delazione a:H:a rappresentativiltà
de/He medesime, PIiovvede, entllO i,l pI1imo tri-
me stIle di ogìni triennio, la Presidenza del
Consi,glilo dei ministri, senti,te l,e organizzazio-
ni ,i'llitle'l.1essate.

P RES I D E N T E. Si dia ora lettura
degli emendamenti presentati all'articolo 42.

B O N A F I N I, Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole:
« maggiormente rappresentative» con le al~
tre: ({ sia verticali sia orizzontali ».

42.4 PESERICO, GERMANò, ROTTA, PA~
LUMBO, BATTAGLIA, MASSOBRIO

Al secondo comma, sostitulre Ie parole:
« una unità per ogni 5.000 dipendenti» con
le altre: ({una unità per ogni 3.000 dipen~
denti ».

42. 1 NENCIONI, GRAY, MAGGIO, LESSONA,

TURCHI, FERRETTI

Al secondo comma, soppnmere l'ultimo
periodo, dalle parole: «Il conteggio» fino
alla fine.

42.3 FABIANI, DI PRISCO, GIANQUINTO,

PREZIOSI, AIMONI, SECCHIA

Al secondo comma, sostitulre Ie parole:
({ globalmente per le amministrazioni dello
Stato e per la scuola », con le altre: ({glo~
balmente per ciascuno dei settori dell'ammi~
nistrazione dello Stato e della scuola ».

42.2 NENCIONI, GRAY, MAGGIO, LESSONA,

TURCHI, FERRETTI

P A C E . Domando di parlare sull' emen~
damento n. 42.1.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A C E. La ragIOne della sostituzione
del rapporto tra 3 mila e 5 mila è determi~
nata, a nostro avviso, dalla necessità di una
più articolata possibilità di collocamento in
aspettativa del dirigenti sindacali ed anche e
soprattutto di una pIÙ agevole ripartizione,
tra le varie organizzaziom sindacali dello
Stato, dell'istituto della aspettativa. Penso
che a queste esigenze risponda meglio il rap~
porto di 1 a 3 mila anzichè quello di 1 a
5 mila, come previsto dalla norma in ogget~
to. Insisto per la votazione dell'emenda~
mento.

P RES I D E N T E Il senatore Fa~
biani ha facoltà di illustrare l'emendamento
n. 42.3.

F A B I A N I. RItengo opportuno il cam~
biamento proposto con il mio emendamen~
to, consistente nella soppressione dell'ulti.
ma periodo, dovendo la distribuzione esse~
re regolata mediante trattative globali tra le
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orgamzzazioni sindacali a carattere naziona~
le maggiormente rappresentative, non poten~
dosi fare distinzione tra amministrazioni e
aziende autonome. Saranno poi le organiz~
zazioni stesse che valuteranno, all'interno
del quoziente loro spettante, i criteri di ri~
partizione tra i van settori.

Sono queste le ragioni per cui sostenia~
ma la soppreSSIOne dell'ultimo periodo del
secondo comma.

P A C E . Domando di parlare sull' emen~
damento n. 42.2.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P A C E. Per questo emendamento, ono~
revole Presidente, onorevoli colleghi, ci po~
trebbe essere suffinente un chiarimento del~
l'onorevole Ministro, perchè esso mira a
stabIlIre, dal punto di vista della interpreta~
zione, che le unità da collocare in aspetta~
tiva non sono conteggiate cumulativamente
per le amministrazIOni dello Stato e per la
scuola, ma globalmente per CIascuno dei set~
tori: per le prime tutti i van Ministeri e
per la seconda l vari ordini e gradi.

Se questa è la portata della norma, non
insistiamo.

P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ad esprimere Il suo avviso sugli
emendamenti in esame.

A J R O L D I, relatore. La Commissio~
ne è contrana a tutti e quattro gli emen~
damenti.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevo~
le ministro Bertinelli ad esprimere l'avviso
del Governo sugli emendamenti in esame.

BER T I N E L L I, Minzstro senza por~
tafoglw. Il Governo è contrario a tutti gli
emendamenti. Vuole porre m rilievo, so~
prattutto nel confronti degli onorevoli se~
nato l'i del settore di sinistra, che questo te~
sto è stato concordato parola per parola, vir~
gola per vIrgola, con le orgamzzazioni sin~
dacali, dopo una assiduità di discussioni e
dopo una mtensità dI esame che credo nes~

sun altro punto del provvedimento abbia
avuto.

I sindacati si sono alla fine accontentati
dI questo testo, dichiarando la loro piena
soddisfazione. Non è possibile ora cambiar~
lo, perchè questo altererebbe tutti i rap~
porti.

P RES I D E N T E. Senatore Palum~
bo, mantIene l'emendamento n. 42.4?

P A L U M B O. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. Senatore Pace,
mantiene l'emendamento n. 42. l?

P A C E. Sì.

P RES I D E N T E . Metto allora ai voti
l'emendamento n. 42.1, presentato daI sena~
tori Nencioni, Grayed altri. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Senatore Fabiani, mantiene l'emendamen~
to n. 42.3?

F A B I A N I Sì.

P RES I D E N T E Metto ai voti lo
emendamento n. 42.3, presentato dai sena~
tori Fabiani, Di Prisco ed altri. Chi l'appro~
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Senatore Pace, mantiene l'emendamento
n. 42. 2?

P A C E. Lo mantengo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento n. 42.2, presentato dai sena~
tori Nencioni, Grayed altri. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 42. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.
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Passiamo agli articoli successivi. Se ne dia
lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Art. 43.

Al personale collocato III aspettatIva ai
sensi del precedente artIcolo 42 sono corn~
spoSit,i, a ca,~ioo ddl'AmminiS'1mazi'One da CUi
dipende, tutti gli assegni spettanti ai sensi
delle vigenti disposizioni, neMa quaHfica o
categoria o olasse di appa'rtenenza, esoluse
s'O,J,t'anto le indenni,tà ohe :retdbuisoonlo il wa~
VaDO stl'aoDdi'na,:rÌo o serCV1i,2)ie fUllIzioni di
naltura speci,a,le in rdazione aHe pres1trazioni
effettivamente rese.

Dagli assegni predetti sono detm'tltli, in
base ad apposÌ!ta dichiar;azione !ri,I'asCÌialtada1~
l'intel1essalto, queUi eventua,lmente percepi~
ti a oa:rilOo delle organizzazioni silndaoali a
t,i,toliO di DetriihuzilOlne, esduse ,l,e indenni~
tà per rimborsiO spese.

I periodi di aspetrtativa per motl~vi SiÌ'n,da~
caM SOlllOutHi a ,tutti gli effeHi, salvo che ai
fini del compimento del periodo di prova e
del dil1it,to ail oongedo ordilna:rio.

L'aspetltativa ha termine COin la oessazlio-
ne, per qualsiasi causa, del mandato sinda~
calle.

(È approvato).

A!rt. 44.

I dipendenti civilH delle Ammilllist,raz,ioni
di CUI al. precedente articolo 42 che siano
oomponenti de,gili organi ooHegiali S'trututari
delLe vanÌ,e oI1glalmiz:wzioni sindacali del per~
sonJaII'eoivHe dello Sta,to e che IrJJÙinsÌiGunocol~
locati in aspettativa per motlivi si,ndacarli
sonia, a Dichiesta delIa rispettiva oIlganlizza~
zionle, autorizzati, salvo che vi ostino eoce~
ziollia,l,i ed indeDogabili esi,genze di servriZJio,
ad assentaTsi daU'uffido, stabilimento o
sCiU;ola per ill t:empo neoess:a~~o per pre.s:en~
zilaJ!1eane 'Diunioni dell'organo oollegkule o
per l'espleta:mentiO deMa normale atitiviltà s,in~
dacale. In cia,scUiIlia p:rovincia e per ciascu~
na onganliz:ZJa~iiOne 8~ndacale, ['aut'O:dzzazio~
ne è oonoess,a per tDe dipendenti per Mi,nli~

stero, Azi,enda autonoma od ordine s'COila~
Sitko e per una dura:ta media Dion supe!rio:re
a tre giol1Thi311mese. A ta,le fine non si oom~
putano le assenze dall serv;izio per }a p'a,rte~
cipazione a oongDessi e convegni nazionali
ovvielno per la partedpa:z;ilone a tra,ttat:ive sin~
dacali su convocazione dell:l'Ammini,straz,ione.
Ove ricorrano paìI1tIÌioola':riesi,genze del,le orga~
nizzazioni, le Amministrazioni possono ecce~
zionalmente autorizzare assenze oltre i li~
mi,ti predetti.

(È approvato).

Art. 45.

Ail perso,na,l:e di oui al pDeoedente anticoJo
44 competono, oltre al trattamento ordina~
r1io, i oomprensi o lie indennliltà per serv:izi e
funzioni di cara'ttlere special'e e per lavoTo
stl1aordinado in relazione alle pres'tazioThi
effettiv:amente f1ese.

I periodi di assenza autorizzata sono cu~
mullahH:i con i,l congedo ordinanio e stralOr~
dinlaJrio e sono iUtiM a tutti gH altri effetti,
giiUddioi ed economici.

(È approvato).

Art. 46.

NellIe sedi centrali e per,iferiche deUe Am~
minlistraz!i'Olrli di cui a,l pl1eoedente a1'tioo['O
42 è concesso alle varie organizzazioni sin~
daoaH del personale CiÌv:ile dieUo Stato l'uso
gmtuho di apposi,t,i spazi per l'affissione di
giornaJli murrulli, not;izia,ri, circolari, mailllife~
5t,i ed ahri s,OI1Ìtitio stampati, conformi aUe

dispOSiizÌiolll'i generali sUll,la Sitampa e ciOnte~

nelnti noti2)ie di caiI1aUere escilusivamente sin~
dacruk

A oi'ascuna delle organizzazioni sindacali
a carattere l!1azionalle maggiormelllte rappre~
sentlativ,e è, aMnesì, oO[)joesso neUa sede cen~
trale dei singoli Mini,Slteri e delle Aziende
autonome, l'uso gl'a tu:i,to di Uin locale da
adihine ad ufficio sindacal1e, tenuto conto
delile dis,ponibi,u,tà obiettlive e secondo le
modal:~tà che saranno determi:na1Je dalILe Am~
minist,ra:Òoni in:teressa,te, sentite le Oirga~
niz:z;azioni SiJJ:lidaoa}i.
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P RES I D E N T E. SI dIa lettura degli
emendamenti presentati all'articolo 46.

B O N A F I N I, Segretario:

Al primo comma, sopprimere la ìJurola:
« esclusivamente ».

46. 1 GIANQUINTO, DI PRISCO, FABIANI,
PREZIOSI, AIMONI, SECCHIA

Al secondo comma, sostituire le parole:
« maggiormente rappresentative », con le al-
tre: «presenti ed operanti nelle amminlstra~
zioni ed aziende autonome ».

46.3 PALUMBO, BATTAGLIA, MASSOBRIO,
PESERICO, GERMANÒ, ROTTA

Al secondo comma, dopa Ie parole:
«AZJiende autonome », znserIre le altre:
« nOilchè nelle sedi perifell1iche dI maggiol1e
importanza ».

46.2 DI PRISCO, AIMONI, PREZIOSI, F A-
BIANI, GIANQUINfO, SECCHIA

P RES I D E N T E. Il senatore Gian-
quinto ha facoltà di Illustrare l'emendamen-
to n. 46. 1.

G I A N Q U I N T O Noi proponiamo
la soppressione, al primo comma, della pa-
rola « esclusivamente », per eVItare la possi-
bilità dI arbitrarie interpretazioni restritti-
ve che si potrebbero risolvere nello svuota-
mento del pnncipio di lIbertà di mforma-
zione e dI pubblIcità che è affermato nella
prima parte dell'artIcolo 46. Ritengo, per-
tanto, che l'emendamento possa essere ac-
colto perchè tende appunto a ribadire la
libertà di informazione in ordine alle notI-
zIe aventi contenuto smdacale. LascIando
l'articolo così come è formulato, c'è Il peri-
colo che si possa interpretare molto restnt-
tivamente questa conquista del lavoratori.
Mi auguro che il signor Mimstro vorrà ac-
cogliere l'emendamento proposto.

P RES I D E N T E. Il senatore Pa-
lumbo ha facoltà di illustrare l'emendamen-
to n. 46. 3.

P A L U M B O. Rinunzio ad illustrarlo.

P RES I D E N T E. Il senatore Di
Prisco ha facoltà di illustrare l'emendamen-
to n. 46. 2.

D I P R I S C O Il nostro emenda-
mento afferma l'esigenza che SIano messi a
disposizione del locali presso le sedi peri-
feriche, almeno di maggiore importanza,
proprio per questa articolazione della vita
democratica nella ammmlstrazIOne.

Il mmistro Colombo, m una nota verbale,
non si era opposto alla possIbilità di questa
soluzione. Ritengo, pertanto, che non ci SIa
difficoltà da parte del ministro BertinellI ad
accettare l'emendamento da noi proposto.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il suo avviso sugli
emendamenti in esame.

A J R O L D I, relatore. La Commissione
è contraria a tutti e tre gli emendamenti.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevo-
le ministro BertinellI ad esprimere l'avviso
del Governo.

BER T I N E L L I, Mznistro senza por-
tafogllO. Il Governo fa nlevare che anche
questo è stato un punto su cui i smdacati
hanno svolto intense trattative e che ~ e

spero sia riconoscIUto da tutti ~ rappresen-

ta una notevole conqUista smdacale perchè
permette l'entrata ufficiale e pubblIca del

sindacato in ogni edificIO mimsteriale e, in
certo senso, nelle rappresentanze locali.

VorreI, però, pregare i colleghi di non
chiedere troppo, di non esagerare. Che cosa
vuoI dire: «esclusivamente smdacale»? Si
è voluto cioè affermare e dlstmguere netta-
mente Il smdacato dal partito politico; si è
voluto riconoscere al smdacato il dlntto di
esprimere ovunque, anche m tutti gli edi-
fiCI governativI, la sua opimone sindacale,
senza per questo riconoscere al partito un
diritto dI fare la manifestazione partitica,
politica, in questi edifici.
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G I A N Q U I N T O . Non c'è estensione
a~ part:irti pel'chè cOIn l'emendamento la no['~
ma rimarrebbe formulata così: «notizie di
carattere sindacale ».

BER T I N E L L I, Ministro senza por~
tafoglio. Anzitutto si conserva la legge sul~
la stampa, eVIdentemente per non incorre~
re 111 responsabilità penali anche nel con~
fronti del terzo ospItante; poi deve trattarsi
di notIzie di carattere esclusIvamente sinda~
cale, vale a dire...

G I A N Q U I N T O. Togliendo l'avver~
bio «esclusivamente» resta che le notizie
debbono avere carattere sindacale, quindi
non politico.

BER T I N E L L I, Mlnlstro senza por~
tafoglio. Riconosco che in linea di fatto può
essere di difficile e di maliziosa interpreta~
zione l'avverbio «esclusivamente », ma, co~
me io riconosco questo, il collega Gianquin~
to deve a sua volta riconoscere che, in linea
di fatto, capiterà molto frequentemente che
assieme alla notizia sindacale si espongano
anche notizie e riferimentI non sindacali. Co-
munque questa garanzia, data l'estensione
della concessione, si doveva porre.

In ordine all'emendamento presentato dal
senatore Di Prisco, si fa rilevare che sareb~
be eccessivo e troppo dispendioso, per il Go-
verno, l'obbligo di mettere a disposizione
locali, bacheche, eccetera, anche nelle orga~
nizzazioni periferiche. D'altra parte l'emen-
damento proposto ha una formulazione ge-
nerica poichè in ogm più piccola cIttà di
provincia VI sono 30, 40 edifici di organizza-
zioni perifenche del Governo.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento n. 46. 1, presentato dai sena-
tori Gianquinto, Di Prisco ed altri. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti L'emendamento n. 46.3, pre-
sentato dai senatori Palumbo, Battaglia ed
altri. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

6 MARZO 1968

D I P R I S C O. Signor Presidente, ri~
tiriamo l'emendamento n. 46.2, augurando-
ci che, almeno in sede di contrattazione sin~
dacale, il problema trovi una soluzione.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'ar-
cicolo 46. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 47. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Art. 47.

I dipendenti civili dello Stato hanno fa-
coltà di rilasciare delega esente da tassa di
bollo e dalla registrazione, a favOl'e della
propria organizzazione sindacale, per la ri-
scossione di una quota mensile dello stipen-
dio, paga o retribuzione per il pagament?
dei contributi sindacali nella misura stabI-
lita dai competenti organi statutari. Resta
fermo il disposto di cui all'articolo 70 del
testo unico approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 gennaio 1950, nu~
mero 180.

La delega ha validità dal primo giorno del
. mese successivo a quello del rilascio al 31
dicembre di ogni anno e si intende tacita-
mente rinnovata ove non venga revocata dal-
!'interessato entro la data del 31 ottobre. La
revoca della delega va inoltrata, in forma
scritta all'Amministrazione di a,ppartenenza,
e alla organizzazione sindacale interessata.

Le trattenute operate dalle singole Ammi-
nistrazioni sulle retribuzioni dei pubblici di-

I pendenti, in base alle deleghe presentate dal-
le organizzazioni sindacali, sono versate al-
le stesse organizzazioni secondo modalità da
concordare.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena-
tori Coppo, Di Grazia, Bolettieri, Magliano
Giuseppe, Valsecchi Pasquale, Torelli, Zon-
ca e Angelilli è stato presentato un emen-
damento tendente ad inserire, al primo com-
ma, dopo le parole: « I dipendenti ciVlilidell-
lo Stato », le altre: «in servizio ed in quie-
scenza» (47. 1).
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Poichè questo emendamento è stato riti-
rato, metto ai voti l'articolo 47. Chi l'appro-
va è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte dei senatori Bonacina, Vigliane-
si, Giancane, Tortora, Tedeschi e Garavelli è
stato presentato il seguente emendamento
n. 47. 0.1:

Dopo l'articolo 47, inserire il seguente:

Art. 47-bis.

« In occasione di astensione dal lavoro nel-
l'esercizio del diritto di sciopero da parte
di dipendenti dalle Amministrazioni dello
Stato, ivi comprese quelle con ordinamento
autonomo, la ritenuta sullo stipendio, paga
o retribuzione è commisurata alla effettiva
durata dell'astensione medesima)}.

Da parte dei senatori Fabiani, Di Prisco,
Aimoni, Gianquinto, Secchia, Preziosi, Pe-
trone e D'Angelosante, è stato presentato il
seguente emendamento n. 47. O.2, di conte-
nuto identioo alI preoedente:

Dopo l'articolo 47, inserire il seguente:

Art. 47-bis.

« In occasione di astensione dal lavoro nel-
l'esercizio del diritto di sciopero da parte di
dipendenti delle Amministrazioni dello Sta-
to, ivi comprese quelle con ordinamento au-
tonomo, la ritenuta sullo stipendio, paga o
retribuzione è commisurata alla effettiva du-
rata dell'astensione medesima )}.

Il senatore Fabiani ha facoltà di illustra-
re l'emendamento n. 47. O.2.

F A B I A N I. Signor Presidente, que-
sto emendamento, articolo 47-bis, è relativo
alla libertà di sciopero che deve essere ri-
conosciuta pienamente e senza nessuna limi-
tazione per tutti i lavoratori e quindi anche
per i dipendenti statali. Perchè questa li-
bertà possa essere esercitata pienamente an-

che dai dipendenti statali è necessario che
l'intervento dello Stato nei confronti di co-
loro che hanno scioperato non abbia asso-
lutamente nessun carattere punitivo, in
quanto ogni intervento a carattere punitivo
significa limitazione della libertà di sciope-
ro; la ragione dell'emendamento consiste
nello stabilire che la trattenuta sullo sciope-
ro breve sia relativa alle ore di durata del-
lo sciopero stesso creando così un giusto
equilibrio tra quelli che sono i diritti dello
Stato di non pagare il lavoro non eseguito
e la libertà di sciopero dei suoi dipendenti.

Si è addotto, a giustificazione dell'atteg-
giamento del Governo di fronte agli sciope-
ri brevi, che se uno sciopero di un' ora do-
vesse essere valutato, agli effetti della trat-
tenuta, soltanto in relazione al tempo dello
sciopero stesso, potrebbe avvenire che dalle
nove alle dieci faccia sciopero una categoria
di dipendenti, dalle dieci alle undici faccia
sciopero un'altra e così via, in modo che lo
sciopero effettivamente eseguito dalle cate-
gorie di lavoratori singolarmente prese è
della durata di un'ora, ma praticamente la
paralisi dell'apparato dello Stato è della du-
rata di tutte le ore in cui le varie categorie
hanno scioperato.

A prescindere dall'assurdo di una situa-
zione come quella che ho prospettato, fino
ad oggi mai verificata e che forse mai si veri-
ficherà, non vedo perchè la stessa ipotesi
non potrebbe essere formulata anche per
tutte le altre categorie di lavoratori. Questa
posizione del Governo verrebbe così a giu-
stificare anche un'azienda privata la quale,
in occasione di uno sciopero parziale di po-
che ore, stabilisse una trattenuta per tutta
la giornata.

Questa posizione del Governo tendente
praticamente a limitare la libertà di sciope-
ro presenta un altro lato pericoloso. Essa
finisce per esercitare una pressione sulla li-
bertà di sciopero di tutti i lavoratori italia-
ni e incoraggia gli industriali ad un'azione
ricattatoria nei confronti dei lavoratori, co-
sa molto grave e oltretutto in contrasto con
i presupposti fondamentali della Costituzio-
ne repubblicana.

Debbo altresì ricordare che su questo ar-
gomento si sono verificate varie discussioni
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alle quali hanno partecipato anche dei Mi~
nistri. Ricordo, per esempio, che nel luglio
1965, a seguito della dichiarazione di scio~
pero nazionale dei ferrovieri, indetto dalle
varie organizzazioni sindacali per protestare
contro l'attacco al diritto di sciopero, il Go-
verno convocò i sindacati dei ferrovieri e
al termine di quell'incontro, presieduto dal-
l'onorevole Nenni e al quale partecipavano
i ministri Preti e Jervolino, fu steso un ver-
bale che tra l'altro diceva: « 1) Il Governo è
estraneo alle procedure giudizi arie a carico
dei ferrovieri in quanto le denuncie per lo
sciopero del novembre 1964 furono fatte al~
la Magistratura dalla polizia ferroviaria.
2) Il Vice Presidente del Consiglio, onorevo-
le Nenni, ha affermato che nell'ambito del~
la riforma del codice penale particolare at~
tenzione verrà prestata a quanto attiene ai
diritti previsti dalla Costituzione e ai pro~
blemi di libertà sindacale sollevati durante
la riunione. 3) A seguito del parere della
Corte dei conti prima e del Consiglio di Sta~
to dopo, il problema delle trattenute in ca-
so di scioperi di breve durata può essere
risolto con apposita iniziativa legislativa del~
la quale si riconosce la necessità. 4) I sin~
dacati hanno manifestato la volontà di pren-
dere l'iniziativa in tal senso e il ministro
Preti ha affermato che, di fronte a questa
iniziativa, non potrebbe che risultare un at~
teggiamento favorevole del Governo, tanto
che la leggina potrebbe essere approvata ra-
pidamente in autunno anche con il solo vo~
to delle Commissioni parlamentari in sede
deliberante ».

Ora noi abbiamo qui una legge che vuole
disciplinare le libertà sindacali e riguarda
anche le relazioni che debbono intercorrere
tra il Governo e i dipendenti statali nel-
l'esercizio dei loro diritti costituzionali. Non
si vede perchè non si dovrebbe in essa san~
cire il principio di rispetto della libertà di
sciopero in tutte le sue più estese manifesta-
zioni.

Concludo affermando che è proprio qui
la prova della democraticità del Governo,
della sua sensibilità a interpretare quelle che
sono le libertà dei lavoratori e a renderle
anche, attraverso la legge, veramente effet-
tive in tutte le loro manifestazioni e in tutta

la loro estensione. Negare ciò che noi chie~
diamo in materia di trattenute per gli scio~
peri brevi, vuoI dire affermare un concetto
che oltre ad essere contrario alla Costitu~
zione esprime interessi che sono contrari a
quelli dei lavoratori e alla democrazia. (Vivi
applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Invito ,la Com~
missione ad esprimere il suo avviso sullo
emendamento in esame.

A J R O L D I, relatore. La Commis~
Siione si è già dichiarata contraria in quanto
Sii 1Jra1Jtadi materia che apparti,ene semmai
alla leg,islazione sindacale ma non al plre~
sente disegno di legge. (Vivaci commenti e
proteste dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
m~nistro Beirtinellliad espnimere l'avviso del
Governo.

BER T I N E L L I, Ministro senza por-
tafoglio. Dichiaro di es'Selìe decisamente con~
trario a tratltaire in questa occasione, !in oc~
casione cioè della discussione di questo dise~
gno di legge, rl'argomelllto. Aggiungo che so-
no stato aiUtorizza:to dal Governo a por['e la
questione di fiduoia suna [1eiezione dell'emen~
damento. (Vivissime proteste dall'estrema si~
nistra. Clamori. Richiami del Presidente).

P RES I D E N T E . Avverto che, poi~
chè il Governo ha posto la questione di fi-
ducia sul rigetto dell' emendamento in esa~
me, la votazione di tale emendamento avrà
luogo per appello nominale.

D I P R I S C O. DomaI1Jdo dti parlar1e
per dichiaraz,ione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

1, D I P R I S C O. Onorevoli coHeghi,
abbiamo espresso, come Gruppo del PSIUP,
le nostre osservazioni aritkhe su queSito di-
segno di legge le abbiamo sentito dal relato-
,re e dalila repHca del Minisltro che la quarta
parte di questo disegno di legge va sotto il
nome di libertà sindacali. È un fatto che
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posso definire, in maniera molto precisa, ver-
gognoso, che, nel quadro del capitolo delle li-
bertà sindacali, (vivi applausi dall' estrema si~
nistra) il primo aspetto delle libertà sin~
dacali, quello del dirit'to di sdopero, venga
pO'rtato in un ter,reno melmoso e basso co-
me quello della questione di fiducia, da par-
te del Governo, il quale rinuncia financo a
discutere di questo problema. (Vivaci cam~
menti dall'estrema sinistra).

PRESI,DENTE
il senatore Di Prisoo.

Lascino panlare

D I P R I S C O . Al relatore, il quale ha
affermato nella sua replica che questo pro-
blema esula ,daUa pI1eSenlte J1egge, voglrilO lri-
cOll'dare (interruziane del senatare Gianquin-

t'O; richiami del Presidente) che nell'emen-
damento che abbiamo propasto si tratta di
rapportare la trattenuta alle ore effettive
di sciopero, e non si tratta della regolamen-
tazione del diritto di sciopero, che è stabi~
lita dalla Costituzione, che rimane casì ca~
me è stato valuto dalla Castituente, c'Osì
came è stato voluto dalla lotta di Libera-
ziane, con cui è stato portata questa nuavo
aspetto democratico nel Paese. All'onorevo-
le Ministro, che è ricarso ad un meschino
sotterfugio, dicendo che non si può dividere
il trattamenta mensile per le 'Ore effettive di
sciopero, ci pare di daveI' dire che egli si è
nascosto dieTIro un'argamentazia!llJe del tutto
insuffidente. Qui Ic'è Sltata larinnavata vo~
100ntà poliùica del Governo di cen1Jro-sirnisùra
di un a:ttacoa alla libertà sindacale, a quelle
conquiste che sono sacrosante per i Ilavora-
tri. Per questo vOlteremo «no» a] Governo
di oent:ro-sinrstra, per queSito soslteTI1emO per
i lavoratori le battaglie democratiche neces~
sarie per 'Ottenere il rispetta della Castitu~
ziane repubblicana. (Vivi applausi dall'estre~
ma smistra).

B O N A C I N A. Domando di iparlrure
per dkhiarazione di vato.

P RES I D E N T E. Ne ha facaMà.

B O N A C I N A Sig1l11OfPDes1dente,
onorevoli 'colleghi, io sono il primo firma-

tario, insieme ad ahri oinque compagni di
Pal1uito sindalcalisti OOlmeme, tra cui ill se-
natore Viglianesi, segretario generale della
VIL, di un emendamento odd tutto analogo
a quello a favore del quale ha prurlato poca
fa il 'senatOlre ,Di Pl1isco e sul qual,e ,il rap~
preslentante del Govermo ha annunoiato la
decisione del Governo di porre ila questione
di fiduca. Dico subito che debbo pratestare
e dole:rmi per la decisione ~ che io consi-
dero inOoppmtuna ~ adottata impr:ovv,isa~

mente da,l Governo di porre la queSltiOlnedi
fiduoia su questo punta.

A J R O L D I, relatore. Il senatme Bo-
nacina lo sapeva fin da ieri!

B O N A C I N A. Senatme Aj:roldi, lei
non sa, e la pDega ,di nOln interrompe:ve in
queste cose quando non sa, che queSlta mat-
tina era intervenuto un accordo irn senso
completamente diverso. (Clamori dall' estre~
ma sinistra). L'aocordo era nel senso (come
è stata frutlta puntualmente rkhiesta pOlOO
fa) che ci srurebbe stata una semplke ,11ichie-
sta di appello naminale, senza che il Gover-
na panesse la questione di fiducia.

La ragione, onOorevoli colleghi, di questo
accordo era prOlfondamente sentita dai la~
voratori che noi qui rapPl1esentiamo. La ra-
gione era ques,ta: ,che Viiè una pOSlizione uni-
taria delle tl'e confederazioni sindacali sul
problema deHe « tlraUernutelunghe» per gli
sdoperi brevi, poslizionle che non è stata
aooOolltadal GoveI1no nè irn sede di trat'tat,ive
nè in queSito disegno di legge. Le organizza-
zlioni sindacali desideravano re des~derano
mant,enere assolkutamentle impregiiUJdkata la
questione perchè si tratta di una questio~
ne per esse intransigibile. Con la decisione
del Govel1llOdi ponre la quest:ione di fiducia
è ch:Uaro che la maggiomnza nOon può, lin
questo momento, porre a sua volta IUn gra-
ve pl10blema quale sarebbe quello, anche se
una parte soltanto ,di essa negasse Ila fiducia
nell'apprarvare l'emendamenta, di susCÌltare
imbarazzi di natura politica.

Questo è lil motivo per il qual,e io, anche
a nome ,degli ahri colleghi del mio Gruppo
pO'lliltico, rHiro l'emendamento. Ma rnlello
stesso momento in cui ritiro l'emendamernto
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e annuncio IiIvoto favorevole del Gruppo sa~
cialista alla questione di fiducia posta dal
Governo dico che ciò non solo non significa
affatto rinuncia nè da parte del Gruppo so-
cialista nè da parte delle confederazioni al
principio contenuto nell'emendamento, ma
rappresenta anzi la conferma della decisio~
ne che il Gruppo e la corrente socialista ma-
nifestano di sostenere la posizione che
l'emendamento esprime.

In questi termini re in queSiti limiti nOli
parteoipe!1emo al,la votazione. (Commenti
dall' estrema sinistra).

BER G A M A S C O. Domando di pa,r-
[alre per dkhiarazione di votO'.

P R E .s I D E N T E. Ne ha faoO'ltà.

BER G A M A S C O. Pur ess,endo con-
trario all'emendamentO', almeno ,iill queSita
sede, pO'ichè riguarda materia estranea a
quella disciplinata dal disegnO' di Legge, di-
chiarO', a nO'me del Gruppo l<iberale, che ci
as,benemo dal vO'to dopo la decisione del

GO'verno ,di paDre sul medesimo la qUiestlio~
ne di fiducia.

P A C E. Domando di parlaJre per di~
chiarazione di voto.

P RES I iO E N T E. Ne ha facoltà.

P A C E. A nome del miO' Gruppo, espri-
mo il cO'nvindmento che forse questa non
è la sede più propI1ia per la ÌJnserzione di
una nO'rma di questO' genere. Ma maiora pre-
mllnt e non è pO'ssibile che noi diamO' votO'
negativo all'emendamento pil'O'pO'stope!1Chè
questo patirebbe significC\i!1eripudio del prin~
dpio che informa l'emendamento stesso e
nO'i sentiamo ,che 'ripugne11ebbe p11ofonda-
mente alla n'Ostra cosoienza mO'rale e al no.
stro sensO' giuridico che la ri,tenuta sullo
stipendiO' possa eccede11e li !,imilti della com~
misurazione con l'effeHiva durata dell'asten~
sione dal lavoro.

Con quesito convinoimento, dichiaro che il
Gruppo del MOVlimento socialle <italiano fa
proprio l'emendamento n. 47. O. 1, ritilrata
dal GruppO' sacialiista, e vO'terà a favore del-
l'emendamento stesso.

Votazione per appello nominale

P RES I D E N T E. Indìco la votaziio-
ne per appellO' nO'minale sull'emendamento
n. 47. O. 2, presenta'to dai senatO'ri Fabiani,
Di Prisco ed altri e sUill'emendamento :l1lUme~
ro 47. O. 1, di contenuto identico al preee-
dente, presentato e poi iI'itlirato dai senaltori
Bonadna, V:igl,ianesi ed altri e sUiccessiva-
mente fatto proprio dal Gruppo del Movi-
mento sO'ciale italiano, ,emendamenta sul ri~
getto del quale 11Gorverno ha posto la que~
stione di fiducia.

Coloro i quaLi sonO' favOlrevoli all'emenda-
mento lI'ispOlnderannO' sì; cOll'Oro che sono
cOlnt['ari risponderanno n'O.

EstraggO' a S011te :illnO'me del senatorle dal
quale avrà inizio l'appellQ nominale.

(È estratta il nome del senatore Franca~
villa).

Invito il senatore Segretario a prO'cedere
all'appello, iniziandolo dal senatOiI1eFranca-
villa.

B O N A F I N I, Segreta,rio, fa l'appe,zzo.

Rispondona sì i senatari:

Adamoli, Aimoni,
Barontini, Bartesaghi, Basile, Bera, Berta-

li, Boccassi, Brambilla, Bufalini,
Caponi, Carucci, Caruso, Cassese, Cipolla,

Colombi, Compagnoni, Conte,
D'Angelosante, Di Prisco,
Fabiani, Fabretti, Farneti Ariella, Fortu-

nati, Francavilla, Franza,
Gaiani, Gatto Simone, Gianquinto, Gigliot-

ti, Grimaldi, Guanti,
Kuntze,
Latanza, Levi, Lussu,
Maocarrone, Maggio, Mammucari, Maris,

Masciale, Mencaraglia, Minella Molinari An-
gioIa, Morvidi,

Orlandi,
Pace, Pajetta, Palerma, Parri, IPassoni, Pel-

legrino, Pesenti, Petrone, Picardo, Pinna,
Piovano, Pirastu, Preziosi,

Romano,
Samaritani, ISantarelli, Scarpino, Schiavet-

ti, Scoccimarro, 'Scotti, Stefanelli,
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Terracini, Tamassini, Tamasucci, Trebbi,
Turchi,

Valenzi, Vergani, Vidali,
Zanardi.

Rispondano nO' i senatari:

Actis Perinetti, Ajraldi, Angelilli, Angelini
Cesare, Angrisani, Arnaudi, Attaguile,

Baldini, Bartalamei, Bellisaria, Berlanda,
Bernardinetti, Bertala, Bettani, Bisari, Ba,
Balettieri, Bana:fi.ni, BascO', Braccesi, Bussi,

Cagnassa, Canziani, Carelli, Carali, Cassa-
nO', Celasca, Cenini, Cittante, Carnaggia Me-
dici, Cuzari,

Darè, De Daminicis, de Michele, Deriu,
de Unterdchter, iDiGrazia, Di Rocca, Danati,

Fanelli, Fenaaltea,Ferreri, Ferrani, Farma,
Garlata, Gatta Eugenia, Gava, GencO', Giar~

getti, Giargi, Girauda, Giuntali Graziuccia,
Guarnieri,

Indelli,
Jannuzzi, Jervolina,
Lepare, Umani, La Giudice, Lombardi,

Lambari, Lapardi, Larenzi,
MaglianO' Giuseppe, Martinez, Merlani,

Messeri, Micara, Malinari, Maneti, Mangel-
li, MO'l'abita, Marandi, MO'rino, Mara, Murgia,

Nenni Giuliana,
Pecarara, Pelizza, PennacchiO', PerrinO',

Piasenti, Picardi, Pignatelli, Paet,
Rasati, Rubinacci, Russa,
Salari, Samek Ladavici, Santera, Schiava-

ne, Sibille, Spagnalli, Spigarali, Stirati,
Tallay, Tarelli, Trabucooi,
Vallauri, Valmarana, Valsecchi Pasquale,

Varalda, Venturi,
Zaccari, Zampieri, Zane, Zannier, Zannini,

Zenti, Zanca.

Si astengono i senatori:

Alcidi Rezza Lea, Battaglia, Bergamasca,
Bassa, Chiariella, D'Andrea, Germanò, Nico.
letti, PalumbO'.

Sono in congedo i senatori:

Alberti, Angelini ArmandO', BernardO', Bran-
zi, Cambia, Cingalani, De Luca Angela,
Maier, Martinelli, Manni, Montini, Tedeschi,
Tessitari.

P RES I D E N T E. Inw,to i senatori
Segretari a procedere aMa numerazione dei
\<1ot1.

(I senatori Segretari procedono alla nu~
merazione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. P,radamo il risiUI.
tato della votazione Ipelf appeHo nominale
sugli emendamenti un. 47. O. 1, 47. O.2 di
identica contenuto:

Senatori votantii
Maggioranza
Favorevoli
Cantrari .
Astenuti .

Il Senato non approva.

195
98
75

111
9

Presentazione di disegno di legge

S C A G L I A, Ministro senza portafoglio.
Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faoohà.

S C A G L I A, Ministro senza portafoglio.
Ho l'anore di presentare al Senato, a nome
del Ministro di glrazia e gius,tizia, il seguente
disegno di ,legge: {( Modifica alla Tabella A
annessa alla legge 25 luglio 1966, n. 570»
(n. 2862).

P RES I D E N T E. Do atto aH'onOlre~
vale ministro Scaglia della presentaziane del
predetta disegno di legge.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Passiamo ma al~
Il'articolo 48. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segr8tario:

Art. 48.

Le narme delegate previste dalla presen-
te legge saranno emanate cO'n decreti del
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Pl1esidente della ~epubblka, su pimpasta del
Presidente del Consiglio dei m~nistri di con~
certo con i Ministri competenti e con quello
per il tesoro, previa parere di una Commis~
sione composta da nove senatori e da nove
deputati, in rappresentanza proporzionale
dei gruppi parlamentari, nominati dai Pre~
sidenti delle rispettive Camere su designa~
zione dei Presidenti dei Gruppi stessi.

Per i pareri sulla materia riguardante i
dipendenti dello Stato, escluso il personale
di cui al successivo comma, la Commissione
è integrata da:

sei dipendenti dello Stata con qualifica
non inferiore a direttore di divisione o equi-
parabile, nominati dal Presidente del Consi~
glio dei ministri su proposta del Ministro
incaricato per la riforma della pubblica Am~
ministrazione;

sei rappresentanti degli impiegati civili
dello Stato nominati dal Presidente del Con~
siglio dei ministri su designazione delle Or~
ganizzazioni sindacali a carattere nazionale.

Per i pareri sulla materia riguardante il
personale di cui alla legge 24 maggio 1951,
n. 392, la Commissione è integrata da do~
dici membri, di cui otto nominati dal Con~
siglio superiore della Magistratura tra i ma~
gistrati ordinari e quattro nominati dal Pre~
sidente del Consiglio dei ministri tra i ma~
gistrati delle magistrature speciali e gli av~
vocati dello Stato.

Si prescinde dal parere della Commissione
qualora questo non sia espresso entro trenta
giorni dalla richiesta del Governo.

P RES I D E N T E. Si dia ,lettura de-
gli emendamenti pI1esentatli all'articolo 48.

B O N A F I N I, Segretario:

Al secondo comma, sopprimere la prima
parte fino a: «Ministro incaricato per la ri~
forma della pubblica Amministrazione », e
collegare la restante parte con il primo com~
ma mediante le parole: «nonchè da ».

48.2 FABIANI, DI PRISCO, AIMONI, PRE~

ZIOSI, GIANQUINTO, SECCHIA

Al secondo comma, sostituire le parole da:
« sei dipendenti », sino a: «carattere nazio~
naIe », con le altre: «15 rappresentanti de~
gli impiegati civili dello Stato appartenen~
ti alle carriere direttiva, di concetto, esecu~
tiva, ausiliaria e dei salariati, nominati dal
Presidente del Consiglio dei ministri su de.
signazione delle Organizzazioni sindacali na~
zionali, sia verticali che orizzontali ».

48.3 PALUMBO, BATTAGLIA, MASSOBRIO,

PESERICO, GERMANò, ROTTA

Al secondo comma, aggiungere, in fine,
le seguenti parole: «maggiormente rappre~
sentative ».

48. 1 CopPo, DI GRAZIA, BOLETTIERI,
MAGLIANO Giuseppe, V ALSEC~

CHI Pasquale, TORELLI, ZONCA,

ANGELILLI

P RES I D E N T E. Il senatore Fabia~
ni ha facol,tà di il1ustmre l''emendamenlto nu~

.mem 48.2.

FA B I A N I. Signar Presidente, l'emen~
damenta t'ende a iU!l1ificalre,}a compasizione
e la competenza deUa Cammissione che do~
wà esprimere pareri sui decreti d~legati. Nan
è corretto il iCI1i,terio che intende seguilI"e ill
Governo il quale ha elaborato l,e linee di iI1i~
farma con i sindacati le pO'i vuale evitalI1e che
essi esprimano il proprio parere sulla il"i~
spondenza dei provv,edimenti delegati ai
princÌpi sanciti dalla legge.

P RES I D E N T E. U sen3!Ì'are Palum~
ma ha faoO'ltà di iiHlUstrare l'emendamentO'
:n. 48. 3.

P A L U M B O. Rinuncio ad iHustrarrlo.

BOLETTIERI
mento 111.48. 1.

Rhi[1Q l''emenrda~

P RES I D E N T E Invita la Com~
missiO'ne ed i,l Governo ad esprimeI1e il 10lI"o
avviso sugLi 'emendamenti nn. 48. 2 e 48. 3.

A J R O L D I, relatore. Sono contlrado
al 10'ro accO'gLimento.
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BER T I N E L L I , Ministro senza por-
tafoglio. Il Governo è contlrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento n. 48. 2, rpres1entato da~ senatOlr~
Fabiani ed a<ltiri.Chi l'O appvova è pvegato
di allzarsÌ.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento n. 48.3, pre-
slentaita daii senatori Palumbo ed al,tlI'i. Chi
l'approva è pr1egata di alzarsi.

Non è approvato.

Metta ai vOlti l'artioolo 48. Chi .l'approva
è prega<to leLialzarsi.

È approvato.

Passiamo agli alrticoli suocessivi. Se ne dia
lettura.

G E N C O, Segretario:

Art. 49.

All'onere di lire 100 miliardi per l'anno
finanziario 1968 ~ comprensivo di quello
derivante dall'attribuzione di una indennità
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mensille di pelI'equazione all'e categorie di
cui alla legge 24 maggio 1951, n. 392, e suc-
cessive modificazioni, previsto da separato
provvedimento legislativo ~ si provvede

quanto a lire 25 miliardi a carico del fondo
di cui al capitolo 3523 dello stato di previ-
sione del Ministero del tesoro per l'anno fi-
nanziario 1967 e quanto a lire 75 miliardi
mediante riduzione del corrispondente fondo
per l'anno finanziario 1968.

(E approvato).

Art. 50.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare negli anni finanziari 1968, 1969,
1970 e 1971, con propri decreti, le occor-
renti variazioni al bilancio dello Stato ed
agli stati di previsione dell'entrata e della
spesa delle Amministrazioni autonome del-
lo Stato.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo oa:"aalla
Tabella. Se ne dia ,letDura.

G E N C O, Segretario:

T ABELLA

PARAMETRI INIZIALI E TERMINALI DEGLI STIPENDI, PAGHE E RETRIBUZIONI
DEL PERSONALE DELLE VARIE CARRIERE O GRUPPI DI CARRIERE O CATEGO-
RIE DELLE AMMINISTRAZIONI STATALI. COMPRESE QUELLE AD ORDINAMENTO

AUTONOMO

Personale operaio (1) .
Personale delle carriere ausiliarie (2)
Personale delle carriere esecutive (2)
Personale delle carriere di concetto (3)

NOTE
(1) Sarà pari a 100 il parametro per gli appren-

disti e a 230 per i capi draga e per i comandanti
di rimorchiatori del Servizio escavazione porti.

(2) Per i dipendenti civili delle Amministrazio-

ni delle poste e delle telecomunicazioni e dei Mo-
nopoli di Stato appartenenti alle carriere esecutive
ed ausiliarie le cui mansioni non rientrino in quel-
le previste rispettivamente dall'articolo 181 e dal
primo comma dell'articolo 189 del testo unico 10
gennaio 1957, n. 3, nonchè per i capi cantonieri del-

Parametro
iniziale

Parametro
terminale

115
100
120
160

210
165
245
370

l'ANAS, l'inserimento del nuovo ordinamento do-
vrà tener conto della natura delle man<;lOni at-
tribuite, prescindendo dalla carriera di prove-
nienza.

(3) Per il personale delle carriere speciali che
non risultassero soppresse a seguito del riordina-
mento delle carriere previsto dall'articolo 12, pri-
mo comma, della presente legge, : parametri sa-
ranno determinati tenendo conto delle relative at-
tribuzioni, in relazione a quelli previsti per il per-
sonale delle carriere ordinarie corrispondenti.
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Personale delle carriere direttive (dall'ex coeff. 229 al
1040) (3) (4)
Personale civile non di ruolo di cui al regio decreto~legge
4 febbraio 1937, n. 100 .
Personale direttiva e docente della Scuola elementare, secon-
daria ed artistica; personale docente della Università (5) .
Personale militare o personale con trattamento assimilato:
a) graduati e milItari di truppa (da carabiniere ausiliario ad

appuntato e gradi corrispondenti) (6) .
b) sotiufficiali (da sergente volontario ad aiutante di bat-

tagJia) (7) (8) .
c) ufficiali in s.p.e. (da Sottotenente a Generale di Corpo d'ar-

mata) (9)

NOTE

(4) Per gli Ispettori generali e altre qualifiche
equiparabili il parametro sarà pari a 530. Per i
Provveditori agli studi e per gli Ispettori centralI
del Ministero della pubblica istruzione il parame-
tro terminale sarà pari a 535. Per i trattamenti ri-
feriti agli ex coefficienti 1070 e 1040 il parametro
sarà pari, rispettivamente, a 850 e a 825.

(5) Per il Preside di la categoria il parametro
terminale sarà pari a 535.

(6) Con assoggettamento dei nuovi stipendi alle
comuni ritenute previdenziali (con esclusione del
carabiniere ausiliario) ed erariali e con l'applica-
zione di una aliquota di detrazione dell'anzianità
di servizio, ai fini del computo degli aumenti pe-
riodici, di sei anni per gli appuntati e di quattro
anni per i carabinieri con oltre nove anni di an-
zianità di servizio.

P RES I D E N T E. Faccio pveSiente
che è llecessé\ir,io corveggel1e due errori di
stampa contenuti il primo nella nota n. 2,
nella quale in luogo di {{ !'inserimento del»
occorre leggere {{!'inserimento nel» ed il se-
condo nella nota n. 3, nella quale in luogo
delle pa:rdle {{daH'artkolo 12» bisogna l'eg-
gere le parole {{ dall'articolo 11 ».

Si dia ora lettura degli emendamenti plle-
sentati aUa Tabella.

G E N C O, Segretario:

Alla nota n. 2 della Tabella dei parametri,
dopo le parole: {{ Amministlrazioni dellle po~

stee delle telecomunkazio[[lIi, », inserire le al-

Parametro
iniziale

Parametro
terminale

190 825

100 190

165 825

100 150

105 245

175 820

(7) Per il sergente di leva il parametro sarà

pari a 100.

(8) Il parametro dell'Aiutante di battaglia po-

trà essere previsto anche per i Marescialli mag-
giori e gradi corrispondenti ai quali sia conferita,
previa opportuna selezione, apposita qualifica per
una aliquota non superiore al 4 per cento dei po-
sti di organico di sottufficiale, ferma restando la
attuale aliquota di detrazione da considerare al
fini del computo degli aumenti periodici di stI-
pendio.

(9) Per il sottotenente di complemento il pa.

rametro sarà pari a 160, se di prima nomina o
richiamato a domanda, o a 165, se trattenuto o
richiamato d'autorità.

tre: {{ dell'Azienda di Stato per i servizi
telefonici ».

Tab.4 GIANCANE, AIMONI, DI PRISCO, PRE-

ZIOSI, PETRONE, FABIANI

Nella nota n. 2, sostituire le parole: {{ per i
capi cantoni eri dell'ANAS» con le altre:
{{pea:- i cantonieri deH'ANAS ».

Tab. 1 COPPO, DI GRAZIA, BOLETTIERI,

MAGLIANO Giuseppe, V ALSEC-

CHI Pasqual'e, TORELLI, ZaNCA,

ANGELILLI

Nella nota n. 2, in fine, dopo la parola:
{{proveni,enza », aggiungere le altre: {{ai m[
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dell'attribuzione dei parametr;i e classi di sti~
pendio» .

Tab.5 PALUMBO, BATTAGLIA, MASSOBRIO,

PESERICO, GERMANò, ROTTA

Nella nota n. 4, sostituire le parole: «ill
parametro sarà pari a 530» con le altre: «il
parametro sarà pari a 535 ».

Tab. 3 BATTAGLIA, PALUMBO, ROTTA, MAS~

SOBRIO, PESERTCO, ROVERE

Alla tabella aggIungere, ln fine, la seguente
voce:

«Personale permanente del Corpo na~
zionale dei Vigili del Fuoco (dall'ex coef~
ficiente 146 al 271) » COlI tl parametro 1111Zla~
le: « 120» ed il parametro terminale: « 245 ».

Tab.2 FABIANI, DI PRISCO, AIMONl, PRE~

ZIOSI, GIANQUINTO, SECCHIA

P RES I D E N T E. Il senatore Gian-
caJne ha facoltà di illustrare l'emendamento
n. 4 alla Tabella.

G I A N C A N E. Per quanto riguarda
ill nostro emendamento, si tratta semplice~
mente di una precJsazione di caralttere for~
male.

B O L E T T I E R I . Ritiro l'emendamen~
to n. 1 alla Tabella.

P RES I D E N T E Il senatolìe Pa~
lumbo ha facoltà di illustrare gli emenda~
menti nn. 5 e 3 alla Tabella.

P A L U M B O. Con l'emendamento n. 3
proponiamo di correggere, alla nota n. 4, il
parametro 530, come parametro degli iSipet~
tori generali, in 535, e ciò per i seguenti mo~
tivi: il minore parametro previsto per gli
ispettori generali e qualifiche equiparate 'ri-
spetto a quello termmale stabiliitoper i prov~
veditori agli studi e gli ,ispettori centrali
del Ministero della pubblica istruzione, non~
chè rilspetto a queUo dei pJ1esidi di prima I

classe, non ha ragion di essere, perchè con-
,traddice alle finaliità proprie del riassetto, Jl
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cui presupposto fondamentale è quello di
reallizzare cI1ilteri di uniformità Iretributiva
tra classi di stipendi ,e gruppi dJ funzioni
che sostanzialmente SI eqUJvalgono, elimJ-
nando sperequazioni msorte per effetto di
U!!la legislazione frammenta!l1Ja e particolari~
stica.

P RES I D E N T E. Il senatore Fabia~
ni ha facoltà di Jllustrare l'emendamento
n. 2 alla tabella.

F A B I A N I. Signor Presidente, ~l no-
stro emendamento alla Tabella è relativo al
fauto che il cOlrpo nazIonale dei vigili del
fuooo, pur essendo un corpo a caratteJ1e ci~
vile, come è stabHito dalla vigente legge,
continua ad essere assimilato ai militari, ai
fini del tlrattamCl1Ito economico

La categoria non è d'accordo con questo
e da anni sta svolgendo un'azione iper otte~
nere uno sgandamento completo dai mili~
taI1i. Si tratta perciò di comprendere m mo-
do separato tale categoria nell'elenco di om
aMa Tabella parametrale. Il parametvo 120
che s,i propone è giustificato dal fatto che il
vigi,le del fuoco è un lavoratore sp'ecializ~
zato e quindi va equiparato alla catlegoll1ia
dei lavoratori specia;liizzat,i dello Stato.

Se questo emendamento non fosse appro-
vato, vorrebbe dire che i vigili del fuoco,
pur avendo lUna qualifica ben specificata nel~
l'ordinamento generale del Ipersonale dello
Stato, verrebbero ad avere un parametro ini~
ziale 'inferiore a qruello che loro spetta di
diI1iuto.

In via subordinata all'emendamento n. 2,
presento il seguente emendamento: «Sarà
pan a 120 il parametro per la qualifica ini-
ziale di vigile permanente del Corpo nazio~
naIe dei vigili del fuoco ». Evidentemente,
se sarà approvato l'emendamento principale,
non avrà ragion d'essere questo subordinato.

P RES I D E N T E. InvIto la CommIS~
siDne ad esprimere il suo avviso sugli emen~
damenti alila Tabella.

A J R O L D I, relatore. Per quanto ri~
guarda l'emendamento n. 4 alla Tabella, pre~
sentato dai senaton GIancane, Aimoni, DI
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PriscO' ed altri, il relaltoJ1e si rimette alle
decisiani del Ministro, poichè si tratta di i

una <pJ:1ecisa~ione.

Inoltre, la Commissione fa proprna l' emen~
damento che era SItato presentato dal sena~
tore Coppo e da altn senaton e che è stato
ritirato dal senatore Bolettreri, perchè effet~
tivamente, per quello che nguarda i canto~
TIlieri deill'ANAS, dilre soltanto « i capi iCan~
tonieri » significa non comprendere tutta la
categoria. Quindi la Commissione sarebbe
favorevole alla dizione: «per l cantonieri
dell'ANAS ».

Per quanta riguavda l'emendamentO' n. 5,'
il relatare si Iiimette al Gaverna In quanto
la precisaziane sia ritenuta utlile.

È contrario iDivece al,}'emendamento n. 3,
e si rimette al Gov<erno per quanta ["iguarda !

l'emendamento n. 2 e quello subordinato
proposto dal senatore Fabiani, ritenendo pe~
rò che i vigili del fuoco dovrebbero avere
lo stesso trattamento dei militari.

P RES I D E N T E. Invita il Governo
ad espdmere il SI\.lOavviso sugli emendamen:-
ti alla Tabella.

BER T I N E L L I, Ministro senza por~
tafoglio. Il Governo accetta l'emendamento
n. 4 alla Tabella, proposto dai senatori Gian~
cane, Aimoni,Di PriscO' ed altri, che ha ca~

l'atte re di specificazione nei riguardi del Mi~
nistero delle poste e delle telecomunicazio~
ni. Accetta l'emendamento n. 1 alla Tabella,
proposto dai senatori Coppo, Di Grazia, Bo~
lettieri ed altri, per non escludere dai bene~
fici i cantanieri: se rimanesse la nota così
come è reda<tta, ne usufruirebbero soltanto
l capi cantonieri e non le qualifiche subor~
dinate a quella di capo cantoniere.

Non accetta gli emendamenti nn. 5 e 3, il
prima pres,entato dai senatori PalumbO', Bat~
rtaglia ed altri, il s,econdo prese11ltato dali se-
natari Battaglia, RavcI'e ed altri; soprattut~
to rifiuta l'emendamento n. 3 alla Tabella,
perchè, se si cambiasse il parametro dei pre~
sidi, si darebbe luogo ad un vero e proprio
rivoluzionamenta di tutta la Tabella e di tut~
ti i parametri in relazione anche agli altri
gradi.
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Forse il senatore Palumbo sa che questo
punto è stato uno dei pIÙ dIfficIli e dei più
duri da concludel1e appunto per la ,richiesta
dei presidi 'rispetto a,i provv<editor:i agli stu~
di. Come lei sa, l presidi vogliono essere
padficatli ai provvedi,ton, ed i provvedi toni,
invece, pretendono di avere I\.ln parametro,
sia pure leggermente, superiolre. In fi'l1ie, in
sede sindacale molto faticosamente è stalto
raggiunta un accordo nei termini propasti
nella Tabella. Se questi termini venisserro
cambiati solo per :i presidi e per i pravvedi~
tori, naturallmente tut<te le altre quallfiche
degli altri seItJtori dell'Ammimstrazione Ipub~
blica (che sona, seconda i veachi concetlti,
parificate, quandO' le caJ1riere erano a gradi
appure a coeffidenti) ,insorgerebbera, e così
sa:herebbe tutta la Tabella.

Quindi, il Go'V'ema è contraria ai due
emendamenti nn. 5 e 3 alla Tabella.

È pure contrario all'emendamento n. 2 al-
la Tabella, proposto dai senatori Fabiani,
Di Prisco, Aimoni ed altri, relativo ai vi~
gili del fuoco, perchè, come ha Irettamente
ammessa il senatore Fabiani, i vigilI del fuo~

00' sono attualmente parifica!ti ad alcuni
gruppi di miltitani, come i c3lrabmieri, ecce~
teira. (Interruzione della senatrice Farneti
Ariella). Pertailllto, fino a che queSito proble~
ma di tondo, e cioè se i vigiH del fuocO' s,ia~
no o meno corpi militari, palrami,Ii,tari, se~
mimilitarizzati o militarizzat'i, non viene ri-
solta, il cambiamento dei ,parametlni dei vi-
gili del fuaca importa uno sconvolgimento
,di tutti i parametri relativi agli altri giradi

dei miLiltaI1Ì.
Per queSiti matIvi il Govemo è contrario

all'emendamentO' Fabiani.

F A B I A N I. Domando di par 13lre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A B I A N I. QueUo che ha <detto il
Minist.ro non è gius'to, perchè stabilire i pa-
rame tiri iniziali per l VIgili del fuoco a 120
anzichè a 100, come è nella Tabella, non
vuoI di,re affatto soombinare tutto; vuoI di~
re slemplioemente rkonoscere <che i v;igili
del fuoco, come già sono riconosciuti, sono
un COI1pOa caratltere CIvile e non mihtare



(;ClilllO della Repubblica ~ 45779 ~

6 MARZO 1968

rv Leglslatu ra

ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO79W SEDUTA

anche a,gM effetti economici e dare 10lro lo
stesso trattameruto del persona;le ,civile dello
Stato.

Oggi, inv'ece, si é\!ccetta che esso sia un
corpo civHe, ma dal lato economico viene
equiparato al mmtare, e questo perchè .il
trattamento del peirsonale militare è più bas~
so di quello CÌ'ville; questo non è gius/to.

GIANQUINTO
cede ooche qua!

Rubate la mer-

F A B I A N I Questo è veramente un
atto negativo nei confronti di una categoria
per la quale, tutte ;le volte che la Sii mail1tda

a morire (perchè essi vanno a mOQ~ire, come
è successo anche recentemente in occasione
di tragedie nazionalìi), le si dà tutto un muc-
chio di riconoscimenti morali; però, quan-

do si ,tratta di trasforma/re questi riconosci-
menti morali in sostanziali e mater,iali, il
Governo dice sempre di no.

Non è nemmeno giusto, d'altra parte,
quello che lei ha detto, 'signor Ministro, per

un'altra ragione: perchè nella Tabella i pa-
!rametri iniziali per ailltre categoIìi,e SiOno di-

versi da quelli della generaHtà e questo può

essere fatto anche per i vigi:li del fuoco.

Allora chiedo al Governo che, qualora non
volesse accettare l'emendamento n. 2 altla Ta-
bel,la, aoceai l'emendamento subordinato,
già presentato, per inser,ire nelle note l'indi-
cazione che parifica i vigili del fuoco agli
operai specializzati dell'Amministrazione sta~
'tale.

BER T I N E L L I, Ministro senza por~
tafoglio. Domando di par:1are.

P RES I D E N T E. Ne ha facolltà.

BER T I N E L L I, Ministro senza por-
tafoglio. Dichiaro che non posso accettare
neppure l'emendamento subordinato. Il se.

natore Fabiani sa a quante discussioni abbia
dato luogo la tentata parificazione dei vigili

del fuoco ad un settore militare oppure aid

un settOir'e civile. Egli sa che per i vigIli del

fuoDo Sii ha urna valutazione estremamente
positiva sull'attività svolta da queste unità
dello Stato, valutazione che è in contrasto
COin un'altra, pé\!fzialmente negativa, per la
non continuità dell'impegno.

Gli operai specializzarui r,irferiscono a mezzo
delle loro onganizzazioni sindacali che ill lo-
ro impegno ha Ulna continuità ed una pe,rsi~
stenza profondamente diversa da quella del
viigili del £uoco, i quali compiono, sì, una
azione estremamente meritevole, talvolta pe~
ricolosa, e pUlrtroppo qualche volta merita~
no quella corona che mi è stata addebita'ta
con motivo di rammarico (interruzione del
senatore Romano) ma essi hanno, tuttavia,

un lavoro ed una prestazione che sono oc~
casionali, anche se devono essere tenuti in

dovuta considerazione in linea di fatto e di
principio. {Commenti dall'estrema sinistra).

Per questo motivo tutte le categolrie siln-

dacali l1ifiutano la parificazione del vigitle

del fuoco all'operaio quahficato o all'operaio
speeializzato. Per lo stesso motivo nom ac-
cetto, non posso accettare l'emendamento

subordinato del senatore Fabiani.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento n. 4 alla Tabella, presentato dai se~
natori Giancane, Aimoni ed altri, tendente ad
inserire, alla nota n. 2 della Tabdla dei para~
metr:i'1 dopo le parole: {( Amministrazioni
delle poste e delle telecomunicazioni », le
altre: «, dell'Azienda di Stato per i servizi

telefonici ».

Chi l'approva è pregato di alza:rsi.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento n. 1 alla Ta-
bella, presentato dai senatori Coppo, Di

Grazia, Bolettieri ed altri, tendente a sosti
tuire, nella nota n. 2, le parole: «per i capi

cantonieri dell'ANAS» con le altre: «per j

cantoni eri dell'ANAS », emendamento riti~

rata dal senatore Bolettieri, fatto propno
da,lla Commissione ed accettato dal Governo.

Chi l'appf'OiVa è pI1e:gato di alzarsi.

È approvato.
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Metto ai voti <l'emendamento n. 5 alla Ta~
bella, presentato dai senatori ,Palumbo, Bat~
taglia ed altri, tendente ad aggiungere, nella
nota n. 2, in fine, dopo la parola: «prove~
nienza », le altre: «ai fini dell'attribuzione
dei parametri e classi di stipendio ». Chi
l'aprpova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto al voti l'emendamento n. 3 alla Ta~
bella, presentato dai senatori Battaglia, Pa~
lumbo ed altri, tendente a sostituire, nella
nota n. 4, le parole: «il parametro sarà pari
a 530 » con le altre: «il parametro sarà pari
a 535 ». Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento n. 2 alla Ta~
bella, presentato dai senatori Fabiani, Di
Prisco ed altri, tendente ad aggiungere, alla
tabella, in fine, il seguente alinea: ({ Perso~
naIe permanente del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco (dall'ex coefficien te 146 al
271) », con il parametro iniziale: ({ 120» ed il
parametro terminale: ({ 245 ». Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento subm,dinato
all'emendamento n. 2 alla Tabella, presenta~
to dai senatori Fabiani ed altri, tendente a
stabilire, nella Tabella medesima, che:
({ Sarà pari a 120 il palrametro per la qua~
lifica ini~iale di vigU,e permanente del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco» (Tab. 6). Chi
l'approva è p['egaio di a1zarsli.

Non è approvato.

Metto ai voti la Tabella, nel testo emenda~
to. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

.f3: approvata.

A J R O L D I, relatore. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A J R O L D I, relatore. Onorevole Pre~
sidente, nell'approvare l'emendamento nu~
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mero 23. 7, presentato dal senatore Bona~
cina e da altri senatori, che veniva inserito
subito dopo il primo comma dell'articolo 23,
SI è verificata una situazione di contraddizlo~
ne, perchè questo emendamento prevede la
poss,ibilità di aumenti di dotazioni organiche
fatti non attraverso la legge del1egata, ma at~
traverso successtivi ip["ovvedimenti di legge.
Avviene allora che questo comma, se fosse
il11ltrodotto subito dopo H punto 2) dell'ar~
ItÌiCo1o23, verJ:1ebbe prima del terzo comma,
dove è previsto il parere obbligatono del
Consdglio superiore della Pubblica ammini~
stJrazione, con la conseguenza che anche in
sede di legisllazione oil,dinania sì dov,rebbe
sentire il parere di questo organo. Quindi, in
sede di coordinamento, iil ,relatore propone
che l'emendamento n. 23. 7 venga collocato
come ultimo comma delil'articolo 23.

Inoltre, al quarto comma dell' articolo 4 le
parole: ({ di concerto con i Ministri» vanno
soppresse. Vanno altresì soppresse nell'ar~

ticolo 49, dopo le parole: ({ di una inden-
nità mensile », le parole: ({di perequazio-
ne ». Questo va fatto per armonizzare la for~
mulazione di questa nOilTIla con la legge che
concede una ill1!dennità mensile ai magistJra~
ti, dove le parole: ({ di perequazione» sono
state soppresse.

P RES I D E N T E Non essendovi
osservazioni, si intendono accolte le propo-
ste di coordinamento formulate dal relatore.
Si passerà ora alla votazione del disegno di
legge nel suo complesso.

È isaitto a parlare per dichiarazIOne di
voto iÌl senatore Giancane. Ne ha raoolltà.

G I A N C A N E. Signor Pres,i<de11Jle,OillO~

rovoLi colLeghi, i motivii fondamentali che
mi Ìinducono a dare voto favorevole, a nome

del Groppo dd Part<ito sociahsta unificato,
a questo disegno di legge sono i seguenti.

Dal 1954, anno in CUI fu discussa la legge
delega dalla quale derivò l'attuale stato gÌit.l-

rddico del personale, è questa la prima vol-
ta che il problema delila Pubblica ammini

strai..ione viene affrontato nel suo comp]e~
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so ,can un pJ.1avvedimento arganica, abbanda-
nanda il sistema delle saluziani parziali e
settoriali. Cant!rariamente a quanta si veri-
ficò nel 1954, <il disegno di legge è tìrutto di
una laboriosa intesa con i Siindaci,t:i e Dan
una manifestazione unilaterale di volontà.
Dopo una prima intesa di massima, raggiun-
ta nel marzo de:llo scorso anno, le tratìtaltive
tra Governo e sindacatI si sono protratte
fino al gennalio scorso. CIÒ dimostra quanto
aJ.1duo sia stato 11 camm1'DO percorsa, com,e
sempre aocade quandO' si tTatta di concilia-
re interessi diversi e spessa cantrastanti.

L'aspetta che io ritoogo più pasitivo del
,Drovvedimento al nastro esame è l'inquadra-
~ento del probl,ema burocrait:ioo nell'ambi-
to della plrogrammazione, che testlimonia la
fermezza del Governo su una questione fon-
damentale e che è stato aoceHato dai sinda-

cati piÙ 'rappresentativi, i quali vedono nel-
la pragrammaziane un mO'menta ouJminante
del pragresso civile del Paese.

ALtra aspetto posiltivù del metado seguita

dal Governo è quello di avere affrontato nel-
lo stesso tempo l'aspeNa giunidico e quello
economico del problema buraoratica. Una
volta fissato il famaso « tettO'}} dei 480 mi-

Hardi nel qruinquennia, si farà, nel campa

del riassettO' economioo e di rriordino delle
carriere, tutto quanto è possibile fare se-

condo princìpi ben precisi. I limiti sano

ben chiari fin da ara; non ci si abbandona,

carne è avvenuta altre valte, a speranze e a
il1usriani che pO'i 51 debbano tralasciare per
mancanza di fondi in bilancia. Il tetto dei
480 miliardi sul quale ci sii è aoooJ.1dati nel
quadro della ,programmaziane significa, ca-

rne è noto, un incremento complessivo delle
retdbuzioni del 2,4 per cento annuo. Que-
sto inoremento è qualificato nella sua appli-
cazione pratica dall'opera di moral:izzaziane

e di chiarezza che il disegno di legge si pro-
pone nel settore rimasto finara Siempre 05CU-
,ro e misterioso ddle competenze accessorie,

slwumenta spesso di sorttagovema. Dal pun-

to di vista palitko, il pravvedimenta riceve

un'alta quaHficazione dal 'YÌcanosoimento am~
pia e campleto del ruolO' dei sindacati nella

vita della Pubblica amministrazione. Per la
prima volta, la rappresentanza del persOll1a1le
nel consigli d'amministraziane assume in
pieno il carattere di rappresentanza sinda-
cale; per la prima vo1ta si riconosoe ali sin-
dacati il di,ritto di esistenza :nell'ambito del-
l'Amministrazione, can la cancessiane di
aspettativa per motivi sindacali, di sedi, ec-
cetera.

Nulla invece, e di questo mi rammarica,
onore~oli rappresentanti del Governa, è mu-

tato drca l'eserciziO' del diritta di sciopera,
problema tornalta di aHualità dopo ,le coslid-

dette trattenute punitive che fanno perdere
la paga dI una glomnata ,intera al lavaratore

che ha scioperato anche per una sala a'ra.

Il problema si è fatta ancora piÙ grave do~
po il voto di fiducIa posto dal Governo sul-

l'argamenta. Orbene, non mi sembra coeren-

te ricanoscere l'alta hlllzione del sin:dacalta,

ammeltterla al cansiglio d'amministrazione,
fomil1lo dei mezzi necessan alla sua attivi-
tà, come appunto fa queSito provved1me[}Jto,

e nella stesso tempo non aver pO'tuta avvia-
re ad un grave ed ingiustificatO' astacola al-

l'esercizio del diritta di sciopero. In çanclu-
Siione, considerando questo provvedimento

nan carne a sè stantie ma ,in ,rapporto ad altre
realizzazioni del centro-siniSltra relatIve alla
struttura e alle gestioni dello Stata, come la
programmazIOne e l'attuazione dell'ordina-

mento regionale, si può affermalre che sri è
veramentei:ni:zjiata una rrifOirma slQs,tanZJÌale

nell'apparato statale, la piÙ importante ri-
forma dai tempi dell'unifiçazione. Non più

lo Stato fDlrte can i debolI e debol,e v,ersa i
forti, non piÙ la macchina con il motOlre im:-

ballato e senza freni, ma un arganisma mo-
derno ed efficiente, sensibile alle necessità
e arHe aspirazioni del Paese. (Applausi dalla

sinistra).

P RES I D E N T E j; iscritta a par-
lare per dichiarazione di vata il senatore Pa-
lumbo. Ne ha facol,tà.

P A L U M B O. Signor P,reSiidente, ono-
revole Minis tra, onorevali calleghi, il colle-
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ga senatore Battaglia, intervenuto nella di~
scussione generale sul di,segno di legge olra
in votazione, ha esposto le malte iI1Ì'serve
che Ila nostra parte pali tic a ha I1Ìtenuto e ri~
tiene di dover mantenere sul provvedimento
proposto dal Governo; ,riserve di metodo e
riserve di merito. Le prime attinenti al mo~
mento prescelto per la presentazione di pro-
poste oasìlmpegnatlve; le sleconde nguar~
danti le soluZJioni prospettate, non tutte con~
facenti ai complessi problemi rigmllrdanti
l'Amministrazione dello Stato e il riassetto
delle carriere e delle retribuzioni dei dipen-
denti statali.

La ri£orma ddla ,Pubblica ammi:nistlfazio-
ne è tema che travaglia ed assilla la classe
politica ,italiana si può dire da sempre; e
se ha 11rovat'O sul suo cammino ostacoli che
ne hanno impedito una se.mna 'e fruttuosa
vra1Jtaz:ione, ciò è dOVluto a cause spesso plau~
sibili, ad eventi che hanno talvOllta sbarrato

la via a soluzioni che sembravano plfassime,
a circostanze eccezjionali che hanno imposto

la precedenza a probl,emi ,di maggior mo-
mento.

Ora però che da più di un ventennio si
studi,a e si medita sUIUa'riforma amminist,ra.

tiva; ora che C'Ommissioni ,e Comitat<i di spe~
cialisti, anche con l'apporto dell'al,ta buro-

crazia e dI parlamentari illustri, hanno for~ i
nlIvo altemative di saluziani idonee alle scel~

te megl>io mediltate, la via seguita dal GOVetr~
no, e di cui è dacumento il disegno di l,egge

in votaZJione, non può non definilrsi del tut~
to deludente: deludente anche per il mo-
mento in cui il provvedimento è venuto alle

decisi OIJ1lidel Parlamento, così da non can.
sentire quell'esame approfondilto e queHe

valutaZli'Oni critiche che plfoblemi tanto ,cam.
plessi e ,tanto diffic:iM avrebbero mel1itato.

Le ;repliche del relatore e del Governo sui
ril:i,evi di carattere generale non sono valIse a

dÌiradalre dubbi ed incertezze; la stessa ,çJ,isat.

tenta disinvoltura, can la quale sono sté1!ti

svalutati e respinti moltii degli emendamenti
propasti dai vari settori dell'Assemblea, ha

dalto la prova che gli iillteI1essi sono polarizza-
ti, non tanto sul far bene, ma sul far subito:

la chiusura deLla legislatura è -imminente, e
la maggimanza ha fretta ,di IpoDtare a con~
elusione qualche sua iniziativa, indIpenden-
temente da ogni considerazione eLi merito.

Qruanto detlto vale bene a giustificare la
posizione dei senatoni del mio Gruppo, che
non può ovviamente essere di approvazIOne.

Ci si rende conto, d'altra parte, che non
sii può nan andare inoontro a lelgiHlme aspet~
tative di pubblici dipendenti e dI pe[1]sionati
della Stato, trelative al miglimamenti ret!ri~
bUtlVI proposti, anohe se questi costituisco~
no misure provvisorie, anticipaltiVìe dei defì.
nitiv,j assestamenti.

Avremmo perciò preferito che le disposi-
ZJioni nigua:rdanti il trattamento eODnomico
del pelrsonale statalle, in attività ed in quie-
scenza, insieme ODn quelle ,re1at,ive alla sal~
vagual1dia delle attività sindacali, fossero
stralciate dal pr'Ovved:imento Dra m vatazio~
ne, e fassero state sottoposte, esse soltanto,
aJ,}'approvaZJiane del Senato, lasGiando cosi
impregiudicati i problemi relativi al riordi-
namento delle struttUJ1e dell'Ammrinis1Jrazio-
ne, i quali esigano un impegno di esame e di

I valutazi()lI1Jeassai maggime di quello consen-
tita da,l brevissimo Itempa entm il quale il

Parlamenta è stato. chiamato a deoidere.

Ma la proposta in tale senso, pliJ1e eSipres.
sa dal caI.lega Battaglia, non ha avuto nem.

meno .}'Dna re di una qualsiasi cons:iderazio-
ne, anche a SOOpD di diniego.

Consegue che la nostra parte, ferme le
riserve e le posiZJioni critiche assunte e mo~

tivatamente esposlte nella discussione gene.
rale, aItDO non può fare che tenersi sulla li~

nea dell'astensione: la quale vUOiIsign:ificare

adesiDne alLe prDposte oantenute nel disegno

di 1egge, quanto alla revisi'OIJ1edel t:rattamen~
to econDmico dei dipendenti statali, e quan~

to alla discipMna delle att!hrità sindacali, ma
dissenso daMa normativa ooncernente il ,rior~

dinamento deIl'AmministraZJione ,dello Stato
ed i,l decentramento del1e £unzioni, comec-

chè affrettata, disorganica, incompl,eta, e Ian.

tana da quelle che, sul riguardo, sono le at~
tese del popDlo italiano. (Applausi dal cen.

tra-destra).
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Presidenza del Presidente ZELIOLI LANZINI

PRESIDENTE.
la:re per dIchIarazIOne dI
DI Prisco. Ne ha facoltà.

È Iscritto a par~
voto Il senatore

tO I P R I S C O. Signor Presidenlte,
anorevali caUeghI, Il gIUdIZIO del Gruppo
del Parti to socialIsta Italiano di UlnlItà prole-
tama su questo dIsegno dI legge, espresso I

già in sede di discussione generale, non può
che essere nconfermato. Non siamo certo
di frante al J:1IOrdinamento dell'Ammlinistra-
zione dello Stato, nè ad un embrione di ri~
fOlrma. I Irapporti tra clttadml e Amministra~
zione dello Stato SI mantengono in quella
sarta di diaframma che sempre ha caraHe~
rizzaJto nel passato quesN aspetti della wta
coHettivailtaliana. Nessuna fiducia al GlOver-
no di centra~sinistra, quindi, può essere con~
oessa per quanto nguarda problemi di rifor-
ma così CiQme sono contenuti nella prima
parte di questo disegno di legge, soprattutto
se penSliamo che In quest'ultimo periado di
tempo l'indil1i,zzo dell'Amminist'Iaziane pub~
bhca nel setltare dei servizi SI è determinato
in maniera precIsa verso ,la privatizzaziane.
Ricardiama la vkenda del telefoni di Stato
con il passaggio alla SIP, il prablema della
via TelestaJr per le comunicaz:ioni data ad
aziende di privati, il potenz:iamento delle
aziende di Itrasporto privato in ri£enimento
invece al mancato potenziamento dell'azien~
da pubblica: è tUftlta una linea moderata e
conservatrice che ci fa convinti, in relazione
a questo disegno di legge, che non di riordi-
namento e di riforma della PubbHca ammi-
nistrazione si tmtta, bensì della tendenza al
rafforzamento del Potere esecutivo, così co-
me abbiamo già denunciato.

GM aspetti che si l1Ìferiscono alle partiÌ
della contraMazione sindacale hanno rilevan~
za di carattere posi,tivo: lo abbiamo sotto~
lineaJto e abbiamo anche deNo come le or-
ganizzazioni sindacali, attraverso ila libera
oOlnt1rattazione, siano riuscite a portare in

questo provvedimento aspetltI che sono estre-
mamente mteressantI per quanto nguarda i
dipendenti pubblici; Cl sono state anche delle
carenze che però abbiamo tentato con i no-
stri emendamenti di eliminare. In parte ci
SIamo riusciti, in parte no. L'ultima presa dI
posIzIOne del Governo, per quanto rigua'Ida
li voto di fiducia, è stata già da noi stigma-
tizzata.

Nel complesso, quindi, del giudizio che
diamo di questo dIsegno dI legge il nostro
VOlto non può che essere quello di astlensio-
ne. (Vivi applausi dall'estrema sinistra).

PRESIDENTE.
lare per dichiarazione di
Fabiani. Ne ha facaltà.

È iscritto a par-
voto ill senatore

F A B I A N I. Anche il gIudi~io del Grrup~
po comunista non può che essere r:iconfer-
mato nelle linee che sono sltaJte qui espaste
dal ,collega Gianquinto Per quanto riguar-
da il riordinamento delil'Amministrazione
delliQ Stato, il mostro gmdi2Jio è nettamente
negativo per moltephci ragioni. Prima di rtut-
ta perchè la riforma ha un carattere Itroppo
Umiltativa e nOln può essere gabellata per
una vera e .propr:ia riforma delle strut1ure
amministrative dello Stato, come oggi s,i im-
pane. Io aredo che H collega Giancane si
sbagli moIto nel di,re che questa è una gran~
le riforma, e penso che ciò non possa essere
neanche nelle va1utazioni del Gaverno, per-
chè lo stesso Ministra ha palrlato più vollte
di questa legge come avvlio ad una riforma.
,Però, il pericolo è proprio quello che sia
gabellata per una riforma e che pOli le strut~
tnre dello Stato rimangano quelle che sono
ancora per lunghi anni.

Essa manca Ipoi di un autentico spidto r,i-
formatore. I princìpi a cui viene condiziona-
ta sona così generioi che lasciano al Gover~
no, ampio margine di interpretazione, e c'è
quindi il pericala che anche gli obiettivi che
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la ~tessa riforma potrebbe riuscire a raggirtm-
gere possano essere poi traditi dallo spin~to
con cui la riforma si compie. La Ragioneria
generale non vieIlie ispi1rata a criteri rifor-
matori che consentano una semplificazione
delle procedure ed un più adeguato mecca-
nismo dei oontrO'Hi. Si tratta di uno stlru-
mento che pesa sun'Ammmist'razione dello
Stato e sulla stessa attività e prerogativa
del ,Parlamento: esso avrebbe bisogno vera-
mente di una riforma profonda.

La legge delegata è limitata e lasoia in
fondo la sltrottura della Ragioneria generaile
dellO' StatO' quale essa è oggi. Questa legge è
poi posta avant1Ì ad una innovazione nell' or"
dinamento della Presidenza del ConsigliO' e
delle attribuzioni dei Ministeri, innovazione
prevista dal terzo comma dell'articolo 95
della Costituzione. Fare una riforma dell'Am-
ministrazione dello Stato, riformare i Mini-
steri nelle loro strutture burocratiche e non
far precedere a questa riforma quella per la
regolamentazione della Presidenza del Consi-
glio e dellle attl:ribuziom dei Mini'Slteri vuoI

di're pralticamente mettere il carro davanti ai
buoi, come si dice, vuoI dIre fare una cosa

nO'n del tutto IO'gica, non del tutto giusta ed
una riforma che non è tale. Sappiamo anche
perchè il Governo non si è deciso fino ad
oggi ad adempiere a questo precetto costitu-
zionale: perchè il numero dei Ministeri è
sempre un elemento che, se lasciato in una
situazione di elasticità, può consentire al-

l'Esecutivo di 'fattoppare situazioni difficili,
agevolando anche la soluzione di una crisi di
Governo. Infatti, io credo che non ci sia Go-
verno tra le Nazioni europee che abbia tanti
Ministri senza portafoglio quanti ne ha quel-
lo italiano.

Fatto più grave di tUltti: nella legge non
vi è tJraccia di un autentico decentramento
istituz~onale; la riforma dei Ministeri non
è posta in relazIOne aU'autuazione dell'Ol-di-
namento regionale, e ciò compromette seria-
mente, a nostro avviso, ItuttO il pToblema del
decentlramento relativo al passaggio di com-
piti istituzlionali daUo Stato alle reg:]oni e
più ampiamente, cO'me prevede l'anticolo 5
della Costlituzione, alle provincie ed ai co-
muni.

Pertanto, su questa parte della legge noi
esprimiamo un giudizio del tutto negativo,
e se dovessimo votare soltanto questa parte
del provvedimento voteremmo «no », così
come abbiamo votato « no » per ,tutti gLi a,r-
ticoli che riguardano questo problema.

Diverso è il nostro giudizio per quanto
ngualrda ticl'fiassetto delle carriere, delle re-
tI1ihuzioni e del trattamento dI qUIlesoenza.
PrendI~mo atto, mnanZltutto, che questo è
stato il dsul,tato di una lunga tratJtativa tra
Governo e organizzazioni Slindacali di oui
noi teniamo conto. Il nostlro giudizio sulle
risultanze della trattatIva non è del tutto
positivo; abbiamo infatJti delle nserve, ma,
neU"insieme, non possiamo non consiÌdeifare
il provvedimento positivo. Esso va incon-
tro a talune esigenze e n vendicaziollJI da tem-
po avanzate dal personale dipendente dello
Stato e I1eca benefici a larghe categorie dei

lavoratori. Per tutte queste ragiona abbiamo
dato il nostro voto favorevale su questa par-
te della legge, approvandone tutti gli arti-
colli, con'triÌbuendo, con la nostra in:iziativa,
a migliorarne il tes/to e recando un contri-
buto al miglioramento di queUe che sono
state le tratltative DI'a Governo e orgamzza~
zioni si,ndacali che però non sO'na state ri-
flettute esattamente nel testo deilla legge.

Pertanto, il nostro contributO' ci ha con-
sentito, anche se non ha potuto pOI tare al
compimento di Itutta la parte che Ti.f1etteva
gli accordi tra Governo e O'rgamzzazioni sin-
dacalI, dI avvidnarci il pIÙ possibile a que-
gli stessi aocOlrdi.

Anche se H nostro gmdizIO rimane, entro
certi limiti, Cfl"i'tico, noi non sottovalutiamo
l'importanza che questa legge ha per le ca-
tegorie beneficiate, e per queste ragioni, co-
me abbiamo votato a favore di tutti gli ar-
ticO'li, I1iconfermiamo la nostra approvaziO'-
ne per tutta questa parte del:la legge.

Non abbiamo sottovalutato e nO'n sotto-
valutiamo neanche aLcuni passi in avanti che
vengono fatti mediante questo prO'vvedimen-
to in materia di libertà sindacale, per la qua~
le si sono battute con successo le organizza~
ziol1Ji sindacali; tuttavia, è proprio su questo
punto che è salrtata fuori, direi, la ({ coda del
diavolo », cioè il carattere conservatore, « co~
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dino » del Governo. Era pJ10prio questa una
pieura di palragane della demoora!tk:iÌtà del
Governo e della sua sensibilità nel iraccaglie-
De le istanze dei lavoratani in materia di li-
bertà derrnooratica e s1ndacalle; ma propI1io
su questo punto il Governo ha vOIluto dke
netta>menrt:e no e ha ;impasto il voto di fi-
ducia.

Ci possiamo e ci dobbiamo domandare:
ma perchè il GOVlerno è venuto qui a met-
tere il voto di fiduoia su un emendarne[)Jto
che nOln aveva altro scapo che quello di ri-
cOlnascere ali ,lavoratori i lara sac:t1Osanti di-
J1i:t1Ji?Ma Dome si può ammettelre che un la-
voratore che sciopera per un'ora si veda
tagliere una giornata di lavaro? È chialro il
carattere ricattatorio e di pressione che si
VltioleeseJ1citare contlro illdirirtto di scriopero.

E da quale origine proviene questa men-
talità se non da una origine anti-operaia,
di carrattelI'e ìr,ea:oionario e oonservatore? E
proprio il Governo di :centlro"sliniÌstra doveva
venilre, alrla conclusiOlne della quarta legi-
slatura, a 'mettere in evidenza quesito suo
carrattere conservatOlre?

Io comprendo e so bene che mollti compa-
gni socialislti hanno vOltato Dontro il nostro
emendamento e per la fiducia al Governo :con
vera ripugnanza, ed ho ascoltato con com-
prensiane la dichiara:oiane di voto del oolle-
ga Giancane. Però, debbo anche dire, cari
campagni socialisti, che non è ingaiando dei
ripugnanti raspi DOImequesti che si aiuta la
democrazìia e si danno ai lavoratori i dirritti
previsti dalla Costituzione. (Applausi dalla
estrema sinistra). Ma è proprio ingoiando
questi rospi che si incoraggia la reazione, il
moderatismo, che si rafforzano i centri di po-
tere capitalistici e padronali contro la classe
operaia e tutti i lavoratori.

Signor Presidente, signar Ministro, nono-
stante tutto, noi non ci sentiamo di votare
contmquesta legge, perchè essa ha aspetti
positivi cherigualrdano una gralnde caltego-
ria di lavoratOlI'i iltalriani, anche se non sano
tutt!i quelli :che dovrebbero essere.

Però, non possiamo neanche votare a fa-
vore perchè, oltre agli dementi di carattere
negativo che sono contenuti nella pnima palr-
te della legge, iil Govemo, avendo posto]l

suo voto di fiducia su un problema di demo-
crazia, come quello del diritto allo sciopero
per i lavoratori Hal,iani, ha dimoSltrato come
anche lo spirito cui si è informato l'Esecuti-
vo nella discussione di questa legge è uno
spirito che rimane conservatore e moderato.

Quindi il nostro è un voto di astensione
che vuOlle essere un VOltOcontro 'Ì'! GOVlerno
e a favare della legge che va rincantro a certe
aspiraziOlni dei lavorataI1Ì dello Stata irtaHa-
no. (Vivi applausi dall'estrema sinistra).

PRESIDENTE.
lare per dichiarazione di
Pace.. Ne ha facoltà.

È iscritto a par.
voto il senatore

P A C E. Onorevole Presidente, onore.
voli colleghi, onorevoli signori del Governo,
le motivate ragioni del nostro dissenso, già
esposte dal capo del Gruppo del Movimen.
to sociale italiano, si traducono ora nel voto
contrario, tanto più che il dibattito ha riba.
dito quelle ragioni anzichè superarle.

Riordinamento dell' Amministrazione del-
lo Stato, decentramento delle funzioni, rias-
setto delle carriere, riassetto delle retribu-
zioni dei dipendenti statali costituivano la
problematica posta dal tempo attuale al pen-
siero ed alle soluzioni del Governo respon-
sabile.

Come risolve questi vari temi il disegno
di legge che è stato sottoposto al nostro esa-
me? Noi non contestiamo che tra le righe
del disegno di legge possa annidarsi qual-
che germe o qualche timido accenno di so-
luziane posi>ti1va, e abbiamo VOitaltO Italune
delle norme che a questo timido accenno po-
trebbero dare l'ala di uno sviluppo futuro.

Allo stato attuale, noi non possiamo, con
tutta lealtà, senza l'astensione che potrebbe
significare solo riserva mentale, noi non pos-
siamo esprimere se non il nostro voto con.
trario.

Voto contrario per il sistema della delega
all'Esecutivo, mentre diversa avrebbe dovu-
to essere la procedura legislativa di questa
nuova disciplina che deve incidere sulle
stru tture umane dell' Amminis trazione, cioè
su quello che è uno dei settori più delicati
che devono essere ammodernati per l'effi-
cienza dello Stato che noi vogliamo creare;
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contrario per l'incostituzionalità di tal une
norme; contrario per il repudio di alcuni
suggerimenti che a noi sono parsi pieni di
fondatezza e di criterio comune.

La materia, certo, avrebbe voluto un di-
battito di ampio respiro, avrebbe voluto un
dibattito di scavante elaborazione; non do~
veva il Governo venire all'ultimo momento
a portarci un tema che si dibatte da decen-
ni e che ripete il suo primo avvio dalla Car-
ta costituzionale. Venire in questo momento
di strozzatura a portarci questo testo non
può che significare una risorsa elettoralisti-
ca e demagogica da parte dell'Esecutivo che
vuole presentarsi al Paese dicendo di aver
risolto o di aver avviato a soluzione un pro-
blerna in relazione al quale l'inerZJra, Ila pigiri-
zia, la mancanza di iniziativa hanno carratte-
rizzato la poHtilca generalle del Governo in
tutti quesl11idJecenni.

Davvero questo testo legislativo non risol-
ve alcuno dei problemi. Ed è per questo che
la nostra contrarietà è condivisa da tal une
delle organizzazioni sindacali, le quali si ri-
promettono che, almeno in sede di elabora.
zione e di emanazione dei decreti, la loro
voce possa essere accolta, le loro attese le-
gittime possano trovare successo ed accogli-
mento. (Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. Non essendovi al-
tri iscritti a parlare per dichiarazione di vo-
to, metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso, con l'avvertenza che, a seguito
delle modifiche appartatevi, la numerazione
degli articoli deve essere cambiata. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Approvazione di procedura urgentissima
per i disegni di legge nn. 2806 e 2753

BER T O L A. Domando di parlare.

P RES l D E N T E. Ne ha facoltà.

BER T O L A. Signor Presidente, que-
sta mattina la Commissione agricoltura ha
esaminato in sede referente il seguente dise-

gno di legge: «Conversione in ,legge del de-
creto~legge 31 gennaio 1968, n. 18, recante ul-
teriori interventi a sostegno del prezzo del
formaggio grana mediante acquisti di tale
prodotto da parte dell'AIMA)} (2806). A no-
me del Presidente della Commissione, vor-
rei chiedere a lei e a tutta l'Assemblea che
per tale disegno di legge sia adottata la pro-
cedura urgentissima.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, la richiesta è accolta.

G E N C O. Domando di parlare.

P RES l D E N T E. Ne ha facoltà.

G E N C ,o. Onorevole Presidente, a
nome della 7a Commissione permanente e
per incarico del suo Presidente, ho l'onore
di chiedere l'adozione deUa prrocedura urgen-
tissima, a' sensi dell'articolo 53 del Regola-
mento, per il disegno di legge: «Soppres~
sione dell'Ente autotrasporti merci» (2753).
(Commenti dall'estrema destra).

P l N N A. Domand(' di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I N N A. Se mi consente, onorevole
Presidente, vorrei ,fornire alcune precisa-
zioni. (InterruZlOm dalla sinistra e dall' estre-
ma sinistra. Richwmi del Presidente). Vole-
vo dire che è stata chiesta la procedura ur-
gentissima, la quale deve essere approvata,
se non ricordo male il testo dell'articolo 53
del nostro Regolamento, dai due terzi del-
l'Assemblea. E allora noi rispondiamo in li-

i nea di principio anzitutto questo: che siamo
contrari alla procedura urgentissima per di-
segni di legge che vengono adesso all' esame
del Parlamento, sia in sede di Commissione,
sia in Aula. Ma, d'alt'ra parte, se veramente
la maggioranza vuole discutere in via urgen-
tissima alcuni disegni di legge, ebbene, si.
gnor Presidente, noi chiediamo che questo
quorum di due terzi venga verificato ed ac.
certato.
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Se veramente tale quorum esiste, sarete
voi ad assumervi la responsabilità dell'ado.
zione di questa procedura. Noi siamo con.
trari.

P RES I n E N T E. Poichè si oppon-
gono all'approvazione della procedura urgen-
tissima soltanto i senatori del Gruppo del
Movimento sociale italiano, debbo ritenere
che esista la maggioranza qualificata neces-
saria per l'approvazione della procedura
stessa, che pertanto s'intende approvata.

Rimessione alla deliberazione di Commis-
sione permanente del disegno di legge
n. 19

F E N O A L T E A. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F E N O A L T E A. Chiedo, con l'ac-
cordo di tutti i Gruppi, che sia deferito alla
2a Commissione permanente in sede delibe-
rante il seguente disegno di legge, d'iniziati-
va dei senatori Nencioni e Franza, già iscrit-
to all'ordine del giorno dell'Assemblea:
«Estensione alle diffusioni radio televisive
del diritto di rettifica previsto dall' articolo
8 della legge 8 febbraio 1948, n. 47, recante
disposizioni sulla stampa» (19).

P RES ,I D E N T E. Chiedo all'Assem-
blea se vi sono obiezioni a che il disegno di
legge n. 19 venga cancellato dall'ordine del
giorno dell',Assemblea stessa.

Non essendovi osservazioni, avverto che
il disegno di legge, cancellato dall'ordine del
giorno, è deferito aHa competente Commis-
sione in sede deliberante.

Per il deferimento a Commissione perma-
nente in sede deliberante del disegno dI
legge n. 2804

F A B I A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A B I A N I Signor Presidente, chie-
do che sia assegnato in sede deliberante alla
1a Commissione, così come è richiesta una-
nime della Commissione stessa, che si è pro-
nunciata questa mattina, il seguente dise-
gno di legge trasmesso dalla Camera dei de-
putati: «Modifica alle leggi 11 marzo 1958,
n. 208, e 9 febbraio 1963, n. 148, sull'inden-
nità da corrisponderrsi agli amministratori
dei comuni e delle provincie », d'iniziativa
dei deputati Bisaglia ed altri e Ingrao ed al-
tri (2804).

P RES I D E N T E. Il disegno di legge
è in corso di assegnazione. Comunque quan-
to lei chiede sarà fatto senz'altro.

F A B I A N I. Se sarà assegnato do-
mani mattina in sede deliberante, la Com-
missione potrà iniziarne subito la discus-
sione.

Per la rimessione alla deliberazione di Com.
missione permanente del disegno di legge
n. 2137

G I A N C A N E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G I A N C A N E. Chiedo che sia asse-
gnato alla 4a Commissione permanente in
sede deliberante, secondo la richiesta una-
nime della predetta Commissione e con il
consenso del Governo, il seguente disegnO
di legge d'iniziativa del senatore Angelilli:
« Modifica alle norme relative al trattamen.
to economico dei capi operai del Ministero
della difesa» (2137).

P RES I D E N T E. Faccio presente
che sul disegno di legge n. 2137, che è iscrit-
to all'ordine del giorno dell'Assemblea, la 5"
Commissione ha espresso parere contrario;
ciò non consente, in base al Regolamento, di
accogliere la richiesta avanzata dal senatore
Giancane.

G I A N C A N E. Signor Presidente, il
Governo ha dichiarato che, sia pure limitata.
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mente, esiste la copertura per questo dise-
gno di legge.

P RES I D tE N T E Ma la sa Com~
missione finanze e tesoro ha espresso pare-
re contrario e per l'articolo 31 del nostro
R,egolamento, quando SiUun diiSegno di legge
vi è il parere contrario della sa Commissio-
ne, esso non può essere discusso in Commis~
sione in sede deliberante ed è rimesso alla
discussione e alla votazione del.l'Assemblea.

G I A N C A N E. Il nuovo parere della
Sa Commissione è già pronto.

P RES I D tE N T E. Lo vedremo. Fino
a questo momento io non conosco tale pa-
rere.

GIANCANE Ne prendo atto.

Per la risposta scritta ad un'interrogazione

C O M P A G N O N I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O M P A G N O N I. Mi vedo costret-
to ancora una volta a pregarla di voler in~
tervenire presso il Ministro dell'agricoltu-
ra e il Ministro della pubblica istruzione, i
quali, nonostante sia trascorso più di un
anno dalla presentazione di talune interroga~
zioni con richiesta di risposta scritta, non
hanno ancora fatto pervenire la risposta così
come essi debbono a termini di Regolamen-
to. Tra queste interrogazioni, signor Presi-
dente, ve n'è una, della quale ho dovuto par~
lare la scorsa settimana, rivolta al Ministro
dell'agricoltura per sapere se è vero che l'ex.
direttore del Consorzio agrario provinciale
dillRoma, signor Nicollini Dedo, ,recentemen-
te coHocato a dposo per limiti di età, ha !per-
cepito dall'EilIte una liqUlidaZJionedi 150 mi-
:lriO!I1IÌ(5664).

Ora, il silenzio del Ministro dell'agricol-
tura, che si è prolungato per 14 mesi, è cer-
tamente molto eloquente. Ma poichè non si
tratta di un caso isolato, tant'è che il colle-
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ga Bartesaghi ha dovuto scrivere recente-
mente in una lettera a lei diretta che il Go-
verno fa ostentazione insopportabile, quan-
to sistematica, di villania, è evidente che ci
troviamo di fronte a un atteggiamento of-
fensivo nei confronti del Parlamento, dei
sil1lgoli senwtori e della SDessa P:msidenza del
Senato. Poichè, signor Presidente, si va Ifé\!pri-
damenDe verso 10 IsdOiglimen;to deHe Camere,
tI"Ì't!engodirri'1Jtomio, cOlme di tuttti i colleghi,
pretJendene che il Governo Irlilsponda ,alle li!I1~
telrrogazioni'. (Applausi dali' estrema sini-
stra).

P RES I D E N T E Assicuro che la
Presidenza si renderà interprete della pro-
testa del senatore Compagnoni presso il Mi-

I nistro competente.

Per l'inversione dell'ordine del giorno

I N D E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

I N D E L L I. Chiedo che, invertendo si
l'ordine del giorno, sia data la precedenza
al seguente disegno di legge, d'iniziativa del
deputato Cacciatore: «Modificazione della
circoscrizione della Pretura di Palla (Saler~
no)>> (1791), già approvato dalla 4a Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati. (Commenti dall'estrema sinistra).

BAS I L E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAS I L E. Signor Presidente, noi sia-
mo contrari a tutte le inversioni dell'ordine
del giorno che possano in qualsiasi modo
ritardare il prosieguo della discussione del
disegno di legge n. 2573, riguardante i be-
nefici agli ex combattenti.

P RES I D E N T E. Prego il senatore
Indelli di non insistere nella sua richiesta.

I N D E L L I. Non insisto.
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Annunzio di costituzione
di Commissione speciale

P RES I D E N T E. Comunico che nel~
la seduta di oggi la Commissione speciale
istituita per l'esame dei disegni di legge re~
canti la conversione dei decreti~legge sulle
provvidenze a favore delle popolazioni sici~
liane colpite dai terremoti ha proceduto alla
sua costituzione nominando: Presidente, il
senatore Di Rocco; Vice PJ1esidelllti, i sena~
tori Poet e Gaiani; Segretari, i senatori Mo-
linari e Actis PerinettL

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I n E N T E. Comunico ahe i se-
guenti disegni di legge sono stati deferiti in
sede deliberante:

alla ja Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in~
terno ):

Deputati DE MARIA e TANTALO. ~ « Inter-

pretazione autentica della legge 7 maggio
1965, n. 459 )} (2818), previo parere della 1l"
Commissione;

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Aumento e proroga del contributo straor~
dinario concesso all'Associazione per 10 svi~
luppo dell'industria nel Mezzogiorno ~

SV.I.MEZ)} (2792), previo parere della Giun~ i

ta consultiva per il Mezzogiorno;

« Istituzione di un capitolo di entrata nel
bilancio della Amministrazione autonoma
dei Monopoli di Stato per la contabilizzazio~
ne dei rimborsi di somme che l'Amministra~
zione stessa è autorizzata ad anticipare con
i fondi del proprio bilancio» (2813);

Deputati CERUTI Carlo ed altri. ~ « Modi~

fiche alla legge 22 dicembre 1957, n. 1293,
sulla organizzazione dei servizi di distribu~

zione e vendita dei generi di monopolio»
(2830);

alla 6a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti):

Deputati STORCH! ed altri. ~ « Norme sul~
l'istruzione professionale dei sordomuti»
(2847), previo parere della Sa Commissione;

«Modifiche alla legge 25 luglio 1952, nu-
mero 1059 e successive integrazioni e modi~
ficazioni, concernenti norme sullo svolgi~
mento delle sessioni di esami di maturità e
di abilitazione» (2849);

Deputati FUSARO e CODIGNOLA. ~ « Ricono~
scimento dei diplomi rilasciati dalla Scuola
superiore per interpreti e traduttori di Mi~
lano )} (2861);

alla Sa Commissione permanente (Agri~
coltura e foreste):

«Istituzione del Parco nazionaJe della
Calabria» (,g7~B) (Approvato dal Senato e
modificato dalla jja Commissione permanen-
te della Camera dei ,de,putatiin un testo ri~
sultante dall'unificazione del ,disegno di legge
d'iniziativa dei senatori Spezzano ed altri e
del disegno di legge ,d'iniziativa dei deputati
Buffone ed altri), previ pareri della l", della
2a e della Sa Commissione;

Deputati SEDATI e SAMMARTINO. ~ «Mo-

difica dell'articolo 19 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 novembre 1967,
n. 1318, concernente norme per il riordina-
mento della sperimentazione agraria»
(2838), previo parere della Sa Commissione;

alla 9a Commissione permanente- (Indu~
stria, commercio interno ed estero, turi~
smo):

«Norme sulla elettrificazione delle zone
rurali» (2859), previ pareri della Sa e della
8a Commissione;

alla lOa Commissione permanente (Lavo~
l'O, emigrazione, previdenza sociale):

«Modifiche alle norme sulla previdenza
degli addetti ai pubblici servizi di trasporto
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in concessione» (2821), previo parere della
7a Commissione;

alla jja Commissione permanente (Igiene
e sanità):

« Concessione di un contributo straordina-

rio di 10 miliardi a favore dell'Opera nazio-
nale maternità e infanzia» (2858), previo
parere della 5a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissione permanente in sede re-
ferente

P RES I D E N T E Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede ff'ferente:

alla sa Commissione permanente (Fmanze
e tesoro):

«Assegnazione di lire 92 milioni per la
sistemazione della spesa relativa alle in-
dennità e rimborso spese di trasporto per le
missioni nel territorio nazionale nell'eser-
cizio finanziario 1961-1962» (2814);

«Sistemazione di spese impegnate ante-
riormente all'esercizio finanziario 1957-58 in
eccedenza ai limiti dei relativi stanzia menti
di bilancio» (2815);

« Assegnazione di lire 135.000.000 occorren-
ti per la sistemazione della spesa per mden-
nità e rimborso spese di trasporto per le
missioni ed i trasferimenti effettuati nell'in~
teresse dell'Amministrazione Dogane e delle
Imposte indirette, negli esercizi 1961-62 e
1962-63 » (2816).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni pennanenti

P RES I D E iN T E. Comunico che,
nelle sedute pomeridiane di oggi, le Com-
mIssioni permanenti hanno approvato i se-
guenti disegni di legge:

Sa Commissione permanente (Finanze e
tesoro):

«Riconoscimenti in favore dei parteci-
panti alla guerra 1914-1918 e alle guerre pre-

cedenti» (2832). [Con l'approvazione di det-
to disegno di legge restano assorbili i se-
guenti disegni di legge: PALERMOed altri. ~

«Concessione di pensione straordinaria a
vita a favore degli ex combattenti}\ (81);
CASSINI ed altri. ~ « Concessione di una
pensione di guerra a tutti gli ex combatten-
ti» (162); MOLTISANTIed altri. ~ « Conces~
sione di un assegno vitalizio di "Riconoscen-
za nazionale" agli ex combattenti» (234);
BERNARDINETTIed altri. ~ «Concessione di
un assegno straJOlI1dinairio a Vii,ta agli ex com-
battenti ultrasessantenni o inabili a qualsia-
si proficuo lavoro» (353); ARTOMed altri. ~

« Assegno annuale agli ex combattenti della
guerra 1915-18» (513) e: INIZIATIVA POPOLA-
RE. ~ « Concessione di una pensione ai vec-
chi combattenti» (1358)];

6a Commissione permanente (Istruzione

pubblica e belle arti):

Deputati CASSIANI ed altri. ~ «Provvi-

denze a favore dell'Unione nazionale per la
lotta contro l'analfabetismo» (2780);

8a Commissione permanente (Agrkoltura

e foreste):

ANGELILLI ed altri. ~ « IntegJrazione della
,legge 14 luglio 1965, n. 901, per la sistema-
zione del personale deM'Assodazione inter-
provinciale coope:rative dell'Ente Malremma
(AICEM) » (1494).

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

B O N A F I N I, Segretario:

FRANZA. ~ Al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni. ~ In riferimento al-

I l'inteJ':mgazione n. 2184 l'interrogante chiede
di sapene in particolare se il Ministro sia a
conoscenza delle pressioni c, in qualche caso,
delle minacce da detto funzionario spiegate
nei confronti dei dipendenti degli Uffici po-
staH dei Comun'i del collegio senatOlria!le Be.
nevento-AlTiano al fine di ottenere la soNo-
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scrizLone di una petizione a sostegno della
sua candidatura;

e se per tali fatti, che hanno avuto nega~
tive ripercussioni in un ambiente caratteriz~
zato dalla ormai tradizionale correttezza dei
candidati di tutti gli schieramenti politici, ri~
tenga o non necessario ,investi,re gli organi
compe-uen:ti peer l'adozione di adeguati prov~
vedimen:ti dilsciplinad. (2201)

BERMAN!. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stlZla. ~ Per sapere perchè non venga prov~
veduto in merito alla situazione esistente
al Tribunale di Novara che per trasferimen~
ti, decessi o collocamenti a riposo ha avuto
una riduzione pari alla metà dell' organico
dei magistrati.

Ciò mentre anche alla Procura della Re-
pubblica dello stesso Tribunale si sta pro~
spettando analoga situazione a causa di pro~
grammati trasferimenti.

La situazione porta a una grave crisi nel
funzionamento dei suddetti uffici ed è intol~
lerabile. L'Ordine degli avvocati e procurato~
ri ha già annunciato la proclamazione di uno
sciopero di protesta. Si chiede perciò urgen~
te risposta sulle iniziative che si intendono
prendere per porre pronto rimedio al pro~
spettato stato di cose. (2202)

PALERMO, VALENZI. ~ Al Ministro del~
la marina mercantile. ~ Per sapere se è a
conoscenza che per alcuni ormeggi del por~
to di Napoli si verifica il fatto che le navi
sono costrette a disormeggiare ed a rifugiar-
si in rada non appena si presenti la benchè
minima traversia e che qualora il cattivo
tempo sia di carattere rilevante tutti gli
ormeggi del porto diventano pericolosi.

Per conoscere quali provvedimenti si in-
tendano prendere allo scopo di evitare che
si perpetui un simile stato di cose. (2203)

I nt erro gazioni

con richiesta di risposta scritta

GERMANO. ~ Al Ministro dell'agricoltu~
ra e delle foreste. ~ Per conoscere se sia al
corrente che alcuni Ispettorati provinciali
dell'agricoltura della Sicilia non hanno avu~

to accreditati i fondi necessari per la corre-
sponsione di contributi agli agricoltori o af-
fittuari che dedicano la loro attività alla col~
tivazione e produzione di pomodoro in serra.

Infatti, risulta all'interrogante che circa
cinquanta agricoltori e affittuari, proprietari
di serre, residenti in provincia di Messina,
non hanno potuto avere corrisposto dallo
Ispettorato provinciale dell'agricorltura di
Messina alcun contributo per la costruzione
di serre smontabili o stabili, mentre altri
proprietari di serre, residenti in altre pro-
vincie dell'isola, hanno realizzato i loro im-
pianti con il concorso di contributi da pal"te
dei competenti Ispettorati provinciali del~
l'agricoltura.

Inoltre, tali benemeriti agricoltori non so~
no stati risarciti dei danni alluvionali su-
biti dai loro impianti ed avvenuti tra il 1960
e il 1966.

L'interrogante chiede di conoscere quali
interventi il Ministro intenda adottare per
ovviare a tale grave inconveniente cnE inci~
de in modo sensibile sulla gestione delle
aziende agricole interessate. (7496)

TERRACINI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sape[1e in
qual modo si intenda provvedere per ade~
guare l'attuale organico dell'ufficio postale
di Civitaveochia alle neoessità iDeali dei ser~
vizi, specie quelli relativi aL {( paochi ferI1o~
via » e al {( porto »; e per conosoere imoti,vi
dei recenti provvedimenti di trasferimento
ooi quali IS0a1:0stati oolpi1ti numerosi dipen~
denti di quegli uffici. (7497)

D'ERRICO. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Premesso che i produttOlfi
di olive della penisola sorrentina, in ottem~
peranza al deoreto-legge del 21 novembre
1967, n. 1051, che stabilisce le modalità per
la concessione dell'integrazione di pl1ezzo,
nella mi,sma di lire 218,75 rperchilogrammo
di olio prodotto, hanno iregoJarmente presen~
tato all'Ispettmato provilndale dell'alimen~
tazione di Napoli le domande di integrazio-
ne per l'olio prodotto anteriormente all'en~
trata in vigore del suddetto deoreto-legge;
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constatato che, a dilSitanza di quasi qua'uJ1o
mesi, ancora non si sta provvedendo alla
erogazione de1I':integrazione;

lrilrevato, inoltre, che, in cOInsiderazione di
tale a:'itardo .il mercato dell'olio di oliva se~
gna una fase di allarmante ristagno e che i
produttori danno chiari segni di nOln poter
sostenere ullteriormente questo incnescioso
stato di case;

l'rÌJnterrogante chiede al MinistJro di inter~
venilre personalmente, acciocchè venga di~
sposta !'immediata ,erogazione dell'integra~
zione ai produttmi dir olive della penilsola
sOl1rentina. (7498)

D'ERRICO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bUci. ~Per sapere se, anche in considera~
zione dell'imminenza della stagione turisti~
ca, ha disposto il rifacimento del tappetino
di bitume della strada statale n. 145 « Sor-
rentina» che, particolarmente nell'attraver-
samento dei centri abitati, è in condizioni
disastrose.

Per sapere, inoltre, se non ritenga utile
e necessaria la realizzazione di una più effi~
cace segnaletica verticale ed orizzontale su
detta strada statale. (7499)

D'ERRICO. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Premesso che il
5 aprile 1967 !'interrogante, con l'interroga-
zione a risposta scritta n. 6054, sollecitò !'isti-
tuzione del collegamento telefonico diretto,
in teleselezione, tra gli utenti di Castellam-
mare di Stabia e quelli delle altre città
d'Italia;

tenuta presente la risposta del 12 mag~
gio 1967, con la quale si informava che la isti-
tuzione del servizio .li teleselezione rientrava
nel programma di automatizzazione dell'in~
tero distretto e si assicurava la realizzazio-
ne del programma stesso entro l'ultimo tri~
mestre del 1967;

constatato che, alla vigilia della nuova
stagione turistica, non ancora si è provve~
duto alla realizzazione del servizio di tele~
selezione,

chiede al Ministro di disporre l'urgente
realizzazione del programma in argomento
come è nelle attese degli operatori turistici,
industriali e commerciali stabiesi. (7500)

6 MARZO 1968

MASCIALE. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere se e quando
vorrà dare accoglimento alle ripetute richie~
ste avanzate dal comune di Bitonto (3 di-
cembre 1964, 14 dicembre 1966 e 27 gennaio
1967) con le quali l'amministrazione di quel
comune con delibere unanimi del Consiglio
chiedeva !'istituzione dell'istituto magistra-
le statale.

Risulta, inoltre, all'interrogante che gli
uffici tecnici del comune hanno provveduto
a trasmettere fin dal 14 dicembre 1966, tra-
mite il competente Provveditorato agli stu~
di di Bari, la planimetria del 2° piano del pa~
lazzo S. Domenico, i cui locali sono conside-
rati adatti allo scopo, e purtuttavia il Mini~
stero non ha ritenuto, dopo tanto tempo, far
conoscere il suo parere; mentre centinaia
di giovani sono costretti a portarsi in altri
comuni sottoponendosi, così, a gravi disagi
finanziari e ad una perdita maggiore di tem~
po ai fini didattici.

L'interrogante, infine, chiede di sapere co~
me tutto ciò possa conciliarsi con le affer~
mazioni spesso conclamate « secondo le qua~
li lo Stato si avvicina sempre più ai bisogni
del cittadino ». (7501)

BOOCASSI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per conoscere quali ristruzioni abbia im~
partÌJto agli Uffici del regilSltlroliD merito al~
l'applicazioIlie delJ',imposta di suooessione al~
Le quote di sooietà di persone, a sreguito
della pronunaia della CassazioIlie, slentenza
n. 1622 del 3 luglio 1967, seoondo la quale
la natura giuridica del dÌJrirtto acquistato da-
gli eredi del sodo defunto per efEetlto della
suocessione è quella di un mero « Ol1edito »

nei oonrfronti della rsocietà. E pea:-tanto, sem-
p['e secondo la Cassa~ione, tale oesphe deve
essere taslsato sulla base dell'ammontare
« dichiarato» dagli eredi rnella denuncia di
successione, « senza» diritto perill Fisco di
accertare il valore venale in comUJne OO[]1~
mel1cio della quota sociale.

Senza vol,ere contesJtane in queSltaserde,
anzi accogliiendo lÌ.presuppostli rdvilistki da
cui ha pneso le mosse la cirtata sentenza della
Casrsamone, sa ~ichiama l'attenzione del Mi~
nistro sui gravi abusi cUJi uno sfrutltamento
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disonesta di tale gilUllilsprrL1Jdenzadà luogo.
Difatti una quota saciale del valOlre venale di
miliardi può essere impunemente denunciata
alll'Ufficio del regi'sltlro per un valare irriso~
rio, con grave sperequazione di trattamento
tra i cittadini, a tutto vantaggio dei contri~
buenti più agiati che ereditano quote di so~
cietà commerciali e industriali. (7502)

BOCCASSI. ~ Ai Mimstri delle finanze, dI
grazia e giustizia e del tesoro. ~ Per cono~
sceJ1e se non intendano prendere provvedi~
menti, secondo le ri1slpettive competenze, per~
chè siano fatte osserva:re e rigorosamente
applicate le norme che, in tema di apertura ;

di cassetta di siourezza in caso dI mort1e del-
l'intesltatario, limpOingono la confezione di
un verbale di invental1io redatto da notaio
aUa ininterrotta presenza degli ,eredi e del
funzionario 'rappresentante della Banca 110.
catrice deHa cassetta.

Oode:sta prooedura è pervicacemente viola-
ta dalle Banche, le quali non fanno parteci-
pare il lOiro rappresentante all'inventaI1io
(probabilmente per non assumere Ires[)onsa-
biHtà in ordine ad eventuali sottrazioni di
oggetti di fronte al fisco durante l'mventa-
rio stesso). Difatti ill rapprresentante della
Banca lilIl'terviene al verbale prede1:to sal tan-
to per faI1e alcune dichiaraziOini di declina-
zione di ogni responsabilità e quindi « SI Ti-

Hra }}prima dell'apertura della cassetta, sen-
za eseguire alcun controllo che nuUa venga
asportato.

Questa indebita prass,i (seguita daHa ge~
neralità delle Banche, oon l'unica eccezione
costituita dalla Banca d'Italia, che appHca
rigorosamente la legge) arreca nocumento al~
l'erario, giacchè l'allontanamento di chi ha
l'obbligo di ritenere i valori oggetto della
custodia e di non conse~nrurli agli eredi pri-
ma che ,sia stata pagata l'im[)osta di suc~
ceslsione, fa venire meno una 'importante
gururentigia fiscale e arreca una violazione
inammissibile ana vigente legge notarile, se-
condo la quale l'atto non può essere ricevu~
to dal notaio «se non in}) presenza delle
parH (articalo 47) e soHoscrÌtto dalle stesse
sOlltanto alla fine. Poichè la sanzlione per il
ricevimento di un atto notariIe senza la con-

tinua prresenza delle parti è la nullità, le par-
ti ottengono un indebito alleggerimento dei
ri,gori che l'rurticolo 82 della legge tributaria
delle successioni dispone per l'apertura di
cassette di sicuI1ezza i,l cui titolare sia defun-
to, senza che l'inventario compiuto con tali
violazioni possa garantire la pubblica fede.

Codesta situaziane è però tollerata daLla
AmminlÌstrazione delle finanze, dagli Archivi
nOltarili (in sede di ispezione disciplinare de-
gli atti notarili), e dalle Autoriltà bancarie

I centrali di vigilanza sull'operato delle Ban-
che naZJionalii. (7503)

VENTURI. ~ Ai Ministri della pubblica

istruzione e dei lavori pubblicI. ~ Per co-

noscere se nan ritengano di programmare
urgentemente degli adeguati finanzlamenti
per salvare dalla rovina il patrimonio arti~
stico di Urbania (provincia di Pesaro-Urbi-
no), in istato di deplorevole abbandono, ed
in particolare di disporre interventi lmme~
diati:

1) per arrestare ed eliminare i danni

che le intemperie stanno ogni giorno di più
arrecando alla parte esterna, prospIciente
il Metauro, del Palazzo ducale, in cui si
ospitano la biblioteca ducale, la pinacoteca
ed i musei civici;

2) per completare il restauro della peri-
colante facciata della romanica chiesa dei
Morti;

3) per restaurare gli affreschi di Raf~
faellin del Colle nella chiesa del Corpus Do-
mini, tenendo presente che anche un lieve
ritardo manderà completamente perdute tali
apere d'arte;

4) per la riparazione dei danni bellki
della chiesa di Santa Caterina, chiu~a per
motivi di pubblica incolumità;

5) per la ricostruzione della parte di-
strutta dai tedeschi del Sacello bramantésco;

6) per il consolidamento delle mura ca~
stellane, il cui stato è preoccupante ai fini
della conservazione delle strutture ciell'im-
portante centro storico. (7504)

VALSECCHI Pasquale, TORELLI. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Pre-

messo che è nota la frequenza con cui gli



Senato della Repubblica ~ 45794 ~ IV Legislatura

798" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 6 MARZO 1968

organi amministrativi ricevono e passano
ad organi inquirenti lettere anonime riguar~
danti dIpendenti delle pubbliche Ammini~
strazioni, lettere che per costume morale
comune andrebbero cestinate;

è noto anche che, in mancanza di prove
certe della sussistenza di colpe o di negli~
genze, i dettI organi inquirenti non si limi~
tana poi a scrivere che nulla è risultato di
concreto a carico della parte accusata, ma
credono, per male intesa prudenza che è in
sostanza diretta soltanto a sfuggire a preci~
se responsabilità, di dover sempre include~
re neJle loro relazioni, risultanze dubbiose,
che sono sorte dalle denunzie anonime, il
che determina indubbiamente danno mora~
le alla parte accusata, che per di più si tro~
va spesso nella condizione di non poter op~
porre alcunchè a tutela della propria ono~
rabilità;

non senza rilevare che molto spesso il
documento anonimo viene inserito, si ritie~
ne abusivamente, nella cartella personale del
dipendente della pubblica Amministrazione.

Ciò premesso gli interroganti chiedono al
Presidente del Consiglio dei Ministri se non
n tenga:

1) di considerare l'opportunità di ordi~
nare la denuncia contro ignoti, a cura del~
l'Amministrazione, secondo la figura penale
rilevabile dalla anonima; in caso contrario
che siano cestinate le segnalazioni anonime;

2) il divieto di includere nelle relazioni

o nei rapporti di servizio considerazioni na~
scenti da segnalazioni anonime;

3) che annotazioni, relazioni o rapporti
dI quella origine siano stralciati dalle car~
telle personali, qualora risultassero inclusi;

4) che l'ammenda regolarmente assolta
non formi oggetto di annotazione o di sche~
datura presso gli uffici delle pubbliche Am~
ministrazioni se non per tener conto di casi
di recidiva, e che di esse (ove l'illecito sia
estinto per qualsiasi causa) non si faccia
menzione alcuna o rapporto a carico di dI-
pendentI della pubblica Ammmistrazione
specie quando si tratti di familiari.

CIÒ richiedono gli interroganti nell'inte-
resse dei dipendenti della pubblica Ammini-
strazione e della stessa pubblica Ammini-
strazione. (7505)

DERIV. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri del bilancio e della
programmazione economica, dell'industria,
del commercio e dell'artigianato, delle par-
tecipazioni statali, del tesoro ed al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzogior~
no e nelle zone depresse del Centro~Nord. ~
Bremesso:

che l'economia della Srurdegna risrtagna
su basi di debolezza e di precarietà, come è
dimos,trato dal calo del ,reddito complessivo
regionale rispetto al reddito della Nazione, a
causa soprattutto del mancato rinnovo delle
strutture produttiViistkhe, e per la presenza
delle antiquate e fatiscenti strutture t'radi~
~iOinrulìi;

che rimane inutilizzata una notevole ali~
quota del potenz,iale umano .e che ruhra ali~
quota lavora sO'lo saltuariamente;

che le aziende a partecipazione statale,
persistono nella volontà di disattendere i
pl1eoetti della legge 11 giugno 1962, n. 588,
nonostante le diJ:1ettive del Comvtato dei mi~
nistlI1i per il Mezzogiol1no e ile mi,teTate ri~
chieste e sollecitazioni della Regione e dei
parlamentari sardi,

l'interrogante chiede di sapere se non r,i~
tengano necessaIiio, doveroso e opportuno
prendelìe in attenta considerazione la possi~
bilità e l'utiHtà di localizzare in Sar,degna, e
pmoilsamente nel tiriangolo Sassari~Alghero~
POJ:1totoI1res, l'industria aeronautlÌiCa ({{ AVIO~
SUD)}), leou:i linee basilari sono attualmen~

te all'esame di un gruppo di studiosi, o altre
industiTie di carattere elettronico o nucleare
ad alta speciaHzzazione tecnologica, capace
di solledtare fortemente ,le attività coUate~
'rali ed ilntegrative, di mettere in mOlto ener-
gie locali allo stato latente e di costitui,re va.
lide pI1emesse per la creazione di nuovi po~
sti di lavoro per l'impiego di migliaia di gio-
vani, tanto riochi di inteHigenza e di volontà
lavorativa, quanto poveri di buone e sta.
bili occas,ioni di occupazione.

La presente interrogazione è originata, non
solo dall'amore per una l'egione ingiusta-
mente Itrascurata, dal dispiacere di vedere

, contraddetta nel suo valore giuridico e nella
sua i'spirazione economi:ca e sociale la legge
n. 588 e totallmente mortificata l'" Idea~for-

I za)} della Rinascita sarda, ma anche e so-
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prattutto da sostanziali considerazioni di ca~
ratteDe oggettivo. Infé\!tti, nessuna Regione
d'Italia offfle oggi condizioni Iricettive favo~
revoli come la Salrdegna.

Sono elementi decisamente favorevolI la
particolare posizione geografica dell'IsaIa,
l'esistenza di aree vaste ed idonee sotto tut~
ti gli aspetti, eLi risorse economiche allo
SItato potenziaile, di una ingente niserva di
mano d'opera a tutti i liveUi, desiderasa e
capace di avviare e di sosteneJ1e un vasto
processo di sviluppo materiale e oivile.

L'Isola è un punto avanzato nel Medlitei.
nmeo, situato al centlro dei traHici maritti.
mi internazionali. Geagraficamente ed eco~
nomicamente la Sardegna è considerata com.-
pl,ementa:re del triangalo indus,t'riale del Cen~
tro~Nord; è protesa verso l'area del MEC;
e gravÌ'ta, per la sua pos,iz:Ìone naiturale, at~
tarno ai mercati dei Paesi nord~africdni.

Altra valida quanto singolare situazione è
offeJ1ta dai 200 mila giovani emigrati, spall'si
in tutti i continentli, dove hanno affinato le
proprie capacità lavorative e notevoJmente
miglio'rato la preparazione professiolIlale,e
da dove sono ansiosi di rientrare in Sa:rdegna

peiI' porre a servizio, della loro Isola e della
Patria comune il patrimonio culturaIe ac~
quisito in tanti anni di attività specializza~
ta, a contatto con nuovi sistemi produttivi
e can la civiltà sociale di molti Paesi e di
molti popoli del mondo. (7506)

GENCO. ~~ Al Mmistro delle paste e delle
telecamunicaziani. ~ Per sapere quandO' e

qualI provvedimenti mtenda prendere per
evitare che alla signora Anna ,Paradiso, vedo~
va del dipendente dell' Amministrazione del~
le poste Domenico Moramarco, a oltre 23
anni dalla morte del marito, sia ancora de.
negata la pensione di reversibilità.

Si precisa che il Moramarco Domenico,
nato in Altamura il 17 agosto 1885, prestò
servizio come supplente postale:

1) nell'Ufficio poste e telegrafi di Al~
tamura dal 1905 al 1909;

2) nell'Ufficio poste e telegrafi di Mola
di Bari dal 1909 al 1912;

3) dal 1912 al 1924 quale gerente nel~

l'Ufficio principale poste e telegrafi di Ro~
di Egeo;
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4) dal 1924 al 1926 quale gerente nel~

l'Ufficio poste e telegrafi di Lero (Egeo);
5) infine dal 1926 al 5 febbraio 1945 qua~

le UfficIale postale nell'ufficio principale po~
ste e telegrafi di RodI Egeo.

Il Moramarco finì mentre era in serVIZIO
a Radi Egeo il 5 febbraiO' 1945, per « mara~
sma da fame », mO'rendo proprio e soltanto
per non avere voluw abbandonare il suo
posto di lavoro all'Ufficio postale, mentre
avrebbe forse salvato la vita, se fosse scap~
pato nelle campagne.

Precedentemente la vedova ed i figli, che
VIvevano con lui a Rodi EgeO', furono con
aereo militare trasportati in Italia e sottrat~
ti così alla miseranda fine del rispettivo ma~
nto e padre, che morì solo e « lontano dalla
sua famiglia », in terra ormai nemica, dove
aveva trascorso oltre 30 anm della sua esi~
stenza, in qualità di dipendente delle poste.

Da allora la povera vedova Moramarco ha
girato per tutti gli uffici sia di Bari che di
Roma per ottenere il suo sacrosanto diritto
alla penSIOne, riuscendo ad ottenere finora
soltanto un sussidio dall'INP (Istituto nazio~
naIe postelegrafonici) tanto modesto da sem~
brare offensivo per la memoria ed il sacri~
fizio del marito, che si sarebbe certamente
salvato, se non avesse considerato il dovere
come suprema legge della sua vita.

Per sapere infine se ritiene tutto ciò, espo.
ì sto più volte per iscritto e a voce dall'inter~
I

rogante al Ministro, gIUstO ed umano e se
non crede di intervenire con un provvedi.
mento immediato ed eccezionale, dopO' ben
23 anni dalla morte dell'interessato e dopo
tante attese ed alternailve di speranze e de~
lusioni.

PreCIsa che dai documenti, faticosamente
repenti dopo mesi di pazIenti ricerche negli
uffici postali della provincia di Bari, risul~
tana provati i 40 anni di servizio del Mora~
rnarco, salvo una lacuna di qualche anno sol~
tanto di servizio, non potuto provare a causa
della dIspersIOne o distruzione dei documen~
tI relativI, giustificate dal tempo trascorso,
che è di circa mezzo secolo.

L'mterrogante invaca non una benevole
concessione ma solo un atto dI giustizia.
(7507)
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COMPAGNONI, MAMMUCARI. ~ Al Ml~
nistri del trasportl e dell'aviaZlOne civzle e
dell'interno. ~ Per sapere se siano informati
della situazione di grave disagio ,in aui sono
venute a trovarsi le varie categorie di la~
voratori e di studenrti in seguito all'aumen~
to de1le tariffe per i bigIietti ol1dinari e per
gli abbonamenti dei trasporti pubblid;

per sapere inoltre se non ritengano neces~
Salrio intervenire con l'urgenza che 11 caso
r<ichiede al fine di giungere ad un rtiesame
del provV1edimento, allo scopo di contenere
le tarifEe medesime entro limiti che l,e ren~
dano sopportabili per la grande massa dei
cittadini che per ragioni di studio o di lavo-
ro debbono servirsi giornalmente dei pre~
detti mezzi di t,rasporti, oppure se non riteln~
gano di dover esaminare la possibilità di isti~
tuire part,icolari agevolazioni in favore degli
studenti edeg;li operai. (7508)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 7 marzo 1968

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a nunirsi domani, giovedì 7 marzo, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore Il e la
seconda alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Deputati CRUCIANI ed altri: LEONE
Raffaele; BALDINI ed altri; LENOCI ed
altri; SCALA; RIGHETTI; ROSSI Paolo
Mano ed altri; PELLICANI; AMADEI Giu~
seppe ed altn; CETRULLO ed altri; BRU~
SASCA; AMADEI Giuseppe ed altri;
EVANGELISTI; MILIA; MILIA; LENOCI
ed altri. ~ Norme a favore dei dipendenti
civili dello Stato, ex combattenti ed assi~
milati (2573) (Approvato dalla la Commis~

"ione permanente della Camera dei depu~
tati) (Procedura urgentissima).

II. Discussione dei disegni di legge:

l. Conversione in legge del decreto-leg-
ge 31 gennaio 1968, n. 18, recante ulterio~

l'i interventi a sostegno del prezzo del

formaggio grana mediante acquisti di tale
prodotto da parte dell'AIMA (2806) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati) (Pro~
cedura urgentissima).

2. Conversione in legge, con modifica-
zioni del decreto-legge 22 gennaio 1968,
n. 12, concernente provvidenze a favore
delle popolazioni dei comuni della Sicilia
colpiti dai terremoti del gennaio 1968
(2854) (Approvato dalla Camera dei de~
putati) (Procedura urgentissima).

Conversione in legge del decreto~legge
31 gennaio 1968, n. 17, recante norme di
interpretazione autentica dell'articolo 34
del decreto~legge 22 gennaio 1968, n. 12,
concernente provvidenze a favore delle
popolazioni dei comuni della Sicilia colpi-
ti dai terremoti del gennaio 1968 (2855)
(Approvato dalla Camera dei deputati)
(Prooedura urgentIssIma).

Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 15 febbraio 1968, n. 45:
Norme integrative del decreto-legge 22
gennaio ] 968, n. 12, recante provvidenze
a favore delle popolazioni dei comuni del~
la Sicilia colpiti dai terremoti del gen~
naio 1968 (2856) (Approvato dalla Camera
dei deputati) (Procedura urgentissima).

Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 27 febbraio 1968, n. 79,
concernente ulteriori interventi e provvi-
denze per la ricostruzione e per la ripresa
economica dei comuni della Sicilia colpiti
dai terremoti del gennaio 1968 (2857) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati) (Proce~
dùra urgentissima).

3. Soppressione dell'Ente autotrasporti
merci (2753) (Approvato dalla Camera del
deputati) (Procedura urgentissima).

4. Rendiconto generale dell'Amministra~
zione dello Stato per l'esercizio fi!lanzia~
rio 1956~57 (600) (Approvato dalla Camera
dei deputati) (Procedura urge'ntissima).

5. Rendiconto generale dell' Amministra~
zione dello Stato per l'esercizio finanzia~
rio 1957-58 (601) (Approvato dalla Camera
dei de'putati) (Procedura urgentissima).

6. Rendiconto generale dell'Amministra-
zione dello Stato per l'esercizio finanzia~
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rio 1958-59 (602) (Approvato dalla Came~
ra dei deputati) (Procedura urgentissima).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

VALSECCRI Pasquale. ~ Norme tran-
sitorie per la regolamentazione dei rap-
porti previdenziali e assistenziali nel ter-
ritorio del comune di Campione d'Italia
(1558).

IV. Discussione del disegno di legge:

Deputati DE MARIA ed altri; DELFINO
ed altri; MESSINETTI ed altri; STORTI
ed altri; BOZZI ed altri e DE MARIA. ~
Norme concernenti il servizio farmaceu-
tico (2738) (Approvato dalla 14a Commis-
sione' permanente della Camera dei de-
putati).

V. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Deputati ROSSI Paolo ed altri. ~ Limi-

te di età per l'ammissione alle classi della
scuola dell'obbligo (1900) (Approvato dal-
la 8a Commissione permanente della Ca-
mera del deputatl).

VI. Discussione dei disegni di legge:

1. PICCRIOTTI. ~ Modificazione degli

articoli 99 e seguenti del Codice penale,
concernenti !'istituto della recidiva (899).

ALESSI. ~ Modifica agli articoli 99 e
100 del Codice penale sulla «recidiva»
(1286 ).

2. Deputati CACCIATORE ed altri. ~
Modifica degli articoli 2751 e 2778 del Co-
dice civile (2177) (Approvato dalla 4a Com-
missione permanente della Camera dei
deputati),

3. Deputato CACCIATORE. ~ Modifi-
cazione della circoscrizione della Pretura
di Polla (Salerno) (1791) (Approvato dalla
4a CommlSSlOne permanente della Camera

dei deputati).

4. Rivalutazione dei compensi per allog-
gi forniti dai Comuni alle truppe di pas-
saggio o in precaria residenza (2064).

5. Modificazioni deH'articolo .3 della leg-
ge 15 settembre 1964, n. 755, sulla regola-
mentazione della vendita a rate (2086).

6. Riordinamento delle Facoltà di scien-
ze politiche in Facoltà di scienze politiche
e sociali (1830).

7. BOSCO. ~ Inclusione dei tribunali di

Brescia, Cagliari, Lecce, Messina, Saler-
no e S. Maria Capua Vetere fra quelli cui
sono addettI magistrati di Corte di cassa-
zione in funzione dI Presidente e di Procu-
ratore della Repubblica (891).

8. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

VII. Seguito delila discussione della propo-
sta di modificazioni agli articoli 63 e 83
del Regolamento del Senato della Repub-
blica (Doc. 80).

VIII. Discussione dei disegni di legge:

1. TERRACINI e SPEZZANO. ~ Del
giuramento fiscale di verità (1564) (I scrit-
to all' ordine del giorno ai sensi delf arti-
colo 32, secondo comma, del Regola-
mento).

2. VENTURI e ZENTI. ~ Riapertura e
proroga del termine stabilito dall'artico-
lo 12 del decreto legislativo luogotenen-
ziale 21 agosto 1945, n. 518, per la presen-
tazione di proposte di ricompense al va-
lore militare (1867).

3. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE. ~ LUSSU e SCRIA VETTI. ~

Emendamento dell'articolo 85, comma pri-
mo, della Costituzione della Repubblica
(938) (Iscritto all'ordme del glOrno ai sensi
dell'articolo 32, secondo comma, del Re-
golamento ).

4. CORNAGGIA MEDICI e MORANDI.
~ Modifica del termine di decorrenza pre-

visto dall'articolo 1 della legge 18 novem-
bre 1964, n. 1250, in materia di indenniz-
zo privilegiato aeronautico (1694).

5. PELIZZO ed altri. ~ Modifica all'ar-
ticollo 152 della legge 12 novembre 1955,
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n. 1137, e successive modificazioni, con-
cernenti l'avanzamento degli ufficiali del.
l'esercito appartenenti al soppresso ruolo
degli ufficiali mutilati e invalidi riassunti
in servizio sedentario (2238).

6. GULLO. ~ Istituzione di una sezione
distaccata della Corte di appello di Catan-
zaro con sede in Cosenza (2334).

7. PACE. ~ Istituzione in Pescara di

una sezione distaccata della Corte di ap-
pello dell'Aquila (1522).

8. ANGELILLI. ~ Modifica alle norme

relative al trattamento ecanomica dei capo
operai del Ministero della difesa (2137).

9. FIORE ed altri. ~ Riscatto dei con-
tributi previdenziali da parte degli impie-
gati esclusi dalla assicurazione invalidità
e vecchiaia prima del maggio 1939 in for-
za del limite di retribuzione (209).

V,IGLIANHSI ed altri. ~ Facoltà, per

gli impiegati esclusi dall'assicurazione ob-
bligatoria generale invalidità e vecchiaia
a causa del massimale di contribuzione,
di costituirsi una rendita vitalizia riversi-
bile secondo le madalità di cui all'artico-
lo 13 della legge 12 agosto 1962, n. 1338
(1556).

10. Proroga del termine indicato nell'ar-
ticolo 31 della legge 19 gennaio 1963, n. 15,
per l'emanazione di norme delegate intese

a disciplinare l'istituto dell'infortunio in
itinere (2349).

11. Ratifica ed esecuzione del Protacol-
lo per l'ulteriore proroga dell'Accordo in~
ternazionale sullo zucchero del 1958, adot-
tato a Londra il 10 novembre 1965 (2597)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

12. Ratifica ed esecuzione dello Scam~
bio di Note tra l'Italia e la Norvegia per
le esenzioni fiscali a favore di Istituzioni
culturali, effettuato ad Oslo il 29 aprile
1966 (2598) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

13. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo
tra l'I talia e la Zambia sui servizi aerei
conoluso a Lusaka il 16 novembre 1966
(2599) (Approvato dalla Camera dei de-
putati).

14. Approvazione ed esecuzione dell'Ac-
cordo tra l'Italia e la Cecoslovacchia sul
regolamentO' delle questioni finanziarie e
patrimoniali in sospeso tra i due Paesi,
con Scambi di Note, concluso a Praga il
27 luglio 1966 (2722) (Approvato daUa Ca~
mera del deputati).

La seduta è tolta (ore 21,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




